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1. Premessa e Identità dell'Istituto 

1.1 Presentazione dell’istituto e del contesto territoriale. 

Il Collegio fu fondato nel 1898 per assicurare la preparazione teologica e culturale dei giovani 
monaci. Nel 1916 fu inaugurata la nuova struttura, che ha segnato l'inizio di una grande fioritura 
vocazionale. Al collegio è legata l'opera missionaria in Etiopia, iniziata dal sacerdote eritreo Abba 
Hailè Mariam Hamlak, di cui è stata introdotta la causa di beatificazione. Il seminario ospitava 
molti studenti etiopici, tanto che fu chiamato collegio "Italo - Etiopico". L'opera, in definitiva, 
contribuisce all'attività missionaria dell'abbazia (e si tratta nientemeno che del primo nucleo 
monastico cattolico dell'Africa orientale!) e del conseguente incremento della Congregazione. Nel 
1952 il Collegio ha subito un improvviso cambiamento: il Seminario diventava Istituto. 

L'abate Don Nivardo Buttarazzi smistò i seminaristi nelle altre case indipendenti, liberando lo 
spazio per i nuovi studenti, provenienti da un ambiente rurale e incolto, bisognoso per lo più di una 
scuola statale. Si cominciò con 16 alunni, numero, che nel giro di pochi anni, è aumentato 
notevolmente. Veniva loro impartita una formazione cristiana della vita, con insegnamento 
scolastico secondo i programmi statali vigenti. I docenti erano quasi tutti monaci. Nel 1955 la 
Scuola Media venne parificata dallo Stato. È così iniziato un incremento di giovani sempre 
crescente. Nel 1960, l’Istituto ottenne la parifica del Governo per il Ginnasio e, nel 1968, anche 
quella per il Liceo Classico.  Nel 2002, l’Istituto è divenuto scuola paritaria. 

L'insegnamento, scandito da momenti di relax, oggi viene accompagnato dal "doposcuola", in cui i 
giovani vengono aiutati nello studio e assorbono i principi che daranno loro un filo conduttore per la 
vita. Si organizzano, inoltre, gite scolastiche e competizioni sportive. 

L'istituto dispone di una palestra coperta e ben attrezzata e di diversi angoli riservati all'attività 
sportiva, che assicurano un ambiente sano, a contatto con la natura. A completamento dell’offerta 
formativa dell’Istituto nel 2016 è stato attivato l’indirizzo scientifico per il liceo. 

Il successo dell’impostazione di vita dell’Istituto va cercato proprio nella capacità di essere palestra 
di scuola e di vita in risposta alle esigenze della società attuale, un cammino di crescita e di maturità 
culturale, morale e spirituale, sulla base di principi e valori umani e cristiani. 

Nella società attuale, caratterizzata da una diversità di culture coesistenti, la Scuola, per il diffuso 
fenomeno della globalizzazione, per le nuove tecnologie della comunicazione e per il rapido 
progresso scientifico, ha il compito di contribuire non solo all’incremento dell’istruzione, ma, 
anche, e soprattutto, alla formazione della persona nella dimensione individuale e sociale e, di 
conseguenza, allo sviluppo dell’intera società.  

In particolare, il Coordinatore Didattico e i docenti dell’Istituto San Bernardo, ispirati dall’ideale 
dell’umanesimo cristiano e dall’opera educativa del fondatore della scuola, si propongono di 
contribuire alla formazione integrale della persona secondo una specifica concezione dell’Uomo e 
della Società in sintonia con i principi di libertà, di uguaglianza e di solidarietà della nostra 
Costituzione. 

Per tale motivo l’educazione sarà finalizzata alla crescita dell’alunno in tutte le sue dimensioni, con 
particolare riferimento ai valori spirituali aperti alla trascendenza nell’ottica del messaggio 
evangelico di libertà e di carità. 
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1.2 Missione, visione e valori educativi. 

Il nostro Istituto, che incorpora in sé la scuola media, il liceo classico e il liceo scientifico, 
consente di curare maggiormente l’istruzione e la formazione dei cittadini, permettendo loro di 
sperimentare una continuità d’azione mirata allo sviluppo di una solida identità religiosa e 
culturale. L’itinerario scolastico, pur abbracciando tre tipologie di scuola caratterizzate ciascuna 
da specifiche finalità educative e professionali, è progressivo e continuo. La presenza, sempre più 
diffusa, degli istituti comprensivi consente la progettazione di un unico curricolo verticale e 
facilita il raccordo tra i due ordini del secondo ciclo del sistema d’istruzione e formazione. Il 
nostro Istituto intende porsi unitariamente davanti al proprio compito, sia assumendo come 
centrali alcune scelte formative di fondo, quali idee-forza attorno a cui costruire la propria 
identità, sia orientando ad esse la propria azione pedagogico -didattica, sia rispondendone davanti 
alla società, rappresentata dalla propria utenza. 
Intendiamo cosi: 

• operare per il raggiungimento dell’eccellenza da parte di tutti gli alunni che manifestano una 
buona disponibilità personale e intellettiva all’apprendimento scolastico; 

• operare per promuovere il successo scolastico e relazionale di tutti gli alunni con bisogni 
educativi speciali (BES); 

• sostenere tutti gli alunni nel saper assumere un buon controllo dei propri comportamenti, 
acquisendo uno stile personale rispettoso delle regole del conteso sociale e della buona 
educazione ingenerale; 

• promuovere negli stessi una più piena espressione della propria personalità, unica e 
inconfondibile, sia mediante attività espressive, costruttive e progettuali, sia creando situazioni 
che formino capacità di buona comunicazione interpersonale, di collaborazione alla soluzione di 
problemi e attitudine a porsi nelle situazioni con spirito di iniziativa. 
L’Istituto è impegnato a realizzare due condizioni fondamentali di qualificazione del servizio, che 
costituiscono entrambe obiettivi complessi quanto irrinunciabili: 

a) porsi in modo unitario davanti al proprio compito formativo, operando in modo sempre più 
organico e coordinato nel perseguimento delle scelte formative di fondo e nella gestione dei 
processi in modo da offrire agli alunni un’esperienza di crescita coerente durante tutto il 
percorso di studio; 

b) svolgere, di anno in anno, un’azione sempre più organica di verifica generale degli esiti 
formativi e di qualità del servizio - di cui rendere conto sia agli organi interni alla scuola 
stessa, sia, per dovere di trasparenza, alla propria utenza - avente il fine di favorire un 
consapevole processo di miglioramento. 

Forti dell’autonomia scolastica che ci dà l’opportunità di caratterizzare la nostra scuola come 
centro di cultura, di aggregazione e di confronto nella nostra comunità sociale e civile, vogliamo 
costruire un luogo aperto in cui tutti i soggetti coinvolti (docenti, coordinatore didattico, 
personale amministrativo ed ausiliario, genitori, alunni, associazioni, enti, ecc.) collaborino con 
l’obiettivo di: 

• realizzare un ambiente educativo sano, motivante, coinvolgente e sensibile nella lettura della 
realtà socio-culturale di riferimento; 

• strutturare un percorso formativo che tenga conto delle potenzialità e delle necessità di ogni 
alunno. 

Infine ci preme sottolineare che il nostro Istituto, per la sua attività educativa e didattica, intende 
costantemente ispirarsi ai valori costituzionali della pace, della giustizia, della libertà, della 
dignità personale, operare all’interno dei valori fondamentali della comunità (rispetto della vita, 
degli altri, dell’ambiente, del lavoro, dell’impegno, dell’onestà, della solidarietà) nonché 
promuovere l’integrazione e la tolleranza, l’autonomia e la responsabilità personali, la 
partecipazione e la collaborazione, la sensibilità al cambiamento. 
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1.3 Caratteristiche distintive dell’offerta formati va. 

L’Istituto San Bernardo, ispirandosi alla tradizione cistercense e all’etica che la caratterizza basa la 
sua attività formativa sulla promozione di una crescita non solamente culturale da parte del ragazzo, 
ma anche spirituale, in osservanza dei principi cristiani. L’Istituto ha riunito in un proprio  
Regolamento tutte le norme che devono guidare la condotta di quanti convivono nella comunità 
scolastica di Casamari (alunni, personale docente e non docente). Le norme di tale Regolamento 
devono essere conosciute e rispettate da tutti coloro che fanno parte della Comunità scolastica. 
Le gravi e ripetute infrazioni, in quanto costituiscono un grave ostacolo al raggiungimento delle 
finalità proprie dell’Istituto, possono essere motivo di allontanamento dalla Comunità stessa. 
Nello specifico l’Istituto tende alla valorizzazione dei seguenti principi: 

● Riscoperta dei doni del creato attraverso l’istruzione; 

● Conferimento di un senso evangelico a ciò che circonda l’individuo; 

● Amore cristiano verso il prossimo, la cui visione non si esaurisce nella dimensione 
orizzontale, ma si completa con quella etica, spirituale e religiosa; 

● Concezione della famiglia come fonte educativa primaria, che è tenuta a cooperare con gli 
altri soggetti educativi, compresa la scuola; 

● Concezione dell’educatore come testimone che con la sua azione “tira fuori” la persona 
adulta, promuovendo le disposizioni costitutive dell’uomo stesso: l’amore della verità 
(dimensione intellettuale), l’amore del bene e della giustizia (dimensione morale), l’amore 
dell’esistere e del vivere insieme (dimensione esistenziale e sociale); 

● Perseguimento di un orientamento etico solido e preciso che possa, rispetto al relativismo 
culturale e valoriale in cui l’uomo odierno vive, rafforzare l’identità e promuovere la 
passione per il bene dell’uomo; 

● Concezione della cultura come capacità di comunione e ascolto degli uomini. 

Consapevolezza delle sfide imposte dalla modernità: dai problemi etici connessi con le nuove 
conoscenze scientifiche e tecniche alle esigenze di identità e dialogo connesse con la 
globalizzazione. 

 

1.4  Caratteristiche generali dell’Istituto. 
 

TIPOLOGIA:Scuola Paritaria 

ORDINE: Scuola secondaria di I e II Grado 

INDIRIZZI SCUOLA SECONDARIA: Liceo Classico – Liceo Scientifico 

CODICI:FR1M00200A – FRPC02500X – FRPSII500H 

INDIRIZZO: Abbazia di Casamari – 03029 Veroli (FR) 

EMAIL: istitutosanbernardo@virgilio.it - istitutosanbernardo@gmail.it - istitutosanbernardo@pec.it 

SITO WEB: www.istitusanbernardo.it 

TELEFONO: 0775-283244 – 0775-283401 

NUMERO CLASSI: n. 4 classi per la scuola secondaria di I Grado (IA, II A, IIIA, III B); n.5 classi per il Liceo 
Classico e n.5 classi per il Liceo Scientifico. 

NUMERO ALUNNI: 170 circa  
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2. Quadro Normativo e Principi di Riferimento 

Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa -  P.T.O.F. è da considerarsi parte integrante 
del Regolamento interno I.S.B. e del Patto educativo di corresponsabilità sottoscritto con le 
famiglie degli studenti iscritti,  in conformità al D.Lgs. 297/1994 (Testo Unico dell’Istruzione) e 
al D.P.R. 275/1999 (Regolamento dell’autonomia), seppur nel rispetto di un ampio spazio di 
creatività delle singole persone e delle varie componenti della comunità educante, si propone di 
offrire indicazioni chiare e precise per un’intensa e proficua collaborazione nell’ambito delle varie 
attività educative svolte. 

2.1. Normative vigenti che regolano il PTOF. 

• Legge 13 luglio 2015, n. 107 "Buona Scuola" 
o Art. 1, comma 14: Introduzione del PTOF come documento strategico triennale che 

descrive l'identità culturale e progettuale dell'istituto. 
o Art. 1, comma 7: Indica gli obiettivi formativi prioritari, tra cui il potenziamento 

delle competenze linguistiche, scientifiche e digitali, l'inclusione scolastica, e 
l'educazione alla cittadinanza attiva. 

• Decreto Ministeriale 16 novembre 2015, n. 850 
o Specifica le linee guida per l'elaborazione del PTOF, definendolo come il documento 

che esplicita le scelte didattiche, organizzative e gestionali delle scuole. 
• Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 

o Introduce nuove regole sulla valutazione degli studenti, la certificazione delle 
competenze e gli esami di Stato, influenzando la progettazione curricolare del PTOF. 

• Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 66 
o Norme per l'inclusione scolastica degli studenti con disabilità e Bisogni Educativi 

Speciali (BES). 
• Legge 8 novembre 2013, n. 128 (art. 8 e 8-bis) 

o Orientamento permanente e alternanza scuola-lavoro (ora PCTO), considerati parte 
integrante del percorso formativo degli studenti. 

• Decreto Ministeriale 24 agosto 2021, n. 254 
o Introduzione dell’educazione civica come materia obbligatoria trasversale con 

almeno 33 ore annuali. 
• Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 (aggiornate nel 2018) 

o Linee guida per la progettazione curricolare delle scuole di ogni ordine e grado, con 
un focus sulla formazione integrale dello studente. 

• Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) 
o Innovazione tecnologica nella didattica e nella gestione scolastica, con obiettivi 

strategici per lo sviluppo delle competenze digitali. 
• Decreto Interministeriale 29 dicembre 2020, n. 182 

o Indicazioni sulla redazione del Piano Educativo Individualizzato (PEI) e sul 
funzionamento dei Gruppi di Lavoro per l'Inclusione (GLI), specificando che il 
piano per l'inclusione, parte integrante del PTOF, deve essere aggiornato 
annualmente dal Collegio dei Docenti.  
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2.2. Indicazioni nazionali e riferimenti specifici per i licei scientifico e classico. 

Decreto Ministeriale 211/2010 

Questo decreto definisce le Indicazioni Nazionali per i Licei, con i profili educativi, culturali e 
professionali specifici di ciascun percorso. 

• Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello Studente (PECUP): 
o Acquisizione di una cultura generale equilibrata tra sapere umanistico e scientifico. 
o Sviluppo di competenze critiche, riflessive e creative. 
o Formazione di cittadini consapevoli, con capacità di inserirsi nel contesto sociale e 

lavorativo. 
• Liceo Scientifico: 

o Obiettivo: Potenziare le competenze in matematica, fisica, scienze naturali e 
informatica, con attenzione al metodo scientifico. 

o Articolazione delle discipline caratterizzanti: Matematica, Fisica, Scienze Naturali. 
• Liceo Classico: 

o Obiettivo: Approfondire le lingue e culture classiche (latino e greco), sviluppando 
capacità di analisi critica e riflessione filosofica. 

o Articolazione delle discipline caratterizzanti: Latino, Greco, Filosofia, Storia 
dell’Arte. 

Valutazione e Prove d'Esame 

Le Indicazioni Nazionali stabiliscono i requisiti per la valutazione e gli esami di Stato: 

• Prove finali strutturate per verificare competenze trasversali e disciplinari. 
• Certificazione delle competenze in coerenza con il quadro europeo (EQF). 

 

3. Offerta Formativa Curricolare e Extracurricolare 

3.1. Articolazione dei curricoli (materie di base e caratterizzanti). 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

• Discipline di base: italiano, lingua straniera (inglese e francese), storia,geografia, religione, 
matematica, scienze, tecnologia, arte, musica e scienze motorie. 

• Ore settimanali: 30 - 31  

QUADRO ORARIO 

Materie 
I 
anno 

II 
anno 

III 
anno Prove 

Religione 1 1 1 - 

Italiano e Approfondimento materie 
letterarie 

7 7 7 Scritto Orale 
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Inglese 3 3 3 Scritto Orale 

Seconda lingua 2 2 2 Scritto Orale 

Storia 2 2 2 Orale 

Geografia 1 2 2 Orale 

Matematica 4 4 4 Scritto Orale 

Scienze 2 2 2 Orale 

Tecnologia e Informatica 2 2 2 Orale 

Arte e Immagine 2 2 2 Orale 

Educazione Musicale 2 2 2 Orale 

Scienze Motorie 2 2 2 Orale 

Totale 30 31 31  

LICEO CLASSICO 

Il curriculum del liceo classico si focalizza sull’approfondimento delle discipline umanistiche, con 
un forte legame con la tradizione culturale europea: 

• Discipline di base: italiano, storia, filosofia, lingua straniera (inglese), matematica, 
religione, geografia, scienze naturali. 

• Discipline caratterizzanti: latino, greco, storia dell’arte. 
• Ore settimanali: 27-31 (variabili per anno). 

Q U A D R O  O R A R I O 

MATERIE I 
ANNO 

II 
ANNO 

III 
ANNO 

IV 
ANNO 

V 
ANNO 

Prova 

Religione 1 1 1 1 1 Orale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Scritto 
Orale 

Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 
Scritto 
Orale 

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 
Scritto 
Orale 

Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 
Scritto 
Orale 

Storia - - 3 3 3 Orale 

Filosofia - - 3 3 3 Orale 
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Storia e Geografia 3 3 - - - Orale 

Scienze naturali 2 2 2 2 2 Orale 

Matematica 3 3 2 2 2 Orale 

Fisica - - 2 2 2 Orale 

Storia dell’arte - - 2 2 2 Orale 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
S/O/ 

Pratico 

TOTALE 27 27 31 31 31  

LICEO SCIENTIFICO 

Il curriculum del liceo scientifico è strutturato per fornire una solida base nelle discipline 
scientifiche e matematiche, con un approccio pratico e laboratoriale: 

• Discipline di base: italiano, latino, lingua straniera (inglese), storia, filosofia, religione, 
geografia. 

• Discipline caratterizzanti: matematica, fisica, scienze naturali. 
• Ore settimanali: 27-31 (variabili per anno). 

Q U A D R O   O R A R I O 

Materie 
I 

ANNO 
II 

ANNO 
III 

ANNO 
IV 

ANNO 
V 

ANNO Prove 

Religione 1 1 1 1 1 Orale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Scritto 
Orale 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 
Scritto 
Orale 

Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 
Scritto 
Orale 

Storia - - 3 3 3 Orale 

Filosofia - - 3 3 3 Orale 

Storia e Geografia 3 3 - - - Orale 

Scienze naturali 
 

2 

 

2 

 

3 

 

3 

 

3 
Orale 

Matematica 5 5 4 4 4 
Scritto 
Orale 
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Fisica 2 2 3 3 3 Orale 

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2 2 Orale 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
S/O/ 

Pratico 

TOTALE 27 27 31 31 31  

 

CURRICOLO DI ISTITUTO - SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

ITALIANO 

Competenze : 

Competenza 1 - Riflettere sulla lingua e sulle sue regole di funzionamento 

Competenza 2 - Interagire e comunicare verbalmente, leggere, analizzare e comprendere testi 
Competenza 3 - Produrre testi orali e scritti in relazione a diversi scopi comunicativi 

 

C1 - Riflettere sulla lingua e sulle sue regole di funzionamento 

ABILITÀ CONOSCENZE 

Riconosce la costruzione della frase semplice e 
complessa e analizza i rapporti tra le frasi 
Riconosce in un testo i principali connettivi e la 
loro funzione; 

Ricava informazioni utili per la comprensione 
di una parola dalle sue componenti morfemi 
che (radice, desinenza; prefissi, suffissi); 

Confronta elementi lessicali e strutturali della 
lingua italiana con le lingue comunitarie di 
studio Riconosce e confronta la variabilità 
lessicale tra alcuni generi testuali d’uso (testo 
burocratico, informativo, regolativo, 
giornalistico); 

Utilizza strumenti di consultazione anche 
digitali Utilizza la conoscenza dei meccanismi 
e delle regolarità della propria lingua per: 
comprendere i testi che legge; correggere i testi 
che scrive; 

Conosce le principali tappe di evoluzione della 
lingua italiana 

- Struttura, scopi e funzioni del 
processo comunicativo; 

- Significato e tipologia delle 
diverse parti del discorso; 

- Senso delle parole in relazione al 
contesto; 

- Struttura della frase semplice; 

- Struttura della frase complessa; 

- Elementi (alcuni) di analisi 
contrastiva (modalità di 
costruzione della frase, 
presenza/ellissi del soggetto, 
desinenze come indicatori 
grammaticali,…); 

- Differenze tra lessico di base e 
lessico specialistico; 

- Elementi e meccanismi Principali 
di coesione dei testi. 
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C2 - Interagire e comunicare verbalmente, leggere, analizzare e comprendere testi 

ABILITÀ CONOSCENZE 

Ascolta con attenzione per tutto il previsto 
dalle diverse situazioni comunicative; 

Mette in atto strategie di ascolto/comprensione 
differenziate; 

Applica tecniche di supporto alla comprensione 
durante l’ascolto e dopo l’ascolto; 

Legge testi di varia natura e provenienza, 
applicando tecniche di supporto alla 
comprensione  e mettendo in atto strategie 
differenziate; 

Ricava informazioni esplicite e implicite da  
testi vari e manuali di studio; 

Comprende testi letterari di vario tipo e forma, 
individuando personaggi, ruoli, motivazioni; 
ambientazione spazio - temporale, relazioni 
causali Riconosce il genere di appartenenza e le 
tecniche narrative usate dall’autore. 

Elementi basilari della comunicazione: i 
codici, i registri, i contesti di riferimento, 
le funzioni e gli scopi; 

Modalità dell’ascolto efficace: analisi del 
messaggio, lettura del contesto, 
individuazione degli elementi 
problematici, formulazione di domande; 

Tecniche per la stesura e la 
rielaborazione degli appunti; 

Modalità di lettura: lettura ad alta voce, 
lettura silenziosa; 

Elementi e funzioni principali della 
punteggiatura; 

Strategie di lettura: lettura esplorativa, di 
consultazione, approfondita; 

Contenuti e struttura di enciclopedie, 
dizionari; 

Manuali e testi di studio; 

Principali tipologie testuali. 
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C3 - Produrre testi orali e scritti in relazione a diversi scopi comunicativi 

ABILITÀ CONOSCENZE 

Interviene in una conversazione o discussione 
rispettando tempi e turni di parola, tenendo 
conto del destinatario ed eventualmente 
riformulando il proprio discorso in base alle 
reazioni altrui; 

Riferisce oralmente su un argomento di 
studio, presentandolo in modo chiaro, 
esponendo le informazioni seguendo un 
ordine prestabilito e coerente, controllando il 
lessico specifico e un registro adeguato; 

Scrive testi corretti dal punto di vista 
orografico, morfosintattico, lessicale;  dotati 
di coerenza e organicità; 

Applica  le procedure di ideazione, 
pianificazione, stesura e revisione del testo a 
partire dall’analisi del compito di scrittura 
Scrive testi di tipo diverso (narrativo, 
descrittivo,  espositivo, analitico/sintetico, 
argomentativo) adeguati a situazione, 
argomento, scopo, destinatario; 

Scrive testi di forma diversa (avvisi, lettere 
private e formali, diari, relazioni, articoli di 
cronaca, recensioni, commenti); 

Realizza forme diverse di scrittura creativa,  
in prosa o in versi. 

- Modalità che regolano la 
conversazione e discussione; 

- Criteri per l’esposizione orale 
in particolare il criterio logico e 
cronologic; 

- Strategie per l’esposizione 
efficace; 

- Pianificazione degli interventi 
con l’utilizzo di appunti, schemi, 
mappe; 

- Lessico di uso quotidiano e lessico 
specifico, relativo alle discipline di 
studio; 

- Ortografia, punteggiatura, 
strutture morfosintattiche 

- Vocabolario di base; 

- Tecniche di pianificazione del testo; 

- -Tecniche di revisione del testo. 

 

  
 

INGLESE - FRANCESE - SPAGNOLO 
 

Competenze: 
- Comprendere e ricavare informazioni dall’ascolto, dalla visione e dalla lettura di brevi testi di 
varia tipologia. 
 
 – Interagire oralmente e per iscritto in situazioni di vita  quotidiana peresprimere informazioni e 
stati d’animo. 

 
 - Comprendere e ricavare informazioni dall’ascolto, dalla visione e dalla lettura di brevi testi di 
varia tipologia. 
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ABILITÀ’ CONOSCENZE 

L’alunno: 

E’ in grado di utilizzare le proprie 
conoscenze ed eventuali indizi per 
prevedere i contenuti di una 
comunicazione, per trasferirne e 
riutilizzarne le informazioni; 

Comprensione orale 

- Comprendere informazioni fattuali chiare 
su argomenti relativi alla vita quotidiana o 
interessi personali; 

- Comprendere semplici istruzioni operative 

- Comprendere   gli   elementi   essenziali di 
comunicazioni di varia tipologia su 
argomenti di interesse personale; 

Comprensione scritta 

− Comprendere   comunicazioni   scritte    di 

natura personale per poter corrispondere   
con un coetaneo 

− Comprendere semplici testi descrittivi    e/o 
narrativi; 

− Identificare informazioni specifiche in 

un testo; 

−  Comprendere  il  messaggio  globale  di 
un testo; 

− Estrapolare dal contesto il significato di   
nuove   parole   nell’ambito   di   un  tema 
conosciuto. 

 

- Fonetica di base 

- Lessico e funzioni linguistiche delle aree 
semantiche relative al sé: o famiglia, o vita 
quotidiana, o scuola, o interessi, o sport, o 
viaggi, o ambiente, o media; 

- Principali strutture linguistiche; 

- Elementi di cultura e tradizione. 
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C2 - Interagire oralmente e per iscritto in situazioni di vita quotidiana per esprimere informazioni 
e stati d’animo 

ABILITÀ’ CONOSCENZE 

Coglie il senso di un messaggio orale e 
scritto riutilizzando in modo semplice 
quanto appreso; 

Produce messaggi per chiedere 
o dare semplici informazioni di interesse 
immediato; 

Utilizza il dizionario; 

Descrive in breve cose o persone attinenti 
alla propria quotidianità; 

Riferisce un’esperienza in modo semplice; 

Redige una breve lettera o e-mail di 
carattere personale; 

Inizia a riconoscere i propri errori ed 
eventualmente a correggerli. 

- Fonetica di base 

- Lessico e funzioni linguistiche delle aree 
semantiche relative al sé; famiglia; vita 
quotidiana; scuola; interessi; sport; viaggi; 
ambiente; media. 

- Principali strutture linguistiche 

- Elementi di cultura e tradizione 

 

 

 

 STORIA - GEOGRAFIA 

Competenze STORIA 
 

Competenza1- Collocare in successione, calcolare  e  confrontare la  durata,  utilizzare il 
nome tradizionale delle epoche storiche, e contestualizzarne fatti e fenomeni. 

 
Competenza 2 -  Stabilire relazioni e interrelazioni tra fatti e fenomeni storici. 

 
Competenza 3 - Comprendere e utilizzare i linguaggi e i procedimenti del metodo storiografico 
per compiere semplici operazioni di ricerca storica. 

 
Competenza 4 - Condividere i valori della vita sociale, civile e politica e dare il proprio 
contributo  di cittadino responsabile. 
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C1 - Collocare in successione, calcolare e confrontare la durata, utilizzare il nome tradizionale 
delle epoche storiche, e contestualizzarne fatti e fenomeni. 

ABILITÀ’ CONOSCENZE 

Inquadra cronologicamente e nello spazio  
gli eventi e i fenomeni fondamentali dei   
periodi storici studiati; 

Individua aspetti   e   strutture   dei 
momenti storici italiani, europei, mondiali 
studiati; 
Legge   una   carta   storica,   ricava   dati    
di confronto  tra  carte,  individua 
permanenze e mutamenti; 
Applica a situazioni storiche operatori 
temporali (anteriorità, posteriorità, 
contemporaneità, successione, durata); 
Riconosce  i  fenomeni  di  lunga  durata  e 
gli eventi. 

- I processi di unificazione degli 

Stati; 

- Le rivoluzioni industriali, politiche 

e sociali; 

- L’imperialismo e le riforme; 

- I totalitarismi; 

- I conflitti mondiali; 

- La decolonizzazione, la distensione, la 
rivoluzione culturale, le nuove guerre e le 
tensioni etniche, la globalizzazione. 

 

 

C2 - Stabilire relazioni e interrelazioni tra fatti e fenomeni storici. 

ABILITÀ’ CONOSCENZE 

Trova somiglianze o differenze tra fatti, 
fenomeni, situazioni, società, idee; 

Individua le relazioni e le interdipendenze 
tra i vari aspetti (economico, sociale, 
politico, istituzionale, cultural e religioso) 
delle società organizzate; 

Completa o costruisce tabelle che illustrano 
“quadri” di civiltà in base a indicatori dati 
(di tipo geografico, economico, sociale, 
tecnologico, culturale, religioso…); 

Distingue tipologie di cause (naturali, 
umane, politiche, economiche,…) e diversi 
livelli di casualità (cause dirette, indirette, 
apparenti, reali…); 

Esprime relazioni attraverso strumenti quali 
parole-chiave, mappe concettuali, strisce 
del tempo. 

- Seconda industrializzazione/mondializzazione 
dell’economia/ emigrazione; 

- Industrie/ classe operaia/ 
sindacalismo/socialismo; 

- Divario Nord-Sud/ conflitti sociali; 

- Sviluppo capitalistico/questione sociale; 

- Nazionalismi/ interessi economici/ 
globalizzazione dell’economia/ guerre; 

- Esiti delle guerre/ questione sociale/fascismi; 

- Cultura capitalista e comunista/ politica dei 
blocchi/ guerre locali; 

- Crisi delle ideologie/ rinascita dei 
Nazionalismi. 
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C3 - Comprendere e utilizzare i linguaggi e i procedimenti del metodo storiografico per 
compiere semplici operazioni di ricerca storica. 

 
ABILITÀ’ CONOSCENZE 

Usa correttamente un termine studiato in un 
contesto noto, o spiega il significato di un 
termine con parole proprie 

Espone le conoscenze utilizzando un 
linguaggio appropriato, in modo coerente e 
strutturato 

Compie operazioni su diverse tipologie di 
fonti, ricavandone informazioni; riconosce 
in un documento elementi tipici di un 
determinato contesto storico 

Ricava dati e comprende i fenomeni 
rappresentati da grafici, carte storiche, 
mappe spazio-temporali,… 

Utilizza biblioteche, cineteche, archivi, 
musei esistenti sul territorio; 

Utilizza la rete web; valuta l’attendibilità 
dei siti; produce testi storici, singolarmente 
o in gruppo, secondo indicazioni date. 

- Lessico specifico relativo alle singole unità 

- Concetto di: traccia, documento, fonte 

- Tipologie di fonti (materiale, scritta, orale, 
iconografica…) 

- Procedure di costruzione/utilizzo di carte 
storiche, linee del tempo, grafici, metacarte, 
tabelle 

- Procedure di ricerca e di consultazione di 
testi, anche in formato digitale, nelle 
biblioteche e negli archivi; 

- Procedure di comprensione, decostruzione… 
delmanuale; 

- Procedure di utilizzo della rete web 

C4 - Condividere i valori della vita sociale, civile e politica e dare il proprio contributo di 
cittadino responsabile. 

ABILITÀ’ CONOSCENZE 

Confronta  le caratteristiche 
fondamentali (organizzazione del lavoro, 
gruppi sociali, strutture familiari, strutture 

Riconosce le tappe fondamentali dei 
diritti dell’uomo e dei principi di 
tolleranza/libertà religiosa; 

Individua nei fondamenti della 
Costituzione i valori della democrazia e 
della cittadinanza; 

 Assume responsabilmente, a partire da 
questi valori, atteggiamenti e ruoli per 
sviluppare comportamenti di 
partecipazione attiva e comunitaria. 

Riconosce  le modalità secondo cui si organizza 
il potere: forme di governo, istituzioni di potere,  
strutture politiche fondamentali; 

 

- Organizzazione del lavoro, 
gruppi sociali, strutture 
economiche 

- Strutture politiche (monarchia, e 
repubblica, dittatura…) 

- Dichiarazioni dei diritti, suffragio 
universale, elezioni, iter legislativo, 
suffragio universale, funzionamento 
del parlamento, partiti di massa, 
minoranze, istruzione, salute, 
immigrati, pari opportunità 

- Statuto albertino 

- Costituzione della Repubblica italiana 

- Cenni sulla Costituzione europea 

- Organizzazioni politiche internazionali 

- Organizzazioni non governative 

- Concetti di identità e appartenenza 
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Competenze GEOGRAFIA 
 

Competenza 1 - Leggere e riconoscere anche in contesti diversi gli elementi dell’ambiente fisico 
e antropico 

 
Competenza 2 - Stabilire relazioni e interrelazioni tra ambienti fisico e antropico 

Competenza 3 -  Comprendere e utilizzare i linguaggi e gli strumenti specifici 

Competenza4- Rispettarel’ambienteeagireinmodoresponsabilenell’otticadellosviluppo 
sostenibile 

 

C1 - Leggere e riconoscere anche in contesti diversi gli elementi dell’ambiente fisico e 
antropico 

ABILITÀ CONOSCENZE 

Riconosce le fasi della formazione dello 
spazio mondiale 

Confronta e comprende le differenze dello 
spazio extraeuropeo 

Rileva nel mondo attuale le cause storiche 
dei processi di formazione degli stati 
extraeuropei 

Trae informazioni complesse (anche per 
localizzare eventi o descrivere i fenomeni) 
dagli elementi dell’ambiente 

Riconosce e descrive i principali paesaggi. 

- Elementi, fattori e processi 
nella formazione del 
territorio; 

- Elementi e fattori dei paesaggi 
(ambienti naturali e clima); 

- Fenomeni fisici e antropici: 

desertificazione, inquinamento, guerre 
dell’acqua, fenomeni migratori… 

- Per ogni continente: posizione, aspetti 
fisici, regioni bioclimatiche, risorse 
naturali. 

 

 

MATEMATICA 

Le conoscenze matematiche contribuiscono alla formazione culturale delle persone e delle 
comunità, sviluppando le capacità di mettere in stretto rapporto il “pensare” e il “fare” e offrendo 
strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti 
costruiti dall’uomo, eventi quotidiani. In particolare, la matematica dà strumenti per la descrizione 
scientifica del mondo e per affrontare problemi utili nella vita quotidiana. 

In matematica, come nelle altre discipline scientifiche, è elemento fondamentale il laboratorio, 
inteso sia come luogo fisico sia come momento in cui l’alunno è attivo, formula le proprie ipotesi e 
ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte. La 
costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e progressivo nel quale concetti, abilità, 
competenze e atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più riprese; è un 
processo che comporta anche difficoltà linguistiche e che richiede un’acquisizione graduale del 
linguaggio matematico. 

Nella scuola secondaria di primo grado si svilupperà un’attività più propriamente di 
matematizzazione, formalizzazione, generalizzazione. L’alunno analizza le situazioni per tradurle in 
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termini matematici, riconosce schemi ricorrenti, stabilisce analogie con modelli noti, sceglie le 
azioni da compiere (operazioni,  costruzioni geometriche, grafici, formalizzazione, scrittura e 
risoluzione di equazioni,….) e la concatena in modo efficace al fine di produrre una risoluzione del 
problema. Un’attenzione particolare andrà dedicata allo sviluppo della capacità di esporre e di 
discutere con i compagni le soluzioni e i procedimenti seguiti.  

L’uso consapevole e motivato di calcolatrici e del computer deve essere incoraggiato 
opportunamente fin dai primi anni della scuola primaria, ad esempio per verificare la correttezza di 
calcoli mentali e scritti e per esplorare il mondo dei numeri e delle forme.  

Di estrema importanza è lo sviluppo di un’adeguata visione della matematica, non ridotta a un 
insieme di regole da memorizzare e applicare, ma riconosciuta e apprezzata come contesto per 
affrontare e porsi problemi significativi e per esplorare e percepire relazioni e strutture che si 
ritrovano e ricorrono in natura e nelle creazioni dell’uomo.  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo 
grado 
 
L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le 
diverse rappresentazioni e stima la grandezza di unnumero e il risultato di operazioni.  
Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le 
relazioni tra gli elementi. 
Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere 
decisioni. Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro 
coerenza.  
Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia usl processo 
risolutivo, sia sui risultati. 
Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un 
problema specifico a una classe di problemi. 
Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i  
concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 
Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando 
concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze 
logiche di una argomentazione corretta. 
Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni,…) e ne 
coglie il rapporto col linguaggio naturale. 
Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi,….) si orienta con valutazioni di probabilità. 
Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze 
significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per 
operare nella realtà. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo 
grado. 

Numeri 

- Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i 
numeri conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando 
possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di 
calcolo e valutando quale strumento può essere più opportuno.  
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- Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e controllare la plausibilità di un 
calcolo. 

- Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta. 
- Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica. 
- Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimerlo sia nella forma 

decimale, sia mediante frazione. 
- Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare utilizzando strategie diverse.  
- Interpretare una variazione percentuale di una quantità data coem una moltiplicazione per un 

numero decimale. 
- Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più 

numeri. 
- In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale 

scomposizione per diversi fini.  
- Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo. 
- Conoscere la radice quadrata. 
- Dare stime della radice quadrata usando solo la moltiplicazione. 
- Sapere che non si può trovare una frazione o un numero decimale che elevato a 2 dà 2, o 

altri numeri interi.  
- Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, essendo consapevoli del 

significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni. 
- Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative. 

 

Spazio e figure 

- Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza 
opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, software di geometria). 

- Rappresentare punti, segmenti e figure del piano cartesiano. 
- Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, diagonali,…) delle principali 

figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio). 
- Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicarle ad altri. 
- Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione fatta da 

altri. 
- Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata. 
- Conoscere il teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in situazioni concrete.  
- Determinare l’area di semplici figure scomponendole in figure elementari, ad esempio 

triangoli, o utilizzando le più comuni formule.  
- Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura delimitata anche da linee curve. 
- Conoscere il Pi Greco, e metodi per approssimarlo. 
- Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, conoscendo il raggio, e 

viceversa. 
- Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni geometriche e i loro invarianti. 
- Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano 
- Calcolare l’area e il volume delle figure solide più comuni e darne stime di oggetti della vita 

quotidiana. 
- Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure. 
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Relazioni e funzioni 

- Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in forma 
generica relazioni e proprietà. 

- Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e viceversa. 
- Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni empiriche o ricavate dalle 

tabelle. 
- Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado. 

Dati e previsioni 

- Rappresentare insieme di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. In situazioni 
significative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle 
frequenze e delle frequenze relative. Scegliere ed utilizzare valori medi (moda, mediana, 
media aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle caratteristiche dei dati a disposizione. Saper 
valutare la variabilità di un insieme di dati determinandone ad esempio, il campo di 
variazione. 

- In semplici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, assegnare a essi una 
probabilità, calcolare la probabilità di qualche evento, scomponendo in eventi elementi 
disgiunti. 

- Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, indipendenti. 

 

SCIENZE 

La moderna conoscenza scientifica del mondo si è costruita nel tempo, attraverso un metodo di 
indagine fondato sull’osservazione dei fatti e sulla loro interpretazione, con spiegazioni e 
modelli sempre suscettibili di revisione e formulazione. 

Le scienze naturali e sperimentali sono fra loro diverse per quanto riguarda i contenuti ma, 
almeno a livello elementare, sono accomunate metodologie di indagine simili. È opportuno, 
quindi, potenziare nel percorso di studio, l’impostazione metodologica, mettendo in evidenza i 
modi di ragionare, le strutture di pensiero e le informazioni trasversali, evitando così la 
frammentarietà nozionistica dei differenti contenuti.  

Il percorso dovrà comunque mantenere un costante riferimento alla realtà, imperniando le 
attività didattiche sulla scelta di casi emblematici quali l’osservazione diretta di un organismo o 
di un micro-ambiente, di un movimento, di una candela che brucia, di una fusione, dell’ombra 
prodotta dal Sole, delle proprietà dell’acqua, ecc. 

Valorizzando le competenze acquisite dagli allievi, nell’ambito di una progettazione verticale 
complessiva, gli insegnanti potranno costruire una sequenza di esperienze che nel loro insieme 
consentano di sviluppare gli argomenti basilari di ogni settore scientifico. 

Nell’arco di ogni anno di scuola primaria, quindi, ciascun alunno deve essere coinvolto in varie 
esperienze pratiche. La selezione e la realizzazione di esperienze concrete ed operative 
dovranno caratterizzare anche le attività didattiche nella scuola secondaria di primo grado, 
coordinato con un appropriato uso del libro di testo. Le esperienze che vengono indicate per la 
scuola secondaria di primo grado possono essere utilizzate anche nella scuola primaria con gli 
opportuni adattamenti.  
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo 
grado. 
L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, 
ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze 
acquisite. 
Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il 
caso, a misurare appropriate e a semplici formalizzazioni. 
Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e 
microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. 
Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; 
riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli 
negli specifici contesti ambientali. 
È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, 
nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente 
responsabili. 
Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 
Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello 
sviluppo scientifico e tecnologico.  
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo 
grado 

Fisica e chimica 

- Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, velocità, peso, peso 
specifico, forza, temperatura, calore, carica elettrica, ecc., in varie situazioni di esperienza; 
in alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti fenomeni, trovarne relazioni 
quantitative ed esprimerle con rappresentazioni formali di tipo diverso. Realizzare 
esperienze quali ad esempio: piano inclinato, galleggiamento, vasi comunicanti, 
riscaldamento acqua, fusione ghiaccio, costruzione di un circuito pila-interruttore-
lampadina. 

- Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia come quantità che si conserva; 
individuare la sua dipendenza da altre variabili; riconoscere l’inevitabile produzione di 
calore nelle catene energetiche reali. Realizzare esperienze quali ad esempio: mulino ad 
acqua, dinamo, elica rotante sul termosifone. 

- Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni (non pericolose) 
anche con prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla base di modelli semplici di 
struttura della materia; osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti. 
Realizzare esperienze quali ad esempio; soluzioni in acqua, combustione di una candela, 
bicarbonato di sodio + aceto. 

 

Astronomia e Scienze delle Terra 

- Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni celesti attraverso 
l’osservazione del cielo notturno e diurno, usando anche planetari o simulazioni al 
computer. Ricostruire i movimenti della Terra da cui dipendono il dì e la notte e l’alternarsi 
delle stagioni. 
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- Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle eclissi di sole e di luna. 
Realizzare esperienze quali ad esempio; costruzione di una meridiana, registrazione della 
traiettoria del sole e della sua altezza a mezzogiorno durante l’arco dell’anno. 

- Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete, i principali tipi di rocce ed i 
processi geologici da cui hanno avuto origine. 

- Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica a placche); 
individuare i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della propria regione per pianificare 
eventuali attività di prevenzione. Realizzare esperienza quali ad esempio la raccolta e i saggi 
di rocce diverse. 

Biologia 

- Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse specie viventi. 
- Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili indizi per 

ricostruire nel tempo le trasformazioni dell’ambito fisico, la successione l’evoluzione delle 
specie. Realizzare esperienze quali ad esempio: in coltivazioni e allevamenti, osservare della 
variabilità in individui della stessa specie.  

- Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico dei 
viventi con un modello cellulare (collegando per esempio: la respirazione con la 
respirazione cellulare, l’alimentazione con il metabolismo cellulare, la crescita delle piante 
con la fotosintesi). Realizzare esperienze quali ad esempio: dissezione di una pianta, 
modellizzazione di una cellula, osservazione di cellule vegetali al microscopio, coltivazione 
di muffe e microogranismi. 

- Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari acquisendo le prime 
elementari nozioni di genetica. 

- Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la sessualità; sviluppare la cura e il 
controllo della propria salute attraverso una corretta alimentazione; evitare consapevolmente 
i danni prodotti dal fumo e dalle droghe. 

- Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente sostenibili. Rispettare e 
preservare la biodiversità nei sistemi ambientali. Realizzare esperienze quali ad esempio: 
costruzione di nidi per uccelli selvatici, adozione di uno stagno o di un bosco. 

 

TECNOLOGIA 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 

L’alunno: 

• Riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici 
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali. 

• Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce 
le diverse forme di energia coinvolte. 

• È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo 
tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi. 

• Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli 
e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali. 
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• Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la 
realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale. 

• Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi 
disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 

• Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di 
farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione. 

• Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera 
metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i 
compagni. 

• Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al 
funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o 
altri linguaggi multimediali e di programmazione. 

 

 

TECNOLOGIA     SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA IN CHIAVE EUROPEA : ( individuare e rappresentare , elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura  sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro  natura probabilistica. Acquisire ed interpretare criticamente 
l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.) 

 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

L’alunno : 
• Individua e rappresenta collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi. 
• Individua collegamenti  fra le varie aree disciplinari. 
• Analizza l’informazione e ne valuta l’attendibilità e l’utilità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
        1 

 
 
VEDERE,OSSERVARE 
SPERIMENTARE     

-Conoscere le caratteristiche  e le funzioni degli 
strumenti da disegno: matite, riga, squadre e 
compasso. 
-Conoscere le principali figure geometriche piane, 
il concetto di simmetria, le scale di proporzione e il 
concetto di disegno modulare 
 

-Saper utilizzare correttamente gli strumenti da disegno. 
-Saper disegnare  le principali figure della geometria 
piana.    Applicare le scale di riduzione, naturale e 
ingrandimento. 
Riprodurre  forme simmetriche e modulari. 

 
 
      2 

 
PREVEDERE, 
IMMAGINARE E 
PROGETTARE 

-Conoscere la classificazione dei materiali. 
-Conoscere le principali proprietà fisiche, 
meccaniche e tecnologiche dei materiali. 
- Conoscere i termini specifici di di quest’area della 
disciplina. 

-Saper classificare correttamente i materiali. 
-Saper descrivere le caratteristiche generali dei materiali di 
uso comune. 
-Saper  utilizzare i termini specifici di quest’area della 
disciplina. 

 
  
       3 

 
INTERVENIRE, 
TRASFORMARE E 
PRODURRE 

-Conoscenza dei materiali:  legno, carta, metalli, 
fibre tessili, vetro, plastica. 
-Conoscere il riciclo dei materiali. 
-Conoscenza delle applicazioni informatiche di 
base 

-Saper descrivere le caratteristiche dei materiali che 
compongono gli oggetti di uso comune. 
-Saper relazionare dei problemi legati allo smaltimento dei 
rifiuti e al loro riutilizzo. 
-Saper utilizzare le principali applicazioni informatiche di 
base 
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TECNOLOGIA     SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA IN CHIAVE EUROPEA : (individuare e rappresentare,  elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 
fenomeni eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura  sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro  natura probabilistica. Acquisire ed interpretare criticamente 
l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.) 
 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI  

L’alunno : 
• Individua e rappresenta collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi. 
• Individua collegamenti  fra le varie aree disciplinari. 
• Analizza l’informazione e ne valuta l’attendibilità e l’utilità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
     1 

 
VEDERE,OSSERVARE 
SPERIMENTARE     
 
 

-Conoscere le regole delle proiezioni ortogonali. 
-Conoscere i principali solidi geometrici anche 
attraverso il loro sviluppo. 
-Tecnologia dei mezzi di trasporto. 

-Saper rappresentare graficamente le principali figure 
piane e solide della geometria con le regole delle 
proiezioni. 
-Conoscere la struttura e la tecnica dei principali mezzi di 
trasporto. 

 
 
    2 

 
PREVEDERE, 
IMMAGINARE E 
PROGETTARE 
 
 

-La tecnologia del settore agrario. 
-Conoscere le tecniche agronomiche, i prodotti 
agricoli, la selvicoltura e i prodotti OGM. 
-Conoscere l’allevamento del bestiame. 
-Conoscere i termini specifici di quest’area della 
disciplina. 

-Saper conoscere le principali lavorazioni dei terreni, le 
tecniche di irrigazione, la lotta ai parassiti e alle piante 
infestanti. 
-Saper riconoscere i problemi ambientali legati 
all’agricoltura e all’allevamento. 
-Saper utilizzare i termini specifici di quest’area della 
disciplina. 

 
 
    3 

 
INTERVENIRE, 
TRASFORMARE E 
PRODURRE 
 
 

-Conoscenza delle principali tecnologie agro-
alimentari. 
-Conoscenza dei principi nutritivi. 
-Conoscenza delle regole della sana alimentazione. 
-Conoscenza delle applicazioni informatiche di 
base. 

-Saper descrivere un ciclo di produzione degli alimenti. 
-Saper riconoscere i principi nutritivi. 
-Saper relazionare sui problemi legati all’alimentazione. 
-Saper utilizzare le principali applicazioni informatiche. 
 

 

 

TECNOLOGIA     SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE TERZA 

COMPETENZA IN CHIAVE EUROPEA : ( individuare e rappresentare , elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura  sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro  natura probabilistica. Acquisire ed interpretare criticamente 
l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.) 

 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI  

L’alunno : 
• Individua e rappresenta collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi. 
• Individua collegamenti  fra le varie aree disciplinari. 
• Analizza l’informazione e ne valuta l’attendibilità e l’utilità. 

       NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE  ABILITA’  

 
 
    1 

 
VEDERE,OSSERVARE 
SPERIMENTARE     
 
 
 

-La rappresentazione grafica tridimensionale. 
-Le strutture e le tecniche costruttive in 
edilizia. 
-L’ energia. 

-Saper rappresentare graficamente figure piane e solide della 
geometria con le regole delle assonometrie. 
-Saper riconoscere in un manufatto edilizio, strutture  e 
tecniche di lavorazione. 
-Sapere la definizione di energia 

 
     
    2 

 
 
PREVEDERE, 
IMMAGINARE E 
PROGETTARE 
 
 

-conoscere le regole dell’assonometria 
cavaliera , isometrica e monometrica. 
-Conoscere le diverse fasi della costruzione di 
una casa e le norme che la regolano. 
-Forme e fonti di energia. 

-Disegnare solidi o semplici oggetti in assonometria. 
-Saper disegnare la pianta di un’abitazione tipo. 
-Conoscere i termini del problema energetico e i sistemi di 
sfruttamento dell’energia. 

 
 
    3 

 
INTERVENIRE, 
TRASFORMARE E 
PRODURRE 

-L’urbanistica e la pianificazione territoriale. 
-Conoscenza delle applicazioni informatiche 
di base. 

-Conoscere i contenuti di un piano regolatore. 
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ARTE E IMMAGINE  

Competenze: 

Competenza 1- Saper  elaborare  un  immagine  data  e/o  saper interpretare la realtà circostante 
attraverso una fase di osservazione accurata. 

Competenza 2 - Produrre messaggi visivi: realizzare elaborati personali e creativi utilizzando le 
tecniche appropriate. 

Competenza 3 - Conoscere le tecniche artistiche: utilizzare nel modo corretto i materiali e  le 
tecniche apprese. 

Competenza 4 - Apprezzare il patrimonio artistico riferendolo ai diversi contesti storici e 
culturali: leggere ed interpretare criticamente l’opera d’arte utilizzando il linguaggio specifico. 

C1 - Saper elaborare un’immagine data e/o saper interpretare la 
realtà circostante attraverso una fase di osservazione accurata 

 

ABILITÀ CONOSCENZE 
Sa osservare la realtà circostante e la 
interpreta superando gli stereotipi; 

Osserva e decodifica le immagini dei 
linguaggi visuali. 

- Conosce i rapporti proporzionali di una 
forma; 

- Partendo dall’osservazione esegue una 
rappresentazione grafica o pittorica, 
applicando le regole proporzionali; 

- Percepisce il rapporto  figura – sfondo in 
un’immagine cogliendo le differenze e 
analogie; 
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C2 - Produrre messaggi visivi: realizzare elaborati personali e 
creativi utilizzando le tecniche appropriate. 

ABILITÀ CONOSCENZE 

Produce autonomamente alcuni messaggi 
visivi; 

Sa riprodurre proporzionalmente 
un’immagine data; 

Sa realizzare un elaborato nel modo   
corretto utilizzando   i   codici   del   
linguaggio visivo (linea, colore, luce, spazio, 
volume, ecc.); 

Sa   rielaborare   immagini,   materiali   di 
uso comune, elementi iconici, per produrre 
immagini creative; 

Sa  rappresentare  lo  spazio ridimensionale 
attraverso la prospettiva intuitiva. 

-  Conosce  gli  strumenti  e  i  vari  supporti 
del Disegno; 

- Conosce gli elementi fondamentali del 
linguaggio visivo; 

- Conosce le caratteristiche e qualità calde e 
fredde dei colori; 

- Conosce le funzioni dei messaggi visivi 

- Conosce semplici strategie creative: 
ripetizione, sostituzione, espansione, 
assemblaggio, ecc 

 

C3 - Conoscere le tecniche artistiche: utilizzare nel modo 
corretto i materiali e le tecniche apprese. 

ABILITÀ CONOSCENZE 

Utilizza in modo corretto le tecniche 
rafiche e pittoriche apprese; 

Produce elaborati utilizzando le regole 
della rappresentazione visiva; 

Applica le varie tecniche utilizzando i 
supporti adeguati; 

Applica la tecnica adeguata al tema 
proposto; 

Utilizza una metodologia operativa, 
sapendo scegliere le varie tecniche in 
relazione alle proprie esigenze espressive. 

- Conosce le caratteristiche di ogni tecnica 
espressiva; 

- Conosce le tecniche artistiche utilizzate 
nelle vari fasi della storia dell’arte (dalle 
tecniche tradizionali a quelle innovative) 

 

C4 - Apprezzare il patrimonio artistico riferendolo ai diversi 
contesti storici e culturali: leggere ed interpretare criticamente 
l’opera d’arte utilizzando il linguaggio specifico. 

ABILITÀ CONOSCENZE 

Legge   le   opere   più   significative 
prodotte nell’arte antica, medioevale e 
moderna, sapendole collocare nei rispettivi 

- Riconosce i codici e regole compositive 
presenti nell’opera d’arte; 
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contesti storici; 

Svolge la lettura dell’opera d’arte 
utilizzando il linguaggio specifico della 
disciplina; 

Sa operare collegamenti interdisciplinari 
Riconosce gli elementi del linguaggio 
visivo nelle opere d’arte; 

Riconosce gli elementi principali del 
patrimonio artistico, culturale ed 
ambientale nel proprio territorio. 

- Conoscele principali forme di espressione 
artistica; 

- Conosce il periodo storico in cui èstata 
realizzataun’opera; 

- Conosce i beni artistici, culturali ed 
ambientali presenti sul territoro. 

 

 

 

 

 

MUSICA 

Competenze: 

Competenza 1 - Conoscere ed usare in maniera completa gli elementi della notazione 
tradizionale; 

Competenza 2 - Eseguire con adeguata abilità brani musicali, anche polifonici, da solo o in 
gruppo; 

Competenza 3 - Elaborare materiali sonori avvalendosi di voci, strumenti e nuove tecnologie; 

Competenza 4 -  Utilizzare l’esperienza musicale nel contesto delle varie discipline. 
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ABILITÀ CONOSCENZE  

Ha consolidato l'uso del linguaggio specifico; 

Utilizza correntemente la simbologia; 

Sa  cantare  melodie  con  intervalli  non  
solo conseguenti; 

Partecipa attivamente alle esecuzioni 
strumentali; 

Ascolta con attenzione; 

Sa cogliere le sfumature sonore degli 
strumenti; 

Sa individuare le diverse impronte di 
carattere degli strumenti e delle voci; 

Sa produrre messaggi sonori melodicamente 
completi. 

I  generi  musicali:  classica  e  leggera, dalla 

colonna sonora allo spot pubblicitario; 

Generi forme e stili (3 parte); 

Generi forme e stili (4 parte); 

Concetto di tonalità: cenni sul movimento  dei 

suoni, scale, accordi, melodia e armonia (parte 

seconda); 

Cenni  storici:  rinascimento,  barocco, epoca 

Classica; 

Conoscenza acustica dei principali fenomeni 

sonori: brevi cenni; 

Conoscenza del comportamento del suono: 

propagazione, riflessione, produzione; 

La musica come messaggio simbolico; 

L'uso espressivo dei mezzi a disposizione; 

La “nostra” musica e quella degli “altri”; 

Cenni storici dall'ottocento ai giorni nostri; 

Strumento: tastiera. 
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CURRICOLO DI ISTITUTO - SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO – LICEO 
CLASSICO 

Indirizzo tradizionale del Liceo Classico 

La cultura umanistica rappresenta la più profonda e autentica radice della storia europea e della 
sua civiltà. Il mondo greco-romano, all’apice della sua parabola politica e socio-culturale, 
avendo incontrato la novità del Cristianesimo, diede vita ad una realtà insieme originale e intrisa 
di tradizioni incrollabili. Nel panorama scolastico odierno, il Liceo Classico costituisce 
l’indirizzo di studi depositario di tale universo culturale. Le riforme scolastiche, avvicendatesi 
nel corso degli anni, imboccando la strada di una modernizzazione totale e incessante, rischiano 
di svilire o ridimensionare in modo significativo l’essenza primaria e imprescindibile degli studi 
classici. 

Nel panorama scolastico della provincia di Frosinone, sta drasticamente perdendo consistenza  
l’indirizzo tradizionale, che ha da sempre contraddistinto il Liceo Classico. L’Istituto “San 
Bernardo”, con la sua offerta formativa che è rimasta ostinatamente ed orgogliosamente ancorata 
alla sua primigenia natura, conserva l’indirizzo tradizionale per il Liceo Classico non già in virtù 
di una prevenuta o ottusa chiusura verso ogni forma di innovazione, ma in funzione di 
un’oculata e saggia scelta, basata sulla certezza che il modo migliore per formare menti e cuori 
in grado di affrontare le sfide del futuro sia fornire loro le certezze di quei valori che solo la 
tradizione custodisce. 

Vengono riportate le linee generali e gli obiettivi dei singoli insegnamenti attivi nei cinque anni 
del Liceo Classico  - divisi in primo biennio, secondo biennio e quinto anno -  dell'Istituto San 
Bernardo. Il raggiungimento degli obiettivi indicati costituisce la condizione necessaria per il 
superamento dell'anno scolastico da parte degli studenti. La valutazione dei docenti terrà conto 
del grado di raggiungimento dei suddetti obiettivi. Ogni docente, in sede di programmazione, 
avrà la possibilità, per la/e propria/e disciplina/e, di specificare dinamiche, finalità e obiettivi 
specifici, competenze disciplinari, tempi realizzativi e modalità di svolgimento dei contenuti e 
delle verifiche. 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

COMPETENZE ITALIANO (Allegato c DM 221 2010) 

LINGUA 

Al termine del percorso liceale o studente saprà 

• Padroneggiare la lingua italiana, in forma scritta e in forma orale, con chiarezza e 
proprietà, variando -a seconda dei contesti e scopi- l’uso personale della lingua 

• Compiere operazioni fondamentali, quali riassumere e parafrasare un testo dato 

• Organizzare e motivare un ragionamento storico, culturale, scientifico 

• Utilizzare strumenti forniti per una riflessione metalinguistica 

• Avrà una complessiva coscienza della storicità della lingua italiana 
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SCRITTURA 

Al termine del percorso liceale lo studente 

• Conoscerà il valore intrinseco della lettura; come risposta a un autonomo interesse e 
come fonte  di paragone con altro da sé e di ampliamento dell'esperienza del mondo; 

• Avrà inoltre acquisito stabile familiarità con la letteratura,  con  i suoi strumenti 
espressivi e con il metodo che essa  richiede 

• è  in grado di riconoscere l'interdipendenza fra le esperienze che  vengono 

rappresentate (i temi, i sensi espliciti e impliciti, gli archetipi e le forme simboliche) nei testi 
e i modi della rappresentazione (l'uso estetico e retorico delle forme letterarie e  la  loro  
capacità  di contribuire al senso)  

  

• Avrà acquisito un metodo specifico di lavoro,  impadronendosi via via degli  
strumenti  indispensabili  per  l'interpretazione  dei testi:     l'analisi     linguistica,      
stilistica,      retorica; l'intertestualità e  la  relazione  fra  temi  e  generi  letterari; 
l'incidenza della stratificazione di letture diverse  nel  tempo 

•  Avrà potuto osservare il  processo  creativo  dell'opera  letteraria,  che spesso si 
compie attraverso stadi diversi di elaborazione   

• Maturerà un'autonoma  capacità  di  interpretare  e commentare testi in prosa e in 
versi, di porre loro domande personali e paragonare esperienze distanti con 
esperienze presenti nell'oggi 

• Lo studente avrà inoltre una chiara  cognizione  del  percorso  storico della 
letteratura italiana dalle Origini ai nostri giorni: coglie  la dimensione storica  intesa  
come  riferimento  a  un  dato  contesto; l'incidenza  degli  autori  sul  linguaggio  e  
sulla   codificazione letteraria (nel senso sia della continuità sia  della  rottura);  il 
nesso con le domande storicamente presenti nelle diverse  epoche 

• Ha approfondito poi la relazione fra letteratura  ed  altre  espressioni culturali,  anche  
grazie   all'apporto   sistematico   delle   altre discipline che si presentano  sull'asse  
del  tempo  (storia,  storia dell'arte, storia della filosofia) 

• Ha una adeguata idea dei rapporti con le letterature di altri Paesi, affiancando la 
lettura  di  autori italiani a letture di autori stranieri, da  concordare  eventualmente 
con i docenti di Lingua e cultura straniera, e degli scambi reciproci fra la letteratura e 
le altre arti. 

•  Ha compiuto letture  dirette  dei  testi  (opere  intere  o  porzioni significative di 
esse,  in  edizioni  filologicamente  corrette),  ha preso  familiarità  con  le  
caratteristiche  della  nostra   lingua letteraria, formatasi in epoca antica con 
l'apparire delle  opere  di autori  di  primaria  importanza,  soprattutto  di  Dante 

• Ha   una conoscenza consistente della Commedia dantesca, della quale ha  colto il 
valore artistico e il significato per il  costituirsi  dell'intera cultura italiana 

• Nell'arco  della  storia  letteraria  italiana  ha individuato i movimenti culturali, gli 
autori di maggiore  importanza e le opere di cui si è  avvertita una ricorrente 
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presenza nel  tempo, e ha colto  altresì  la  coesistenza,  accanto  alla  produzione  in 
italiano, della produzione in dialetto   

• La lettura di testi di valore letterario ha consentito allo  studente un arricchimento 
anche linguistico, in particolare l'ampliamento  del patrimonio  lessicale  e  
semantico,  la  capacità  di  adattare  la sintassi alla costruzione del significato e di 
adeguare il registro e il tono ai diversi temi, l'attenzione all'efficacia  stilistica,  che 
sono presupposto della competenza di scrittura. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CONSOCENZE 

PRIMO BIENNIO 

Lingua  
Lo studente conoscerà le differenze generali  nell'uso  
della  lingua orale,  scritta  e  trasmessa, nonché le 
diverse forme della videoscrittura e della 
comunicazione multimediale.  Avrà incontrato inoltre 
il tema della nascita, della matrice  latina,  dei  volgari  
italiani  e della diffusione del fiorentino letterario fino 
alla sua  sostanziale affermazione come lingua 
italiana. 
Letteratura 

Lo studente conoscerà  i caratteri  principali  della  
tradizione  letteraria  e culturale, con  particolare  
attenzione  a  opere  fondative  per  la civiltà 
occidentale e radicatesi-magari in  modo  
inconsapevole- nell'immaginario collettivo, così come 
è  andato  assestandosi  nel corso dei secoli.  

 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Lingua 

Lo studente avrà possesso dei lessici  disciplinari,  con  
particolare  attenzione  ai termini che passano dalle 
lingue speciali alla lingua  comune  o  che sono dotati 
di diverse accezioni nei diversi ambiti di uso. Nella 
prospettiva storica della  lingua  si  metteranno  in  
luce  la decisiva codificazione cinquecentesca, la  
fortuna  dell'italiano  in Europa  soprattutto  in  epoca  
rinascimentale,  l'importanza   della coscienza  
linguistica  nelle  generazioni   del   Risorgimento,   la 
progressiva  diffusione   dell'italiano   parlato   nella   
comunità nazionale  dall’unità  ad  oggi.  Saranno  
segnalate   le   tendenze evolutive più recenti per 
quanto riguarda la  semplificazione  delle strutture  
sintattiche,  la  coniazione  di  composti   e   derivati, 
l'accoglienza e il calco di dialettalismi e forestierismi.  

Letteratura  
Lo studente conoscerà al termine del secondo biennio 

ABILITA’  

PRIMO BIENNIO 

Lingua 
Nell'ambito della produzione scritta  saprà  
controllare la costruzione del testo  secondo  
progressioni  tematiche  coerenti, l'organizzazione 
logica entro e oltre la frase, l'uso dei  connettivi 
(preposizioni, congiunzioni, avverbi e segnali di 
strutturazione  del testo), dell'interpunzione,  e  
saprà  compiere   adeguate   scelte lessicali.  
Oltre  alla pratica tradizionale dello scritto esteso, 
nelle sue varie tipologie, lo studente sarà in grado di  
comporre  brevi  scritti  su  consegne vincolate, 
paragrafare, riassumere  cogliendo  i  tratti  
informativi 
salienti di un testo, titolare,  parafrasare,  
relazionare,  comporre testi variando i registri e i 
punti di vista.  
 
  
 
SECONDO BIENNIO  
 
Lingua 
 
Lo studente analizzerà i testi  letterari  anche  sotto  
il  profilo linguistico, praticando la  spiegazione  
letterale  per  rilevare  le 
peculiarità del lessico, della semantica e  della  
sintassi  e,  nei testi poetici, l'incidenza del 
linguaggio figurato e  della  metrica. 
 
 



32 

 

il disegno storico della lingua italiana dal Dolce Stil 
novo al romanticismo.  Nel quinto anno lo studente 
conoscerà gli autori che hanno marcato l’innovazione 
dei generi e delle forme tra Ottocento e Novecento e 
dell’epoca attuale.  

 

 

LINGUA E CULTURA LATINA 

COMPETENZE: 

-Leggere, comprendere e tradurre testi d’autore di vario genere e di diverso argomento; 

-Praticare la traduzione non come meccanico esercizio di applicazione di regole, ma come 
strumento di conoscenza di un testo e di un autore che consente di immedesimarsi in un 
mondo diverso dal proprio; 

-Comprendere, anche attraverso il confronto con le letterature italiana e straniera, la 
specificità e la complessità del fenomeno letterario antico come espressione di civiltà e di 
cultura; 

-Conoscere, anche attraverso la lettura diretta in lingua originale, integrata dalla lettura in 
traduzione, i testi fondamentali del patrimonio letterario classico, considerato nel suo 
formarsi storico e nelle sue relazioni con le letterature europee; 

-Saper cogliere il valore fondante della classicità romana per la tradizione europea in 
termini di generi, figure dell’immaginario, auctoritatese individuare attraverso i testi, nella 
loro qualità di documenti storici, i tratti più significativi del mondo romano, nel complesso 
dei suoi aspetti religiosi, politici, morali ed estetici; 

-Confrontare modelli culturali e sistemi di valori, interpretando e commentando opere in 
prosa e in versi, servendosi degli strumenti dell’analisi linguistica, stilistica e retorica e 
collocandole nel preciso contesto storico; 

- Distinguere e valutare diverse interpretazioni. 

Lingua 

PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

Comprende e traduce testi d’autore, 
prevalentemente in prosa e di argomento 
mitologico, storico e narrativo; 

Riconosce le strutture morfosintattiche, i 
connettivi testuali, le parole-chiave; 

Formula e verifica ipotesi di traduzione; 

Comprende il testo latino nel suo complesso e 
nelle sue strutture fondamentali, anche senza 
l’ausilio del vocabolario. 

Strutture morfosintattiche (in particolare 
flessione nominale e verbale) partendo dal 
verbo (verbo-dipendenza); 

Funzioni dei casi della frase e delle frasi nel 
periodo; 

Formazione delle parole; conoscenza del 
lessico (per famiglie semantiche e per ambiti 
lessicali). 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

Confronta traduzioni accreditate; 

Consolida  le  proprie  competenze  linguistiche 
acquisendo dimestichezza con la complessità 
della costruzione sintattica e con il lessico della 
storiografia, della retorica, della politica e della 
filosofia; 

Comprende contenuti e resa formale di testi 
artistici (in prosa e in versi), collocandoli in un 
contesto storico-culturale; 

Coglie le varianti diacroniche della lingua e la 
specificità dei lessici settoriali; 

Motiva le scelte di traduzione non solo 
attraverso gli elementi grammaticali, ma anche 
sulla base della interpretazione complessiva del 
testo oggetto di studio. 

Lettura in lingua e analisi di almeno 5 
carmina di Catullo,  di circa  50-100  versi  di 
Lucrezio,  di  3-5 capitoli di Cesare, 3-5 di 
Sallustio e 3-5 di Cicerone (orazioni ed 
epistole); lettura in traduzione di altri passi 
antologici significativi. 

-Lettura in lingua e analisi di passi tratti 
dall’opera di Cicerone filosofo (3-5 
capitoli), di Virgilio (almeno 100-150 versi) 
Orazio (versi tratti dalle Satire e/o Epistole 
e/o Odi) e Livio (3-5 capitoli); lettura in 
traduzione di altri passi antologici 
significativi. 

-Ripresa e approfondimento della 
morfologia, della sintassi dei casi e del 
periodo; l’oratio obliqua, il periodo 
ipotetico, il discorso indiretto; 

- Lettura e analisi di passi tratti dall’opera  di 
Seneca, Tacito, s. Agostino, per un totale di 
15-25 capitoli. Per il quinto anno: lettura e 
analisi di almeno 50 versi tratti da una o più 
opere di  un autore studiato negli anni 
precedenti a quello conclusivo. Lettura in 
traduzione di altri passi antologici 
significativi. 
 

 

Cultura 

PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

-Potenzia le competenze linguistiche. -Lettura antologica dei testi d’autore, 
secondo percorsi tematici o di genere. 
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SECONDO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

Comprende l’importanza dei generi letterari; 

Sa leggere in modo espressivo e, in metrica, 
almeno l’esametro e il distico elegiaco; 

Traduce rispettando il senso e la specificità 
letteraria e retorica; 

Interpreta utilizzando gli strumenti dell’analisi 
testuale e le conoscenze relative all’autore e al 
contesto storico-culturale; 

Esprime e motiva una valutazione personale del 
testo e dei suoi contenuti; 

Coglie gli elementi di alterità e di continuità tra la 
cultura greco-romana e quella attuale, dal punto 
di vista della cultura, dei valori civili e delle 
istituzioni. 

Dalla fase pre-letteraria alla Letteratura 
delle origini. Il periodo arcaico (l’epica e il 
teatro). La prosa delle origini: oratoria e 
storiografia. La satira. La letteratura del I 
sec. a.C.; 

L’età di Cesare e la crisi della Repubblica. 
La filosofia come cura dell’anima. La nuova 
stagione letteraria. La rinascita di Roma 
dopo le guerre civili: riflessioni critiche e 
poetiche. L’Età augustea; 

I generi letterari attraverso le fasi della 
letteratura. Il rapporto tra la cultura romana 
e il mondo greco: l’arte dell’allusione in 
letteratura. 

 

QUINTO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

Traduce rispettando il senso e  la  specificità 
letteraria e retorica; 

Interpreta utilizzando gli strumenti dell’analisi 
testuale e le conoscenze relative all’autore e  al 
contesto storico-culturale; 

Esprime e motiva una valutazione personale del 
testo e dei suoi contenuti. 

Dalla morte di Augusto, attraverso l’età 
imperiale, sino alla letteratura cristiana 
(Apologetica e Patristica). I protagonisti della 
letteratura imperiale, la crisi dei generi 
letterari tradizionali e l’affermazione del 
nuovo stile. La filosofia come strumento di 
vita. 

La  crisi  della  cultura  pagana.  Le 
innovazioni letterarie.  Il rapporto tra mondo 
greco e mondo romano nell’ottica 
dell’impero universale. 

 

 

LINGUA E CULTURA GRECA 

COMPETENZE: 

- Leggere, comprendere e tradurre testi d’autore di vario genere e di diverso argomento; 

- Praticare la traduzione non come meccanico esercizio di applicazione di regole, ma come 
strumento di conoscenza di un testo e di un autore che consente di immedesimarsi in un 
mondo diverso dal proprio; 
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- Comprendere, anche attraverso il confronto con le letterature italiana e straniera, la 
specificità e la complessità del fenomeno letterario antico come espressione di civiltà e di 
cultura; 

- Conoscere, anche attraverso la lettura diretta in lingua originale, integrata dalla lettura in 
traduzione, i testi fondamentali del patrimonio letterario classico, considerato nel suo 
formarsi storico e nelle sue relazioni con le letterature europee; 

- Saper cogliere il valore fondante della classicità greca per la tradizione europea in termini 
di generi, figure dell’immaginario, auctoritates e individuare attraverso i testi, nella loro 
qualità di documenti storici, i tratti più significativi del mondo greco, nel complesso dei suoi 
aspetti religiosi, politici, morali ed estetici; 

- Confrontare modelli culturali e sistemi di valori, interpretando e commentando opere in 
prosa e in versi, servendosi degli strumenti dell’analisi linguistica, stilistica e retorica e 
collocandole nel preciso contesto storico; 

-  Distinguere e valutare diverse 
interpretazioni.  

Lingua 

PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

- Comprende prevalentemente 
testi in prosa e di argomento 
prende e traduce testi ’autore, 
mitologico, storico e narrativo; 

- Riconosce le strutture
 morfosintattiche, 

connettivi testuali, le parole-
chiave; 

-Formula e verifica ipotesi di 
traduzione; 

-Comprende il testo greco nel 
suo complesso e nelle sue 
strutture fondamentali. 

- Le strutture morfosintattiche 

-Funzioni dei casi della frase e 
delle frasi  nel 

periodo; formazione delle parole; 
conoscenza   del lessico (per 
famiglie semantiche e per ambiti 
lessicali). 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

Confronta traduzioni accreditate; 

Consolida le proprie competenze linguistiche 
acquisendo dimestichezza con la complessità 
della costruzione sintattica e con il lessico 
della storiografia, della retorica, della 
politica e della filosofia; 

Coglie le varianti diacroniche della lingua e 
la specificità dei lessici settoriali; 

Motiva le scelte di traduzione non solo 
attraverso gli elementi grammaticali, ma 
anche sulla base della interpretazione 
complessiva del testo oggetto di studio 

Lettura e analisi di almeno 100 – 150 versi 
Omero e di dieci/quindici capitoli (in totale) 
Erodoto, Tucidide e/o altri storiografi; lettura in 
traduzione di significativi passi di poesia lirica. 

Congrua antologia dei lirici e congruo numero 
di capitoli dei “Dialoghi” di Platone; lettura in 
traduzione di significativi passi estrapolati 
dalla tragedia, dalla commedia, dall’oratoria, 
dalla storiografia, dalla filosofia. 

Una tragedia (lettura di 350-500 vv. circa); 
Antologia di oratori o di una singola orazione 
(con ripresa del genere dell’oratoria): circa 20 
capitoli in totale. Lettura in traduzione di 
significativi passi della letteratura ellenistica e 
imperiale. 

Cultura  

PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

Potenzia le competenze linguistiche. Lettura antologica dei testi d’autore, secondo 
percorsi tematici o di genere. 

 

SECONDO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

Comprende l’importanza dei generi letterari; 

Sa leggere in modo espressivo e, in metrica, 
almeno l’esametro; 

Traduce rispettando il senso e la specificità 
letteraria e retorica; 

Interpreta utilizzando gli strumenti 
dell’analisi testuale e le conoscenze relative 
all’autore e al contesto storico-culturale; 

Esprime e motiva una valutazione personale 
del testo e dei suoi contenuti; 

La poesia di Omero: l’universo dell’epica. La 
svolta di Esiodo e la poesia cosmologica. La 
lirica: contesti, generi e forme espressive dalle 
origini sino a Pindaro. La prosa storiografica 
del V sec. a.C. 

Il V secolo avanti Cristo; la tragedia, il dramma 
satiresco, la commedia politica; storiografia, 
oratoria, filosofia. La crisi della polis. 
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Coglie gli elementi di alterità e di continuità 
tra la cultura greco-romana e quella attuale, 
dal punto di vista della cultura, dei valori 
civili e delle istituzioni. 

 

QUINTO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

Traduce  rispettando  il  senso  e  la   specificità 
letteraria e retorica; 

Interpreta  utilizzando  gli  strumenti 
dell’analisi testuale e le conoscenze relative 
all’autore e     al contesto storico-culturale; 

Esprime e motiva una valutazione personale 
del testo e dei suoi contenuti. 

L’età ellenistica, dalla morte di
 Alessandro Magno; 

I  nuovi  generi  letterari  sino  al romanzo 
d’amore (II sec. d.C.), protagonisti della 
letteratura di corte, legami tra mondo greco ed 
ebraico, tra mondo  greco  e  romano;  eventuali  
cenni   sulla letteratura cristiana. 

 

 

 

 

LINGUA E CULTURA INGLESE 

 

COMPETENZE: 

-Acquisire la capacità di comprensione di testi orali e scritti inerenti a tematiche di interesse 
sia personale sia scolastico; 

-Produrre testi orali e scritti per riferire fatti, descrivere situazioni, argomentare e sostenere 
opinioni; 

-Interagire nella lingua straniera in maniera adeguata sia agli interlocutori, sia al contesto; 

-Sviluppare la consapevolezza di analogie e differenze culturali, indispensabile nel contatto 
con culture altre, anche all’interno del nostro paese. 
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Lingua e Cultura 

PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

comprende in modo globale testi orali e scritti 
su argomenti noti inerenti alla sfera personale 
e sociale; 

produce testi orali e scritti, lineari e coesi per 
riferire fatti e descrivere situazioni inerenti ad 
ambienti vicini e a esperienze personali; 

partecipa a conversazioni e interagisce nella 
discussione, in maniera adeguata al contesto; 

riflette sulle strategie di apprendimento della 
lingua straniera al fine di sviluppare 
autonomia nello studio. 

analisi delle strutture morfosintattiche e delle 
funzioni grammaticali della lingua inglese; 

analisi delle strutture morfo-sintattiche e delle 
funzioni comunicative della lingua inglese. 

 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

comprende in modo globale, selettivo 
e dettagliato testi orali e scritti su argomenti 
noti inerenti alla sfera personale e sociale; 

produce testi orali e scritti, strutturati e coesi 
per descrivere fenomeni e per sostenere 
opinioni con le opportune argomentazioni; 

partecipa  a  conversazioni  e  interagisce  
nella discussione, in maniera adeguata sia agli 
interlocutori sia al contesto; 

consolida   il   metodo   di   studio   della 
lingua straniera per l’apprendimento di 
contenuti non linguistici; 

comprende e contestualizza testi letterari di 
epoche diverse; 

analizza e confronta testi letterari; 

comprende e interpreta prodotti culturali di 

- Letteratura dalle origini al XVIII secolo con un 
congruo numero di brani antologici; 

- Il XVIII secolo; il Romanticismo; l’Età 
Vittoriana, il XX secolo;  la  letteratura  inglese  
del XX secolo. 
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diverse tipologie e generi; su temi di attualità, 
cinema, musica, arte; 

utilizza le nuove tecnologie per fare ricerche e 
approfondire argomenti. 

Si precisa che gli studenti svolgeranno in orario curriculare, come esercitazione e prova di 
verifica, esercizi di preparazione agli esami Cambridge English: Preliminary (PET) e First 
(FCE), presenti sui libri di testo in adozione e forniti dall’insegnante. 

 

 

STORIA E GEOGRAFIA (BIENNIO) 

 

COMPETENZE: 

- Conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa 
e dell’Italia, dall’antichità al Medioevo, nel quadro della storia globale del mondo; 

- Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina; 

- Guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la  
discussione critica e il confronto tra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici  
del presente; 

- Sapersi orientare criticamente dinanzi alle principali forme di rappresentazione 
cartografica, nei suoi diversi aspetti geografico-fisici e geopolitica; 

- Acquisire un’adeguata consapevolezza delle complesse relazioni che intercorrono tra le 
condizioni ambientali, le caratteristiche socioeconomiche e culturali e gli assetti 
demografici di un territorio. 

 

PRIMO BIENNIO 

 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

conosce gli strumenti fondamentali della 
disciplina e acquisisce familiarità con i suoi 
principali metodi; 

descrive e inquadra nello spazio i problemi 
del mondo attuale, mettendo in relazione le 
ragioni storiche di “lunga-durata”, i processi 
di trasformazione, le condizioni morfologiche 
e climatiche, la distribuzione delle risorse, gli 

-Studio del pianeta contemporaneo, sotto un 
profilo tematico, per argomenti e problemi, e 
sotto un profilo regionale, volto ad 
approfondire aspetti dell’Italia, dell’Europa, 
dei continenti e degli Stati; 

-Il paesaggio, l’urbanizzazione, la 
globalizzazione e le sue conseguenze, le 
diversità culturali, le migrazioni, la 
popolazione e la questione demografica, la 
relazione tra economia, ambiente e società, gli 
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aspetti economici e demografici delle diverse 
realtà in chiave multiscalare. 

squilibri tra regioni del mondo, lo sviluppo 
sostenibile, la geopolitica, l’Unione europea, 
l’Italia, l’Europa e i suoi Stati principali, i 
continenti e i loro Stati più rilevanti. 

 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

valuta diversi tipi di fonti; 

legge documenti storici; 

riconosce   i   significati   specifici   del lessico 
disciplinare; 

colloca gli eventi secondo le corrette 
coordinate spazio-temporali; 

coglie  gli  elementi  di  affinità-discontinuità e 
diversità-discontinuità fra civiltà diverse. 

- Studio delle civiltà antiche e di quella 
altomedievale; 

- Le principali civiltà dell’Antico vicino 
Oriente; 

- la civiltà giudaica; la civiltà greca; la civiltà 
romana; 

- l’avvento del Cristianesimo; 

- l’Europa romano – barbarica. 

 

 

 

STORIA  

COMPETENZE: 

- Conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa 
e dell’Italia, dall’antichità al Medioevo, nel quadro della storia globale del mondo; 

- Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina; 

- Guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la  
discussione critica e il confronto tra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici  
del presente; 

- Sapersi orientare criticamente dinanzi alle principali forme di rappresentazione 
cartografica, nei suoi diversi aspetti geografico-fisici e geopolitica; 

- Acquisire un’adeguata consapevolezza delle complesse relazioni che intercorrono tra le 
condizioni ambientali, le caratteristiche socioeconomiche e culturali e gli assetti 
demografici di un territorio. 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

valuta diversi tipi di fonti; 

riconosce i significati specifici del lessico 
disciplinare; 

colloca gli eventi secondo le corrette 
coordinate spazio-temporali; 

comprende i modi attraverso cui gli studiosi 
costruiscono il racconto della storia; 

è in grado di sintetizzare e schematizzare un 
testo espositivo di natura storica, cogliendo i 
nodi salienti dell’interpretazione e 
dell’esposizione 

e’ in grado di contestualizzare un evento, 
fenomeno, riconosce valori, diritti e doveri, 
per una vita civile attiva e responsabile. 

 

Dalla fine dell’Impero romano d’occidente, ai 
diversi aspetti della rinascita dell’XI secolo; i 
poteri universali (Papato e Impero), comuni e 
monarchie; la Chiesa e i movimenti religiosi; 
società ed economia nell’Europa basso  
medievale; la crisi dei poteri universali e l’avvento 
delle monarchie territoriali e delle Signorie; le 
scoperte geografiche e le loro conseguenze; la 
definitiva crisi dell’unità religiosa dell’Europa; la 
costruzione degli stati moderni e l’assolutismo; lo 
sviluppo dell’economia fino alla rivoluzione 
industriale; le rivoluzioni politiche del Sei-
Settecento (inglese, americana, francese); l’età 
napoleonica e la Restaurazione; il problema della 
nazionalità nell’Ottocento, il Risorgimento 
italiano e l’Italia unita; l’Occidente degli Stati-
Nazione; la questione sociale e il movimento 
operaio; la seconda rivoluzione industriale; 
l’imperialismo e il nazionalismo; lo sviluppo dello 
Stato italiano fino alla fine dell’Ottocento. 

L’inizio della società di massa in Occidente; l’età 
giolittiana; la prima guerra mondiale; la 
rivoluzione russa e l’URSS da Lenin a Stalin; la 
crisi del dopoguerra; il fascismo; la crisi del ’29 e 
le sue conseguenze negli Stati Uniti e nel mondo; 
il nazismo; la Shoah e gli altri genocidi del XX 
secolo; la seconda guerra mondiale; l’Italia dal 
Fascismo alla Resistenza e le tappe di costruzione 
della democrazia repubblicana. Dalla “guerra 
fredda” alle svolte di fine Novecento La storia 
d’Italia nel secondo dopoguerra. La nascita della 
Repubblica Italiana e i principi fondamentali della 
nostra costituzione. 
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FILOSOFIA 

COMPETENZE: 

 - Essere consapevole del significato della riflessione filosofica come modalità specifica e 
fondamentale della ragione umana; 

- Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e 
alla discussione razionale, la capacità di argomentare una tesi, anche in forma scritta, 
riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale; 

- Contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi campi conoscitivi; 

- Comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali 
problemi della cultura contemporanea. 

 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

. L’alunno: 

apprende il lessico fondamentale, imparando 
a comprendere e ad esporre in modo 
organico le idee e i sistemi di pensiero 
oggetto di studio, è in grado di argomentare e 
fornire una motivazione corretta e coerente 
alle proprie affermazioni 

legge e interpreta testi filosofici, 
individuando le parole-chiave; 

comprende i problemi e valuta criticamente 
le soluzioni; 

coglie di ogni autore o tema trattato sia il 
legame con il contesto storico-culturale, sia 
la portata potenzialmente universalistica che  
ogni filosofia possiede, valuta la congruenza 
tra un problema, gli strumenti teorici 
utilizzati e la soluzione proposta da un 
filosofo; 

sviluppa una soggettività propositiva e 
critica.  

I filosofi presocratici e la sofistica. Socrate, 
Platone e Aristotele. L'età ellenistica. Il 
Neoplatonismo.  

Tra gli autori rappresentativi della tarda antichità 
e del medioevo, saranno proposti Agostino 
d’Ippona e Tommaso d’Aquino. Riguardo alla 
filosofia moderna, temi e autori imprescindibili 
saranno: la rivoluzione scientifica e Galilei; il 
problema del metodo e della conoscenza, con 
riferimento a Cartesio e, in modo particolare, a 
Kant; il pensiero politico moderno, con 
riferimento a Hobbes, Locke e Rousseau; 
l’idealismo tedesco con particolare riferimento a 
Hegel. Per sviluppare questi argomenti sarà 
opportuno inquadrare adeguatamente gli orizzonti 
culturali aperti da movimenti come l’Umanesimo-
Rinascimento, l’Illuminismo e il Romanticismo, 
esaminando il contributo di altri autori (come 
Bacone con particolare attenzione nei confronti di 
grandi esponenti della tradizione metafisica, etica 
e logica moderna come Spinoza e Leibniz) . 

L’ultimo anno sarà dedicato principalmente alla 
filosofia contemporanea, dalle filosofie post-
hegeliane fino ai giorni nostri. Nell’ambito del 
pensiero ottocentesco sarà imprescindibile lo 
studio di Schopenhauer, Kierkegaard, Marx, 
inquadrati nel contesto delle reazioni 
all’hegelismo, e di Nietzsche. Il quadro culturale 
dell’epoca dovrà essere completato con l’esame 



43 

 

del Positivismo. Il percorso continuerà poi con 
almeno quattro autori o problemi della filosofia 
del Novecento indicativi di ambiti concettuali 
diversi, tra cui Freud e la psicanalisi, Heidegger e 
l’esistenzialismo, la filosofoa di ispirazione 
cristiana e la nuova teologia Edith Stein e il 
personalismo di Maritain. 

 

 

SCIENZE NATURALI 

COMPETENZE: 

Al termine del percorso di studi lo studente possiede le conoscenze disciplinari essenziali e 
le metodologie tipiche delle  scienze  della  natura,  in particolare  delle  scienze  della  
Terra,  della  chimica  e   della biologia. 

Queste diverse aree disciplinari sono caratterizzate da concetti e da metodi di indagine 
propri, ma si basano tutte sulla stessa strategia dell'indagine scientifica che fa  riferimento  
anche alla dimensione di «osservazione e sperimentazione». 

L'acquisizione di questo metodo, secondo le particolari declinazioni che esso ha nei vari 
ambiti, unitamente al possesso dei contenuti disciplinari fondamentali, costituisce l'aspetto  
formativo e orientativo dell'apprendimento/insegnamento delle  scienze. 

In tale contesto riveste un’importanza fondamentale la dimensione sperimentale, 
dimensione costitutiva di tali discipline e come tale da tenere sempre presente. Il 
laboratorio è uno dei momenti più significativi in cui essa si esprime, in quanto circostanza 
privilegiata del “fare scienza” attraverso l’organizzazione e l’esecuzione di attività 
sperimentali, che possono comunque utilmente svolgersi anche in classe o sul campo. 
Anche quando non siano possibili attività sperimentali in senso stretto, ad esempio 
attraverso la presentazione, discussione ed elaborazione di dati sperimentali, l’utilizzo di 
filmati, simulazioni, modelli ed esperimenti virtuali, la presentazione – anche attraverso 
brani originali di scienziati – di esperimenti cruciali nello sviluppo del sapere scientifico. 

Le tappe di un percorso di apprendimento delle scienze non seguono una pura logica 
lineare, ma piuttosto ciclica e ricorsiva, e al termine del percorso lo studente avrà perciò 
acquisito le seguenti competenze: 

- sapere effettuare fondamentali connessioni logiche; 

- classificare, riconoscere nelle situazioni della vita reale aspetti collegati alle conoscenze 
acquisite; 

- riconoscere o stabilire relazioni, classificare, formulare ipotesi in base ai dati forniti, 
trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate; 

- risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici; 
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- applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo 
critico e consapevole di fronte ai problemi di attualità di carattere scientifico e 
tecnologico della società moderna. 

PRIMO BIENNIO 

ABILITA’ CONOSCENZE 

Nel primo biennio prevale un approccio di 
tipo fenomenologico, basato su osservazione 
descrizione. Si introduce, in termini 
operativi e come premessa agli sviluppi 
successivi, il metodo sperimentale nei suoi 
aspetti essenziali, con particolare attenzione 
all’uso delle unità di misura e ai criteri per la 
raccolta e la registrazione dei dati. 

 

 

BIOLOGIA: si riferiscono all’osservazione delle 
caratteristiche degli organismi viventi, con 
particolare riguardo alla loro costituzione 
fondamentale (la cellula) e alle diverse forme con 
cui si manifestano (biodiversità). Si utilizzano le 
tecniche sperimentali di base in campo biologico 
e l’osservazione microscopica. La varietà dei 
viventi e la complessità delle loro strutture e 
funzioni introducono allo studio dell’evoluzione e 
della sistematica, della genetica mendeliana e dei 
rapporti organismi-ambiente, nella prospettiva 
della valorizzazione e mantenimento della 
biodiversità. 

CHIMICA: lo studio della chimica comprende 
l’osservazione e descrizione di fenomeni e di 
reazioni semplici (il loro riconoscimento e la loro 
rappresentazione) con riferimento anche a esempi 
tratti dalla vita quotidiana; gli stati di 
aggregazione della materia e le relative 
trasformazioni; la classificazione della materia 
(miscugli omogenei ed eterogenei, sostanze 
semplici e composte) e le relative definizioni 
operative; le leggi fondamentali e il modello 
atomico di Dalton, la formula chimica e i suoi 
significati, una prima classificazione degli 
elementi (sistema periodico di Mendeleev). 

SCIENZE DELLA TERRA: si completano e 
approfondiscono contenuti già in precedenza 
acquisiti, ampliando in particolare il quadro 
esplicativo dei moti della Terra. Si procede poi 
allo studio geomorfologico di strutture che 
costituiscono la superficie della Terra (fiumi, 
laghi, ghiacciai, mari, ecc.). 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

ABILITA’ CONOSCENZE 

Si ampliano, si consolidano e si pongono in 
relazione i contenuti disciplinari, introducendo 
in modo graduale ma sistematico i concetti, i 
modelli e il formalismo che sono propri delle 
discipline oggetto di studio e che consentono 
una spiegazione più approfondita dei 
fenomeni. 

Di fatto lo studente: 

-  conosce il metodo scientifico e sperimentale; 

- spiega i fenomeni in maniera più 
approfondita; 

- utilizza in modo appropriato il lessico 
disciplinare; 

- sviluppa le capacità analitiche e sintetiche; 

- comprende il rilievo storico di alcune 
importanti scoperte e innovazioni scientifiche; 

 

 

 

 

 

BIOLOGIA: si pone l’accento sulla complessità 
dei sistemi e dei fenomeni biologici, sulle 
relazioni che si stabiliscono tra i componenti di 
tali sistemi e tra diversi sistemi e sulle basi 
molecolari dei fenomeni stessi (struttura e 
funzioni del DNA, sintesi delle proteine, codice 
genetico). Lo studio riguarda la forma e le 
funzioni degli organismi (microrganismi, vegetali 
e animali, uomo compreso), trattandone aspetti 
anatomici e fisiologici e, soprattutto con 
riferimento al corpo umano, ponendo attenzione 
agli aspetti di educazione alla salute. 

Nel QUINTO ANNO il percorso di chimica e 
quello di biologia si fondono nella biochimica, 
relativamente alla struttura e alla funzione di 
molecole di interesse biologico, ponendo 
l’accento sui processi biologici/biochimici nelle 
situazioni della realtà odierna e in relazione a temi 
di attualità, in particolare quelli legati 
all’ingegneria genetica e alle sue applicazioni. 

CHIMICA: si tratta la classificazione dei 
principali composti inorganici e la relativa 
nomenclatura. Si introducono lo studio della 
struttura della materia e i fondamenti della 
relazione tra struttura e proprietà, gli aspetti 
quantitativi delle trasformazioni (stechiometria), 
la struttura atomica e i modelli atomici, il sistema 
periodico, le proprietà periodiche e i legami 
chimici. Si introducono i concetti basilari della 
chimica organica (caratteristiche dell’atomo di 
carbonio, legami, catene, gruppi funzionali e 
classi di composti ecc.). Si studiano inoltre gli 
scambi energetici associati alle trasformazioni 
chimiche e se ne introducono i fondamenti degli 
aspetti termodinamici e cinetici, insieme agli 
equilibri, anche in soluzione (reazioni acido-base 
e ossidoriduzioni). 

 

SCIENZE DELLA TERRA: si introducono, 
soprattutto in connessione con le realtà locali e in 
modo coordinato con la chimica e la fisica, cenni 
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di mineralogia e di petrologia (le rocce). 

Nel QUINTO ANNO si studiano i complessi 
fenomeni meteorologici e i modelli della tettonica 
globale, con particolare attenzione a identificare 
le interrelazioni tra i fenomeni che avvengono a 
livello delle diverse organizzazioni del pianeta 
(litosfera, atmosfera, idrosfera). 

Si potranno svolgere inoltre approfondimenti sui 
contenuti precedenti e/o su temi scelti ad esempio 
tra quelli legati all’ecologia, alle risorse 
energetiche, alle fonti rinnovabili, alle condizioni 
di equilibrio dei sistemi ambientali (cicli 
biogeochimici) o su altri temi, anche legati ai 
contenuti disciplinari svolti negli anni precedenti. 

 

 

MATEMATICA 

FINALITÀ: nel corso del biennio l'insegnamento della matematica è pensato in piena continuità 
con quello della scuola media, e adeguato all'ulteriore fase di sviluppo dell'allievo e si propone le 
seguenti finalità: sviluppare le capacità logiche e l'intuizione geometrica; sviluppare le capacità 
d'analisi e di sintesi; fare apprendere il rigore espositivo e la precisione del linguaggio; fare 
apprendere il contributo culturale e tecnico dei nuovi strumenti informatici. 

COMPETENZE: 

- Conoscere i concetti e i metodi elementari della matematica, sia interni alla disciplina in sé 
considerata, sia rilevanti per la descrizione e previsione di semplici fenomeni, in particolare 
nel mondo fisico; 

- Comprendere il significato concettuale delle teorie matematiche studiate; 

- Acquisire una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del pensiero 
matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico; 

- Utilizzare strumenti informatici di rappresentazione geometrica e di calcolo. 

- Contestualizzare storicamente (per quanto possibile) le conoscenze matematiche 

- Contestualizzare un evento, fenomeno, personaggio anche desunti da un’altra disciplina o 
ambito culturale 

- Riconoscere i nessi esistenti tra eventi, fenomeni, personaggi 

- Riconoscere i caratteri essenziali che permettono di distinguere un fenomeno di lunga durata 

- Capacità di individuare i nessi tra eventi, fenomeni, personaggi del passato e la realtà presente 

- Comprendere ed esporre tesi diverse sul medesimo argomento 
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PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ  

L’alunno: 

- sviluppa le sue capacità nel calcolo con i 
numeri interi, con i numeri razionali sia nella 
loro rappresentazione decimale che 
frazionaria; 

- acquisisce una conoscenza intuitiva dei 
numeri reali con riferimento alla loro 
rappresentazione grafica sulla retta; 

- acquisisce i principali metodi di calcolo dei 
radicali; 

- esegue calcoli con le espressioni letterali sia  
per rappresentare un problema e risolverlo, sia 
per dimostrare risultati generali. 

- conosce i fondamenti della geometria 
euclidea del piano e le principali 
trasformazioni geometriche delle quali è in 
grado di riconoscere le principali proprietà 
invarianti; 

- utilizza il metodo delle coordinate cartesiane 
per rappresentazione di punti, rette e proprietà 
come parallelismo e perpendicolarità. 

- apprende il linguaggio delle funzioni sia in 
termini matematici, sia in funzione della 
descrizione e soluzione di problemi 
applicativi, con particolare attenzione alla 
teoria della proporzionalità diretta e inversa. 

- rappresenta e analizza in diversi modi un 
insieme di dati distinguendo tra caratteri 
qualitativi e quantitativi. 

- utilizza strumenti informatici al fine di 
rappresentare e manipolare oggetti matematici. 

CONOSCENZE 

- Teoria degli insiemi; 

- Espressioni negli insiemi numerici; 

- Calcolo letterale; 

- Equazioni, sistemi e disequazioni di I e II 
grado; 

- Elementi di geometria analitica 

- Principali metodi di calcolo dei radicali; 

- Elementi di geometria euclidea nel piano; 

- Concetti fondamentali del calcolo delle probabilità;

- Sistema operativo Windows; un 
programma di videoscrittura: Word; 
costruzione di ipertesti con Power Point; 
rappresentazione dati con strumenti  di 
calcolo; uso del software Derive, Cabri 
Géomètre e similari. 

 

 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

FINALITÀ: possedere i concetti e i metodi degli elementi del calcolo algebrico, della geometria 
analitica, della trigonometria, dell'analisi e del calcolo differenziale e integrale; costruire e 
analizzare modelli matematici anche utilizzando strumenti informatici; comprendere la specificità 
degli approcci sintetico e analitico alla geometria; analizzare dati e interpretarli anche usando 
consapevolmente applicazioni informatiche specifiche. 
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COMPETENZE: 

− Inquadrare varie teorie matematiche studiate; 

− Acquisire una visione storico-critica dei rapporti tra pensiero matematico e il contesto 
filosofico, scientifico e tecnologico; 

− Istituire collegamenti e confronti concettuali e di metodo con altre discipline come la fisica, 
scienze naturali e sociali, filosofia e storia. 

 

 ABILITÀ 

L’alunno: 

− Approfondisce il calcolo letterale: 
fattorizzazione di polinomi e 
divisione con resto. 

− Apprende gli elementi dell’algebra 
dei vettori e ne comprende il ruolo 
fondamentale nella fisica; 

− Rappresenta e risolve problemi 
utilizzando le equazioni di secondo 
grado; 

− Approfondisce il concetto di modello 
matematico; 

− Comprende il ruolo del calcolo 
matematico in quanto strumento 
concettuale fondamentale nella 
descrizione e nella modellizzazione di 
fenomeni fisici o di altra natura; 

− Costruisce e analizza esempi di 
modello matematico. 

CONOSCENZE 

 

− Equazioni e disequazioni di secondo grado; 

− Equazioni di grado superiore al secondo; 

− Equazioni irrazionali e con valore assoluto; 

− Geometria nel piano euclideo: proprietà 
della circonferenza e del cerchio; 

− La retta, la parabola, la circonferenza nel 
piano cartesiano; l’ellisse e l’iperbole 
riferita agli assi e al centro del piano 
cartesiano; 

− Simmetrie, traslazioni, dilatazioni nel piano 
cartesiano; 

− Goniometria e Trigonometria;  

− Geometria dello spazio;  

− Analisi matematica: funzioni, continuità, 
derivabilità. Studio di funzioni. Prime 
nozioni di calcolo integrale. 

 

 

FISICA 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

COMPETENZE:  

− Osservare e identificare fenomeni;   

− Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo 
percorso didattico;   

− Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come 
interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un 
processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli;  
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− Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive  

− Cogliere interazioni tra pensiero filosofico e pensiero fisico, inquadrando storicamente 
l'evoluzione delle idee fisiche fondamentali. 

SECONDO BIENNIO 

ABILITÀ CONOSCENZE 

- Cogliere analogie e differenze e scoprire 
relazioni tra fenomeni. 

- Acquisire un metodo induttivo. 

- Sviluppare la capacità di osservare la realtà ed 
i fenomeni fisici complessi. 

- Formalizzare i problemi e applicare strumenti 
matematici per la loro risoluzione. 

- Descrivere le esperienze di laboratorio con 
relazioni scritte. 

- Cogliere ed analizzare criticamente il peso 
della scienza e della tecnologia nella nostra 
società. 

- Analizzare qualitativamente e 
quantitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire 
dall’esperienza. 

− La misura, Elaborazione dei dati, 
Grandezze vettoriali 

− Le forze e gli equilibri: L’equilibrio del 
punto materiale del corpo rigido esteso; 
L’equilibrio nei fluidi. 

− Cinematica: Il moto rettilineo uniforme 
ed uniformemente accelerato; I moti nel 
piano; La composizione dei moti.  

− Dinamica: I principi della dinamica; 
− Leggi di conservazione in meccanica: Il 

lavoro e l’energia; La quantità di moto e 
gli urti. 

− Modelli geocentrici e campo 
gravitazionale 

− Fluidi 
− Temperatura e calore 
− Cambiamenti di stato  
− Principi della termodinamica 
− Onde meccaniche e suono 
− Luce e strumenti ottici. 

COMPETENZE IN USCITA:  

Saper utilizzare un linguaggio di tipo scientifico; 
Saper analizzare un fenomeno o un problema individuandone gli elementi significativi, le variabili, 
le relazioni e collegandone premesse e conseguenze; 
Riconoscere analogie o differenze, proprietà varianti e invarianti relativamente a situazioni e 
fenomeni diversi; 
Saper esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici e altra documentazione; 
Eseguire in modo corretto misure con consapevolezza delle operazioni effettuate e degli strumenti 
utilizzati; 
Saper comunicare in modo chiaro, sintetico e completo le procedure nelle proprie indagini, i 
risultati raggiunti e il loro significato.  

Standard minimi: 
I requisiti minimi per la sufficienza sono riscontrabili 
- nell’acquisizione delle conoscenze e abilità minime sui contenuti trattati ; 
- nel saper utilizzare il lessico specifico di base della disciplina ; 
- nel saper individuare le informazioni da un contesto problematico ; 
- nel saper organizzare i dati mediante opportune relazioni per giungere alla risoluzione di esercizi e 
semplici problemi. 
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QUINTO ANNO 

ABILITÀ CONOSCENZE 

- Cogliere analogie e differenze e scoprire 
relazioni tra fenomeni. 

- Acquisire un metodo induttivo. 

- Sviluppare la capacità di osservare la realtà ed 
i fenomeni fisici complessi. 

- Formalizzare i problemi e applicare strumenti 
matematici per la loro risoluzione. 

- Descrivere le esperienze di laboratorio con 
relazioni scritte. 

- Cogliere ed analizzare criticamente il peso 
della scienza e della tecnologia nella nostra 
società. 

- Analizzare qualitativamente e 
quantitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire 
dall’esperienza. 

− Fenomeni elettrostatici: carica elettrica 
e legge di Coulomb; 

− Campo elettrico;  

− Le leggi di Ohm; 

− Circuiti elettrici; condensatori. 

−  La corrente elettrica continua. 

− Fenomeni magnetici fondamentali 

− Il campo magnetico 

− L’induzione elettromagnetica 

− Le equazioni di Maxwell 

COMPETENZE IN USCITA AL QUARTO ANNO:  

Saper utilizzare un linguaggio di tipo scientifico; 
Saper analizzare un fenomeno o un problema individuandone gli elementi significativi, le variabili, 
le relazioni e collegandone premesse e conseguenze; 
Riconoscere analogie o differenze, proprietà varianti e invarianti relativamente a situazioni e 
fenomeni diversi; 
Saper esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici e altra documentazione; 
Eseguire in modo corretto misure con consapevolezza delle operazioni effettuate e degli strumenti 
utilizzati; 
Saper comunicare in modo chiaro, sintetico e completo le procedure nelle proprie indagini, i 
risultati raggiunti e il loro significato.  

Standard minimi: 
I requisiti minimi per la sufficienza sono riscontrabili 
- nell’acquisizione delle conoscenze e abilità minime sui contenuti trattati ; 
- nel saper utilizzare il lessico specifico di base della disciplina ; 
- nel saper individuare le informazioni da un contesto problematico ; 
- nel saper organizzare i dati mediante opportune relazioni per giungere alla risoluzione di 
esercizi e semplici problemi. 
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STORIA DELL’ARTE 

PRIMO BIENNIO 

COMPETENZE : Padronanza del disegno grafico/geometrico 
come linguaggio e strumento di conoscenza 
dello spazio. 
 

Leggere le opere architettoniche edartistiche, 
apprezzarle criticamente e distinguerne gli 
elementi compositivi con una terminologia 
appropriata. 
 

Saper applicare in modo autonomo le regole 
delle proiezioni ortogonali. 
 

Utilizzare il lessico della disciplina. 
 

Saper collocare un’opera d’arte nel contesto 
storico-culturale, riconoscere i materiali ele 
tecniche, i caratteri stilistici, i significati ed i 
valori simbolici, il valore d’uso e le funzioni la 
committenza e la destinazione. 
 

Riconoscere lo stile delle opere artistiche ed 
architettoniche (Stili). 
 

Essere consapevole del grande valore della 
tradizione artistica e il significato e 
l’importanza del patrimonio architettonico e 
culturale (ed.Civica). 

Obiettivi specifici di apprendimento Uso degli strumenti per il disegno tecnico con 
la costruzione di figure geometriche piane; 
 

Proiezioni ortogonali con particolare 
riferimento agli aspetti della geometria in 
comune con il programma di matematica; 
 

Prospettiva centrale e accidentale; 
 

Teoria delle ombre; 
 

Applicazione di disegno di edifici storici a 
mano libera; 
 

Lo studio dei fenomeni artistici con asse 
portante la storia della produzione 
architettonica e artistica dalle origini sino alla 
fine del XIV secolo; 
 

Individuazione dei nodiprincipali per ogni 
periodoartistico; 
 

Lettura dell’opera d’arte e dello spazio; 
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Comprensione e capacitànell’applicazione 
dellinguaggio grafico(metodologia per 
lecostruzioni figure piane e diproiezioni 
ortogonali ,impostazione della tavola, 
precisione nel tratto grafico). 

 

 

SECONDO BIENNIO/ QUINTO ANNO 

Competenze: Correlare l’operad'arte con il pensierofilosofico, 
culturalestorico coevo. 
Saper effettuare analisiiconografiche; 
 

Leggere le opere architettoniche ed artistiche, apprezzarle 
criticamente e distinguerne gli elementi compositivi con 
una terminologia appropriata; 
 

Sviluppare capacità critiche nellatrattazione degli 
argomenti; 
 

Analizzare un’opera d’arte dal punto divista sintattico e 
semantico; 
 

Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storico-
culturale, riconoscere i materiali ele tecniche, i caratteri 
stilistici, i significati ed i valori simbolici, il valore d’uso e 
le funzioni la committenza e la destinazione; 
 

Individuazione di schemi compositivi grafici in un’opera 
d’arte; 
 

Rielaborazione personale e capacità di effettuare 
collegamenti interdisciplinari sui contenuti trattati; 
 

Individuare gli artisti, le opere e i movimenti più 
significativi di ogni periodo, privilegiando il più possibile 
l’approccio diretto all’opera d’arte; 
 

Essere consapevole del grande valore della tradizione 
artistica e il significato e l’importanza del patrimonio 
architettonico e culturale. 
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Obiettivi specifici di 
apprendimento 

La scoperta della prospettiva e la conseguenza sulle arti 
figurative; 
rilievo grafico-fotografico e schizzi dal vero di architetture ed 
elementi architettonici, saranno strumento di indagine e di 
rielaborazione. 
Per “Arti figurative” si tratterà di ampliare e approfondire i 
relativi autori e movimenti, ancheesaminando le diverse 
tipologie dell’opera d’arte contemporanea, le nuove tecniche e 
lemetodologie di lavoro.  
Per “Architettura e ambiente”, oltre che integrare e 
approfondire icontenuti comuni, è necessario dare maggior 
spazio alle problematiche urbanistiche, e darconto dei più 
recenti indirizzi della progettazione architettonica. 
 

 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

COMPETENZE: 

- Acquisire la consapevolezza della propria corporeità intesa come conoscenza, padronanza 
e  rispetto del proprio corpo; 

- Maturare un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo; 

- Saper agire in maniera responsabile, ragionando su quanto sta ponendo in atto, 
riconoscendo le cause dei propri errori e mettendo a punto adeguate procedure di 
correzione; 

- Imparare a collaborare con i compagni seguendo regole condivise per il raggiungimento 
di un obiettivo comune. 

- Acquisire un consapevole e corretto rapporto con diversi tipi di 

ambiente.  

PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’allievo: 

-Conosce il proprio corpo e la sua funzionalità; 

-Applica strategie efficaci per la risoluzione di 
situazioni problematiche; 

-Si orienta in contesti diversificati e recupera un 
rapporto corretto con l’ambiente. 

-Rielaborazione ed arricchimento degli 
schemi motori di base; potenziamento 
fisiologico; miglioramento delle capacità 
cardiocircolatorie; attività sportive 
individuali e di squadra;  attività in ambiente 
naturale. 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’allievo: 

-Lavora con senso critico e creativo, con la 
consapevolezza di essere attore di ogni 
esperienza corporea vissuta; 

-Realizza movimenti complessi; 

-Conosce ed applica alcune metodiche di 
allenamento tali da poter affrontare attività 
motorie e sportive di alto livello; 

-Sperimenta varie tecniche espressivo-
comunicative in lavori individuali e di gruppo, 
che potranno suscitare un’autoriflessione ed 
un’analisi dell’esperienza vissuta; 

-Osserva ed interpreta i fenomeni legati al 
mondo sportivo e all’attività fisica; 

-Acquisisce corretti stili comportamentali; 

-Sa affrontare il confronto agonistico con 
un’etica corretta. 

-Attività ed esercizi ai piccoli e grandi 
attrezzi; sport individuali e di squadra; 
attività in ambiente naturale. 

 

 

 

RELIGIONE 

COMPETENZE: 

- Riconoscere la rilevanza dei princìpi del cattolicesimo all’interno del patrimonio storico del 
popolo italiano; 

- Sviluppare la propria coscienza e identità di cristiani, da condividere nella Comunità; 

- Confrontare i contenuti della religione cattolica con la multiforme religiosità 

umana.  
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PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

- Riconosce  i  contenuti  specifici  della 
religione cattolica; 

- Confronta il Cristianesimo con gli altri 
monoteismi; 

- Legge passi biblici e li confronta con la   
cultura contemporanea. 

- Che  cos’è  l’esperienza  religiosa;  la 
religione: origine  umana  o  divina?;  il 
problema  “verità” nelle religioni; panorama 
delle religioni; caratteri essenziali 
dell’ebraismo; come leggere la Bibbia; cos’è 
l’islamismo; la rivelazione cristiana; 

- Il   Cristianesimo   a   confronto   con   gli  
altri monoteismi; criteri sulla credibilità della 
fede;  la fede di fronte alle obiezioni dell’uomo 
moderno; l’idea di uomo e di mondo presente 
nella  Bibbia a  confronto  con  la  cultura  
contemporanea;   le problematiche giovanili di 
oggi. 

 

SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

- Comprende la complessità
 del multiculturalismo; 

- É in grado di rispondere, mediante la fede, ai 
principali interrogativi esistenziali; 

- Comprende  l’importanza  e  il  valore  della 
vita umana. 

- Le domande sull’esistenza di Dio; la fede e la 
scienza;  Cristianesimo  e  religioni  orientali;   
il multiculturalismo; 

- Religione e fondazione della
 morale; messaggio  morale  del  
Cristianesimo;  Dio  e  la permissione  del  
male;  problemi  di  etica   della vita; 

- Confronto con la critica della religione;   
laicità dello   Stato   e   morale   religiosa;   
questioni  di bioetica;   Chiesa   cattolica   e   
totalitarismi  del Novecento. 
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CURRICOLO DI ISTITUTO - SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO – LICEO 
SCIENTIFICO 

Indirizzo tradizionale del Liceo Scientifico 

Nel panorama scolastico odierno, il Liceo Scientifico costituisce l’indirizzo di studi che 
comprende al meglio la connessione tra cultura umanistica e la cultura scientifica, che sviluppa 
il metodo critico di conoscenza propri della Matematica e delle Scienze fisiche e naturali. 

Gli obiettivi specifici di indirizzo sono i seguenti: 

- incremento delle capacità nel seguire lo sviluppo scientifico e tecnologico, maturando la 
consapevolezza delle potenzialità e dei limiti degli strumenti impiegati per trasformare 
l’esperienza in sapere scientifico; 

- competenza nell’uso di procedure logico-matematiche, sperimentali e ipotetico-deduttive 
proprie dei metodi di indagine scientifica; 

- capacità di individuare le interazioni sviluppatesi nel tempo fra teorie matematiche e 
scientifiche e teorie letterarie, artistiche e filosofiche; 

- competenza nell’uso della lingua inglese anche come lingua internazionale della scienza e 
della ricerca scientifica; 

- conoscenza dei contenuti delle discipline scientifiche in lingua inglese. 

Il primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle 
abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del 
sistema liceale, nonché all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, con lo scopo di favorire il 
pieno sviluppo della persona e della sua capacità di interazione con il mondo circostante e con il  
fine ultimo, ovviamente, di contrastare la dispersione scolastica. Le finalità del primo biennio, 
volte a garantire il raggiungimento di una soglia equivalente di conoscenze, abilità e competenze 
al termine dell’obbligo di istruzione nell’intero sistema formativo della scuola italiana, nella 
salvaguardia dell’identità di ogni specifico percorso, sono perseguite anche attraverso la verifica 
e l’eventuale integrazione delle conoscenze, abilità e competenze raggiunte al termine del primo 
ciclo di istruzione. Il secondo biennio è finalizzato all’approfondimento e allo sviluppo delle 
conoscenze e delle abilità e alla maturazione delle competenze caratterizzanti le singole 
articolazioni del sistema liceale. Nel quinto anno si persegue la piena realizzazione del profilo 
educativo, culturale e professionale dello studente e si consolida il percorso di orientamento agli 
studi successivi e all’inserimento nel mondo del lavoro. Vengono riportate le linee generali e gli 
obiettivi dei singoli insegnamenti attivi nei cinque anni del Liceo Scientifico  - divisi in primo 
biennio, secondo biennio e quinto anno -  dell'Istituto San Bernardo. Il raggiungimento degli 
obiettivi indicati costituisce condizione necessaria per il superamento dell'anno scolastico da 
parte degli studenti. La valutazione dei docenti terrà conto del grado di raggiungimento dei 
suddetti obiettivi. Ogni docente, in sede di programmazione, avrà la possibilità, per la/e propria/e 
disciplina/e, di specificare dinamiche, finalità e obiettivi specifici, competenze disciplinari, tempi 
realizzativi e modalità di svolgimento dei contenuti e delle verifiche. 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

COMPETENZE ITALIANO (Allegato c DM 221 2010) 

LINGUA 

Al termine del percorso liceale o studente saprà 

• Padroneggiare la lingua italiana, in forma scritta e in forma orale, con chiarezza e proprietà, 
variando -a seconda dei contesti e scopi- l’uso personale della lingua 

• Compiere operazioni fondamentali, quali riassumere e parafrasare un testo dato 

• Organizzare e motivare un ragionamento storico, culturale, scientifico 

• Utilizzare strumenti forniti per una riflessione metalinguistica 

• Avrà una complessiva coscienza della storicità della lingua italiana 

SCRITTURA 

Al termine del percorso liceale lo studente 

• Conoscerà il valore intrinseco della lettura; come risposta a un autonomo interesse e come fonte  
di paragone con altro da sé e di ampliamento dell'esperienza del mondo; 

• Avrà inoltre acquisito stabile familiarità con la letteratura,  con  i suoi strumenti espressivi e 
con il metodo che essa  richiede 

• è  in grado di riconoscere l'interdipendenza fra le esperienze che  vengono rappresentate (i temi, 
i sensi espliciti e impliciti, gli archetipi e le forme simboliche) nei testi e i modi della 
rappresentazione (l'uso estetico e retorico delle forme letterarie e  la  loro  capacità  di 
contribuire al senso)  

  

• Avrà acquisito un metodo specifico di lavoro, impadronendosi via via degli strumenti 
indispensabili  per  l'interpretazione  dei testi:     l'analisi     linguistica,      stilistica,      retorica; 
l'intertestualità e  la  relazione  fra  temi  e  generi  letterari; l'incidenza della stratificazione di 
letture diverse  nel  tempo 

•  Avrà potuto osservare il processo creativo dell'opera  letteraria,  che spesso si compie attraverso 
stadi diversi di elaborazione   

• Maturerà un'autonoma capacità  di  interpretare  e commentare testi in prosa e in versi, di porre 
loro domande personali e paragonare esperienze distanti con esperienze presenti nell'oggi 

• Lo studente avrà inoltre una chiara cognizione  del  percorso  storico della letteratura italiana 
dalle Origini ai nostri giorni: coglie  la dimensione storica  intesa  come  riferimento  a  un  dato  
contesto; l'incidenza  degli  autori  sul  linguaggio  e  sulla   codificazione letteraria (nel senso sia 
della continuità sia  della  rottura);  il nesso con le domande storicamente presenti nelle diverse  
epoche 

• Ha approfondito poi la relazione fra letteratura  ed  altre  espressioni culturali,  anche  grazie   
all'apporto   sistematico   delle   altre discipline che si presentano  sull'asse  del  tempo  (storia,  
storia dell'arte, storia della filosofia) 
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• Ha un’adeguata idea dei rapporti con le letterature di altri Paesi, affiancando la lettura  di  autori 
italiani a letture di autori stranieri, da  concordare  eventualmente con i docenti di Lingua e 
cultura straniera, e degli scambi reciproci fra la letteratura e le altre arti. 

•  Ha compiuto letture dirette dei testi (opere intere o  porzioni significative di esse,  in  edizioni  
filologicamente  corrette),  ha preso  familiarità  con  le  caratteristiche  della  nostra   lingua 
letteraria, formatasi in epoca antica con l'apparire delle  opere  di autori  di  primaria  importanza,  
soprattutto  di  Dante 

• Ha una conoscenza consistente della Commedia dantesca, della quale ha colto il valore artistico 
e il significato per il costituirsi dell'intera cultura italiana 

• Nell'arco  della storia letteraria italiana ha individuato i movimenti culturali, gli autori di 
maggiore  importanza e le opere di cui si è  avvertita una ricorrente presenza nel  tempo, e ha 
colto  altresì  la  coesistenza,  accanto  alla  produzione  in italiano, della produzione in dialetto   

• La lettura di testi di valore letterario ha consentito allo studente un arricchimento anche 
linguistico, in particolare l'ampliamento  del patrimonio  lessicale  e  semantico,  la  capacità  di  
adattare  la sintassi alla costruzione del significato e di adeguare il registro e il tono ai diversi 
temi, l'attenzione all'efficacia  stilistica,  che sono presupposto della competenza di scrittura. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 

 

ABILITA’  

PRIMO BIENNIO 

Lingua 
Nell'ambito della produzione scritta  saprà  controllare la costruzione 
del testo  secondo  progressioni  tematiche  coerenti, l'organizzazione 
logica entro e oltre la frase, l'uso dei  connettivi (preposizioni, 
congiunzioni, avverbi e segnali di strutturazione  del testo), 
dell'interpunzione,  e  saprà  compiere   adeguate   scelte lessicali.  
Oltre  alla pratica tradizionale dello scritto esteso, nelle sue varie 
tipologie, lo studente sarà in grado di  comporre  brevi  scritti  su  
consegne vincolate, paragrafare, riassumere  cogliendo  i  tratti  
informativi 
salienti di un testo, titolare,  parafrasare,  relazionare,  comporre testi 
variando i registri e i punti di vista.  
 
  
SECONDO BIENNIO  
 
Lingua 
 
Lo studente analizzerà i testi  letterari  anche  sotto  il  profilo 
linguistico, praticando la  spiegazione  letterale  per  rilevare  le 
peculiarità del lessico, della semantica e  della  sintassi  e,  nei testi 
poetici, l'incidenza del linguaggio figurato e  della  metrica. 
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LINGUA E CULTURA LATINA 

COMPETENZE: 

-Leggere, comprendere e tradurre testi d’autore di vario genere e di diverso argomento; 

-Praticare la traduzione non come meccanico esercizio di applicazione di regole, ma come 
strumento di conoscenza di un testo e di un autore che consente di immedesimarsi in un 
mondo diverso dal proprio; 

-Comprendere, anche attraverso il confronto con le letterature italiana e straniera, la 
specificità e la complessità del fenomeno letterario antico come espressione di civiltà e di 
cultura; 

-Conoscere, anche attraverso la lettura diretta in lingua originale, integrata dalla lettura in 
traduzione, i testi fondamentali del patrimonio letterario classico, considerato nel suo 
formarsi storico e nelle sue relazioni con le letterature europee; 

-Saper cogliere il valore fondante della classicità romana per la tradizione europea in 
termini di generi, figure dell’immaginario, auctoritatese individuare attraverso i testi, nella 
loro qualità di documenti storici, i tratti più significativi del mondo romano, nel complesso 
dei suoi aspetti religiosi, politici, morali ed estetici; 

-Confrontare modelli culturali e sistemi di valori, interpretando e commentando opere in 
prosa e in versi, servendosi degli strumenti dell’analisi linguistica, stilistica e retorica e 
collocandole nel preciso contesto storico; 

- Distinguere e valutare diverse interpretazioni. 

Lingua 

PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

Comprende e traduce testi d’autore, 
prevalentemente in prosa e di argomento 
mitologico, storico e narrativo; 

Riconosce le strutture morfosintattiche, i 
connettivi testuali, le parole-chiave; 

Formula e verifica ipotesi di traduzione; 

Comprende il testo latino nel suo complesso e 
nelle sue strutture fondamentali, anche senza 
l’ausilio del vocabolario. 

Strutture morfosintattiche (in particolare 
flessione nominale e verbale) partendo dal 
verbo (verbo-dipendenza); 

Funzioni dei casi della frase e delle frasi nel 
periodo; 

Formazione delle parole; conoscenza del 
lessico (per famiglie semantiche e per ambiti 
lessicali). 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

Confronta traduzioni accreditate; 

Consolida  le  proprie  competenze  linguistiche 
acquisendo dimestichezza con la complessità 
della costruzione sintattica e con il lessico della 
storiografia, della retorica, della politica e della 
filosofia; 

Comprende contenuti e resa formale di testi 
artistici (in prosa e in versi), collocandoli in un 
contesto storico-culturale; 

Coglie le varianti diacroniche della lingua e la 
specificità dei lessici settoriali; 

Motiva le scelte di traduzione non solo 
attraverso gli elementi grammaticali, ma anche 
sulla base della interpretazione complessiva del 
testo oggetto di studio. 

Lettura in lingua e analisi di almeno 5 
carmina di Catullo,  di circa  50-100  versi  di 
Lucrezio,  di  3-5 capitoli di Cesare, 3-5 di 
Sallustio e 3-5 di Cicerone (orazioni ed 
epistole); lettura in traduzione di altri passi 
antologici significativi. 

-Lettura in lingua e analisi di passi tratti 
dall’opera di Cicerone filosofo (3-5 
capitoli), di Virgilio (almeno 100-150 versi) 
Orazio (versi tratti dalle Satire e/o Epistole 
e/o Odi) e Livio (3-5 capitoli); lettura in 
traduzione di altri passi antologici 
significativi. 

-Ripresa e approfondimento della 
morfologia, della sintassi dei casi e del 
periodo; l’oratio obliqua, il periodo 
ipotetico, il discorso indiretto; 

- Lettura e analisi di passi tratti dall’opera  di 
Seneca, Tacito, s. Agostino, per un totale di 
15-25 capitoli. Per il quinto anno: lettura e 
analisi di almeno 50 versi tratti da una o più 
opere di  un autore studiato negli anni 
precedenti a quello conclusivo. Lettura in 
traduzione di altri passi antologici 
significativi. 
 

 

 

Cultura 

PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

Potenzia le competenze linguistiche. Lettura antologica dei testi d’autore, secondo 
percorsi tematici o di genere. 
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SECONDO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

Comprende l’importanza dei generi letterari; 

Sa leggere in modo espressivo e, in metrica, 
almeno l’esametro e il distico elegiaco; 

Traduce rispettando il senso e la specificità 
letteraria e retorica; 

Interpreta utilizzando gli strumenti dell’analisi 
testuale e le conoscenze relative all’autore e al 
contesto storico-culturale; 

Esprime e motiva una valutazione personale del 
testo e dei suoi contenuti; 

Coglie gli elementi di alterità e di continuità tra la 
cultura greco-romana e quella attuale, dal punto 
di vista della cultura, dei valori civili e delle 
istituzioni. 

Dalla fase pre-letteraria alla Letteratura 
delle origini. Il periodo arcaico (l’epica e il 
teatro). La prosa delle origini: oratoria e 
storiografia. La satira. La letteratura del I 
sec. a.C.; 

L’età di Cesare e la crisi della Repubblica. 
La filosofia come cura dell’anima. La nuova 
stagione letteraria. La rinascita di Roma 
dopo le guerre civili: riflessioni critiche e 
poetiche. L’Età augustea; 

I generi letterari attraverso le fasi della 
letteratura. Il rapporto tra la cultura romana 
e il mondo greco: l’arte dell’allusione in 
letteratura. 

 

QUINTO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

Traduce rispettando il senso e  la  specificità 
letteraria e retorica; 

Interpreta utilizzando gli strumenti dell’analisi 
testuale e le conoscenze relative all’autore e  al 
contesto storico-culturale; 

Esprime e motiva una valutazione personale del 
testo e dei suoi contenuti. 

Dalla morte di Augusto, attraverso l’età 
imperiale, sino alla letteratura cristiana 
(Apologetica e Patristica). I protagonisti della 
letteratura imperiale, la crisi dei generi 
letterari tradizionali e l’affermazione del 
nuovo stile. La filosofia come strumento di 
vita. 

La  crisi  della  cultura  pagana.  Le 
innovazioni letterarie.  Il rapporto tra mondo 
greco e mondo romano nell’ottica 
dell’impero universale. 

 

LINGUA E CULTURA INGLESE 

COMPETENZE: 

-Acquisire la capacità di comprensione di testi orali e scritti inerenti a tematiche di interesse 
sia personale sia scolastico; 

-Produrre testi orali e scritti per riferire fatti, descrivere situazioni, argomentare e sostenere 
opinioni; 

-Interagire nella lingua straniera in maniera adeguata sia agli interlocutori, sia al contesto; 
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-Sviluppare la consapevolezza di analogie e differenze culturali, indispensabile nel contatto 
con culture altre, anche all’interno del nostro paese. 

Lingua e Cultura 

PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

comprende in modo globale testi orali e scritti 
su argomenti noti inerenti alla sfera personale 
e sociale; 

produce testi orali e scritti, lineari e coesi per 
riferire fatti e descrivere situazioni inerenti ad 
ambienti vicini e a esperienze personali; 

partecipa a conversazioni e interagisce nella 
discussione, in maniera adeguata al contesto; 

riflette sulle strategie di apprendimento della 
lingua straniera al fine di sviluppare 
autonomia nello studio. 

analisi delle strutture morfosintattiche e delle 
funzioni grammaticali della lingua inglese; 

analisi delle strutture morfo-sintattiche e delle 
funzioni comunicative della lingua inglese. 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

comprende in modo globale, selettivo e 
dettagliato testi orali e scritti su argomenti noti 
inerenti alla sfera personale e sociale; 

produce testi orali e scritti, strutturati e coesi per 
descrivere fenomeni e per sostenere opinioni con le 
opportune argomentazioni; 

partecipa  a  conversazioni  e  interagisce  nella 
discussione, in maniera adeguata sia agli interlocutori 
sia al contesto; 

consolida   il   metodo   di   studio   della lingua 
straniera per l’apprendimento di contenuti non 
linguistici; 

comprende e contestualizza testi letterari di epoche 
diverse; 

analizza e confronta testi letterari; 

comprende e interpreta prodotti culturali di diverse 
tipologie e generi; su temi di attualità, cinema, 
musica, arte; 

- Letteratura dalle origini al XVIII secolo 
con un congruo numero di brani 
antologici; 

- Il XVIII secolo; il Romanticismo; l’Età 
Vittoriana, il XX secolo;  la  letteratura  
inglese  del XX secolo. 
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utilizza le nuove tecnologie per fare ricerche e 
approfondire argomenti. 

Si precisa che gli studenti svolgeranno in orario curriculare, come esercitazione e prova di verifica, 
esercizi di preparazione agli esami Cambridge English: Preliminary (PET) e First (FCE), presenti 
sui libri di testo in adozione e forniti dall’insegnante. 

 

 

STORIA E GEOGRAFIA (BIENNIO)  

COMPETENZE: 

- Conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa 
e dell’Italia, dall’antichità al Medioevo, nel quadro della storia globale del mondo; 

- Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina; 

- Guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la  
discussione critica e il confronto tra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici  
del presente; 

- Sapersi orientare criticamente dinanzi alle principali forme di rappresentazione 
cartografica, nei suoi diversi aspetti geografico-fisici e geopolitica; 

- Acquisire un’adeguata consapevolezza delle complesse relazioni che intercorrono tra le 
condizioni ambientali, le caratteristiche socioeconomiche e culturali e gli assetti 
demografici di un territorio. 

 

PRIMO BIENNIO 

 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

conosce gli strumenti fondamentali della 
disciplina e acquisisce familiarità con i suoi 
principali metodi; 

descrive e inquadra nello spazio i problemi 
del mondo attuale, mettendo in relazione le 
ragioni storiche di “lunga-durata”, i processi 
di trasformazione, le condizioni morfologiche 
e climatiche, la distribuzione delle risorse, gli 
aspetti economici e demografici delle diverse 
realtà in chiave multiscalare. 

-Studio del pianeta contemporaneo, sotto un 
profilo tematico, per argomenti e problemi, e 
sotto un profilo regionale, volto ad 
approfondire aspetti dell’Italia, dell’Europa, 
dei continenti e degli Stati; 

-Il paesaggio, l’urbanizzazione, la 
globalizzazione e le sue conseguenze, le 
diversità culturali, le migrazioni, la 
popolazione e la questione demografica, la 
relazione tra economia, ambiente e società, gli 
squilibri tra regioni del mondo, lo sviluppo 
sostenibile, la geopolitica, l’Unione europea, 
l’Italia, l’Europa e i suoi Stati principali, i 
continenti e i loro Stati più rilevanti. 
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ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

valuta diversi tipi di fonti; 

legge documenti storici; 

riconosce   i   significati   specifici   del lessico 
disciplinare; 

colloca gli eventi secondo le corrette 
coordinate spazio-temporali; 

coglie  gli  elementi  di  affinità-discontinuità e 
diversità-discontinuità fra civiltà diverse. 

- Studio delle civiltà antiche e di quella 
altomedievale; 

- Le principali civiltà dell’Antico vicino 
Oriente; 

- la civiltà giudaica; la civiltà greca; la civiltà 
romana; 

- l’avvento del Cristianesimo; 

- l’Europa romano – barbarica. 

 

 

STORIA (TRIENNIO)  

COMPETENZE: 

- Conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa 
e dell’Italia, dall’antichità al Medioevo, nel quadro della storia globale del mondo; 

- Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina; 

- Guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la  
discussione critica e il confronto tra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici  
del presente; 

- Sapersi orientare criticamente dinanzi alle principali forme di rappresentazione 
cartografica, nei suoi diversi aspetti geografico-fisici e geopolitica; 

- Acquisire un’adeguata consapevolezza delle complesse relazioni che intercorrono tra le 
condizioni ambientali, le caratteristiche socioeconomiche e culturali e gli assetti 
demografici di un territorio. 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

valuta diversi tipi di fonti; 

riconosce i significati specifici del lessico 
disciplinare; 

colloca gli eventi secondo le corrette 
coordinate spazio-temporali; 

comprende i modi attraverso cui gli studiosi 
costruiscono il racconto della storia; 

è in grado di sintetizzare e schematizzare un 
testo espositivo di natura storica, cogliendo i 
nodi salienti dell’interpretazione e 
dell’esposizione 

e’ in grado di contestualizzare un evento, 
fenomeno, riconosce valori, diritti e doveri, 
per una vita civile attiva e responsabile. 

 

Dalla fine dell’Impero romano d’occidente, ai 
diversi aspetti della rinascita dell’XI secolo; i 
poteri universali (Papato e Impero), comuni e 
monarchie; la Chiesa e i movimenti religiosi; 
società ed economia nell’Europa basso  
medievale; la crisi dei poteri universali e l’avvento 
delle monarchie territoriali e delle Signorie; le 
scoperte geografiche e le loro conseguenze; la 
definitiva crisi dell’unità religiosa dell’Europa; la 
costruzione degli stati moderni e l’assolutismo; lo 
sviluppo dell’economia fino alla rivoluzione 
industriale; le rivoluzioni politiche del Sei-
Settecento (inglese, americana, francese); l’età 
napoleonica e la Restaurazione; il problema della 
nazionalità nell’Ottocento, il Risorgimento 
italiano e l’Italia unita; l’Occidente degli Stati-
Nazione; la questione sociale e il movimento 
operaio; la seconda rivoluzione industriale; 
l’imperialismo e il nazionalismo; lo sviluppo dello 
Stato italiano fino alla fine dell’Ottocento. 

L’inizio della società di massa in Occidente; l’età 
giolittiana; la prima guerra mondiale; la 
rivoluzione russa e l’URSS da Lenin a Stalin; la 
crisi del dopoguerra; il fascismo; la crisi del ’29 e 
le sue conseguenze negli Stati Uniti e nel mondo; 
il nazismo; la Shoah e gli altri genocidi del XX 
secolo; la seconda guerra mondiale; l’Italia dal 
Fascismo alla Resistenza e le tappe di costruzione 
della democrazia repubblicana. Dalla “guerra 
fredda” alle svolte di fine Novecento La storia 
d’Italia nel secondo dopoguerra. La nascita della 
Repubblica Italiana e i principi fondamentali della 
nostra costituzione. 
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FILOSOFIA 

COMPETENZE: 

 - Essere consapevole del significato della riflessione filosofica come modalità specifica e 
fondamentale della ragione umana; 

- Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e 
alla discussione razionale, la capacità di argomentare una tesi, anche in forma scritta, 
riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale; 

- Contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi campi conoscitivi; 

- Comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali 
problemi della cultura contemporanea. 

 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

. L’alunno: 

apprende il lessico fondamentale, imparando 
a comprendere e ad esporre in modo 
organico le idee e i sistemi di pensiero 
oggetto di studio, è in grado di argomentare e 
fornire una motivazione corretta e coerente 
alle proprie affermazioni 

legge e interpreta testi filosofici, 
individuando le parole-chiave; 

comprende i problemi e valuta criticamente 
le soluzioni; 

coglie di ogni autore o tema trattato sia il 
legame con il contesto storico-culturale, sia 
la portata potenzialmente universalistica che  
ogni filosofia possiede, valuta la congruenza 
tra un problema, gli strumenti teorici 
utilizzati e la soluzione proposta da un 
filosofo; 

sviluppa una soggettività propositiva e 
critica.  

I filosofi presocratici e la sofistica. Socrate, 
Platone e Aristotele. L'età ellenistica. Il 
Neoplatonismo.  

Tra gli autori rappresentativi della tarda antichità 
e del medioevo, saranno proposti Agostino 
d’Ippona e Tommaso d’Aquino. Riguardo alla 
filosofia moderna, temi e autori imprescindibili 
saranno: la rivoluzione scientifica e Galilei; il 
problema del metodo e della conoscenza, con 
riferimento a Cartesio e, in modo particolare, a 
Kant; il pensiero politico moderno, con 
riferimento a Hobbes, Locke e Rousseau; 
l’idealismo tedesco con particolare riferimento a 
Hegel. Per sviluppare questi argomenti sarà 
opportuno inquadrare adeguatamente gli orizzonti 
culturali aperti da movimenti come l’Umanesimo-
Rinascimento, l’Illuminismo e il Romanticismo, 
esaminando il contributo di altri autori (come 
Bacone con particolare attenzione nei confronti di 
grandi esponenti della tradizione metafisica, etica 
e logica moderna come Spinoza e Leibniz) . 

L’ultimo anno sarà dedicato principalmente alla 
filosofia contemporanea, dalle filosofie post-
hegeliane fino ai giorni nostri. Nell’ambito del 
pensiero ottocentesco sarà imprescindibile lo 
studio di Schopenhauer, Kierkegaard, Marx, 
inquadrati nel contesto delle reazioni 
all’hegelismo, e di Nietzsche. Il quadro culturale 
dell’epoca dovrà essere completato con l’esame 
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del Positivismo. Il percorso continuerà poi con 
almeno quattro autori o problemi della filosofia 
del Novecento indicativi di ambiti concettuali 
diversi, tra cui Freud e la psicanalisi, Heidegger e 
l’esistenzialismo, la filosofoa di ispirazione 
cristiana e la nuova teologia Edith Stein e il 
personalismo di Maritain. 

 

 

SCIENZE NATURALI 

COMPETENZE: 

Al termine del percorso di studi lo studente possiede le conoscenze disciplinari essenziali e 
le metodologie tipiche delle  scienze  della  natura,  in particolare  delle  scienze  della  
Terra,  della  chimica  e   della biologia. 

Queste diverse aree disciplinari sono caratterizzate da concetti e da metodi di indagine 
propri, ma si basano tutte sulla stessa strategia dell'indagine scientifica che fa  riferimento  
anche alla dimensione di «osservazione e sperimentazione». 

L'acquisizione di questo metodo, secondo le particolari declinazioni che esso ha nei vari 
ambiti, unitamente al possesso dei contenuti disciplinari fondamentali, costituisce l'aspetto  
formativo e orientativo dell'apprendimento/insegnamento delle  scienze. 

In tale contesto riveste un’importanza fondamentale la dimensione sperimentale, 
dimensione costitutiva di tali discipline e come tale da tenere sempre presente. Il 
laboratorio è uno dei momenti più significativi in cui essa si esprime, in quanto circostanza 
privilegiata del “fare scienza” attraverso l’organizzazione e l’esecuzione di attività 
sperimentali, che possono comunque utilmente svolgersi anche in classe o sul campo. 
Anche quando non siano possibili attività sperimentali in senso stretto, ad esempio 
attraverso la presentazione, discussione ed elaborazione di dati sperimentali, l’utilizzo di 
filmati, simulazioni, modelli ed esperimenti virtuali, la presentazione – anche attraverso 
brani originali di scienziati – di esperimenti cruciali nello sviluppo del sapere scientifico. 

Le tappe di un percorso di apprendimento delle scienze non seguono una pura logica 
lineare, ma piuttosto ciclica e ricorsiva, e al termine del percorso lo studente avrà perciò 
acquisito le seguenti competenze: 

- sapere effettuare fondamentali connessioni logiche; 

- classificare, riconoscere nelle situazioni della vita reale aspetti collegati alle conoscenze 
acquisite; 

- riconoscere o stabilire relazioni, classificare, formulare ipotesi in base ai dati forniti, 
trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate; 

- risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici; 

- applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo 
critico e consapevole di fronte ai problemi di attualità di carattere scientifico e 
tecnologico della società moderna. 
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PRIMO BIENNIO 

ABILITA’ CONOSCENZE 

Nel primo biennio prevale un approccio di 
tipo fenomenologico, basato su osservazione 
descrizione. Si introduce, in termini operativi 
e come premessa agli sviluppi successivi, il 
metodo sperimentale nei suoi aspetti 
essenziali, con particolare attenzione all’uso 
delle unità di misura e ai criteri per la 
raccolta e la registrazione dei dati. 

 

 

BIOLOGIA: si riferiscono all’osservazione delle 
caratteristiche degli organismi viventi, con 
particolare riguardo alla loro costituzione 
fondamentale (la cellula) e alle diverse forme con 
cui si manifestano (biodiversità). Si utilizzano le 
tecniche sperimentali di base in campo biologico 
e l’osservazione microscopica. La varietà dei 
viventi e la complessità delle loro strutture e 
funzioni introducono allo studio dell’evoluzione e 
della sistematica, della genetica mendeliana e dei 
rapporti organismi-ambiente, nella prospettiva 
della valorizzazione e mantenimento della 
biodiversità. 

CHIMICA: lo studio della chimica comprende 
l’osservazione e descrizione di fenomeni e di 
reazioni semplici (il loro riconoscimento e la loro 
rappresentazione) con riferimento anche a esempi 
tratti dalla vita quotidiana; gli stati di 
aggregazione della materia e le relative 
trasformazioni; la classificazione della materia 
(miscugli omogenei ed eterogenei, sostanze 
semplici e composte) e le relative definizioni 
operative; le leggi fondamentali e il modello 
atomico di Dalton, la formula chimica e i suoi 
significati, una prima classificazione degli 
elementi (sistema periodico di Mendeleev). 

SCIENZE DELLA TERRA: si completano e 
approfondiscono contenuti già in precedenza 
acquisiti, ampliando in particolare il quadro 
esplicativo dei moti della Terra. Si procede poi 
allo studio geomorfologico di strutture che 
costituiscono la superficie della Terra (fiumi, 
laghi, ghiacciai, mari, ecc.). 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

ABILITA’ CONOSCENZE 

Si ampliano, si consolidano e si pongono in 
relazione i contenuti disciplinari, introducendo 
in modo graduale ma sistematico i concetti, i 
modelli e il formalismo che sono propri delle 
discipline oggetto di studio e che consentono 
una spiegazione più approfondita dei 
fenomeni. 

Di fatto lo studente: 

-  conosce il metodo scientifico e sperimentale; 

- spiega i fenomeni in maniera più 
approfondita; 

- utilizza in modo appropriato il lessico 
disciplinare; 

- sviluppa le capacità analitiche e sintetiche; 

- comprende il rilievo storico di alcune 
importanti scoperte e innovazioni scientifiche; 

 

 

 

 

 

BIOLOGIA: si pone l’accento sulla complessità 
dei sistemi e dei fenomeni biologici, sulle 
relazioni che si stabiliscono tra i componenti di 
tali sistemi e tra diversi sistemi e sulle basi 
molecolari dei fenomeni stessi (struttura e 
funzioni del DNA, sintesi delle proteine, codice 
genetico). Lo studio riguarda la forma e le 
funzioni degli organismi (microrganismi, vegetali 
e animali, uomo compreso), trattandone aspetti 
anatomici e fisiologici e, soprattutto con 
riferimento al corpo umano, ponendo attenzione 
agli aspetti di educazione alla salute. 

Nel QUINTO ANNO il percorso di chimica e 
quello di biologia si fondono nella biochimica, 
relativamente alla struttura e alla funzione di 
molecole di interesse biologico, ponendo 
l’accento sui processi biologici/biochimici nelle 
situazioni della realtà odierna e in relazione a temi 
di attualità, in particolare quelli legati 
all’ingegneria genetica e alle sue applicazioni. 

CHIMICA: si tratta la classificazione dei 
principali composti inorganici e la relativa 
nomenclatura. Si introducono lo studio della 
struttura della materia e i fondamenti della 
relazione tra struttura e proprietà, gli aspetti 
quantitativi delle trasformazioni (stechiometria), 
la struttura atomica e i modelli atomici, il sistema 
periodico, le proprietà periodiche e i legami 
chimici. Si introducono i concetti basilari della 
chimica organica (caratteristiche dell’atomo di 
carbonio, legami, catene, gruppi funzionali e 
classi di composti ecc.). Si studiano inoltre gli 
scambi energetici associati alle trasformazioni 
chimiche e se ne introducono i fondamenti degli 
aspetti termodinamici e cinetici, insieme agli 
equilibri, anche in soluzione (reazioni acido-base 
e ossidoriduzioni). 

 

SCIENZE DELLA TERRA: si introducono, 
soprattutto in connessione con le realtà locali e in 
modo coordinato con la chimica e la fisica, cenni 
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di mineralogia e di petrologia (le rocce). 

Nel QUINTO ANNO si studiano i complessi 
fenomeni meteorologici e i modelli della tettonica 
globale, con particolare attenzione a identificare 
le interrelazioni tra i fenomeni che avvengono a 
livello delle diverse organizzazioni del pianeta 
(litosfera, atmosfera, idrosfera). 

Si potranno svolgere inoltre approfondimenti sui 
contenuti precedenti e/o su temi scelti ad esempio 
tra quelli legati all’ecologia, alle risorse 
energetiche, alle fonti rinnovabili, alle condizioni 
di equilibrio dei sistemi ambientali (cicli 
biogeochimici) o su altri temi, anche legati ai 
contenuti disciplinari svolti negli anni precedenti. 

 

 

MATEMATICA 

FINALITÀ: nel corso del biennio l'insegnamento della matematica è pensato in piena continuità 
con quello della scuola media, e adeguato all'ulteriore fase di sviluppo dell'allievo e si propone le 
seguenti finalità: 

- Sviluppare le capacità logiche e l'intuizione geometrica 

- Sviluppare le capacità d'analisi e di sintesi 

- Fare apprendere il rigore espositivo e la precisione del linguaggio 

- Fare apprendere il contributo culturale e tecnico dei nuovi strumenti informatici 

 

COMPETENZE: 

- Conoscere i concetti e i metodi elementari della matematica, sia interni alla disciplina in sé 
considerata, sia rilevanti per la descrizione e previsione di semplici fenomeni, in particolare 
nel mondo fisico; 

- Comprendere il significato concettuale delle teorie matematiche studiate; 

- Acquisire una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del pensiero 
matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico; 

- Utilizzare strumenti informatici di rappresentazione geometrica e di calcolo. 

- Contestualizzare storicamente (per quanto possibile) le conoscenze matematiche 

- Contestualizzare un evento, fenomeno, personaggio anche desunti da un’altra disciplina o 
ambito culturale 

- Riconoscere i nessi esistenti tra eventi, fenomeni, personaggi 
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- Riconoscere i caratteri essenziali che permettono di distinguere un fenomeno di lunga durata 

- Capacità di individuare i nessi tra eventi, fenomeni, personaggi del passato e la realtà presente 

- Comprendere ed esporre tesi diverse sul medesimo argomento 

 

PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ 

 

L’alunno: 

-Sviluppa le sue capacità nel calcolo con i 
numeri interi, con i numeri razionali sia nella 
loro rappresentazione decimale che frazionaria; 

-Acquisisce una conoscenza intuitiva dei 
numeri reali con riferimento alla loro 
rappresentazione grafica sulla retta; 

-Acquisisce i principali metodi di calcolo dei 
radicali; 

-Esegue calcoli con le espressioni letterali sia  
per rappresentare un problema e risolverlo, sia 
per dimostrare risultati generali. 

-Conosce i fondamenti della geometria 
euclidea del piano e le principali trasformazioni 
geometriche delle quali è in grado di 
riconoscere le principali proprietà invarianti; 

-Utilizza il metodo delle coordinate cartesiane 
per rappresentazione di punti, rette e proprietà 
come parallelismo e perpendicolarità. 

-Apprende il linguaggio delle funzioni sia in 
termini matematici, sia in funzione della 
descrizione e soluzione di problemi applicativi, 
con particolare attenzione alla teoria della 
proporzionalità diretta e inversa. 

-Rappresenta e analizza in diversi modi un 
insieme di dati distinguendo tra caratteri 
qualitativi e quantitativi. 

-Utilizza strumenti informatici al fine di 
rappresentare e manipolare oggetti matematici. 

 

CONOSCENZE 

 

-Teoria degli insiemi; 

-Espressioni negli insiemi numerici; 

-Calcolo letterale; 

-Equazioni, sistemi e disequazioni di I e II 
grado; 

-Elementi di geometria analitica 

-Principali metodi di calcolo dei radicali; 

-Elementi di geometria euclidea nel piano; 

-Concetti fondamentali del calcolo 
delle probabilità; 

-Sistema operativo Windows; un 
programma di videoscrittura: Word; 
costruzione di ipertesti con Power Point; 
rappresentazione dati con strumenti  di 
calcolo; uso del software Derive, Cabri 
Géomètre e  similari. 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

COMPETENZE: 

lo studio della matematica nel corso del triennio tenderà a sviluppare i seguenti obiettivi: 

• affrontare situazioni problematiche di varia natura, avvalendosi di modelli matematici atti alla 
loro rappresentazione; 
• costruire procedure di risoluzione di un problema, anche geometrico, sia per via analitica che 

sintetica, utilizzando anche linguaggi di programmazione, ambienti di calcolo simbolico e di 
manipolazione di figure geometriche; 

• utilizzare consapevolmente elementi di calcolo in vari ambiti matematici (analisi matematica, 
geometria analitica, trigonometria, trasformazioni geometriche e, nei corsi sperimentali, logica, 
statistica, probabilità, calcolo numerico, algebra lineare); 

• operare con il simbolismo matematico, riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione 
delle formule; 

• sviluppare dimostrazioni all'interno di sistemi assiomatici proposti e operare con simbolismo 
matematico, riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione delle formule; 

• cogliere interazioni tra pensiero filosofico e pensiero matematico, inquadrando storicamente 
l'evoluzione delle idee matematiche fondamentali. 

 

CLASSE TERZA 

ARITMETICA E ALGEBRA 

ABILITA’ CONOSCENZE 

- Risolvere equazioni e disequazioni di secondo 
grado e di grado superiore.  

- Risolvere equazioni e disequazioni irrazionali 

- Risolvere equazioni e disequazioni con valori 
assoluti  

- Numeri reali 

- Equazioni e disequazioni di secondo grado e 
di grado superiore  

- Equazioni e disequazioni con valori assoluti 
- Equazioni e disequazioni con esponenziali 
- Equazioni e disequazioni con logaritmi 

GEOMETRIA 

ABILITA’ CONOSCENZE 

- Rappresentare nel piano cartesiano una conica 
di data equazione e conoscere il significato dei 
parametri della sua equazione 

- Scrivere l’equazione di una conica, date alcune 
condizioni 

- Risolvere semplici problemi su coniche e rette 

- Determinare l’equazione di un luogo 
geometrico nel piano cartesiano 

- Risolvere semplici problemi sui triangoli  
 

 

- Coniche 

- Luoghi geometrici nel piano cartesiano 

- Primi elementi di trigonometria  
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RELAZIONI E FUNZIONI 

ABILITA’ CONOSCENZE 

- Semplificare espressioni contenenti funzioni 
goniometriche applicando le relazioni fondamentali 

- Saper calcolare le funzioni goniometriche di un 
angolo e, viceversa, risalire all’angolo data una sua 
funzione goniometria. 

- Tracciare il grafico di funzioni goniometriche 
mediante l’utilizzo di opportune trasformazioni 
goniometriche. 

- Calcolare valori medi e misure di variabilità di una 
distribuzione 

- Analizzare distribuzioni doppie di frequenze, 
individuando distribuzioni condizionate e 
marginali 

- Riconoscere se due caratteri sono dipendenti o 
indipendenti  

- Scrivere l’equazione della retta di regressione e 
valutare il grado di correlazione 
 

- Funzioni goniometriche  

- Valori medi e indici di variabilità 

- Distribuzioni doppie di frequenze 
Indipendenza, correlazione e regressione 

CLASSE QUARTA 

ARITMETICA E ALGEBRA 

ABILITA’ CONOSCENZE 

- Eseguire operazioni tra numeri complessi e 
interpretarle geometricamente 

- Risolvere equazioni in C 
 

-  Numeri complessi 
 

GEOMETRIA 

ABILITA’ CONOSCENZE 

- Risolvere un triangolo 

- Applicare i teoremi sui triangoli rettangoli e sui 
triangoli qualunque per determinare lunghezze di 
segmenti e ampiezze di angoli. 

- Classificare un’affinità e individuarne le proprietà 
invarianti 

-  Applicare le trasformazioni geometriche alla 
risoluzione di problemi di geometria analitica alle 
coniche 

- Riconoscere nello spazio la posizione reciproca di 
due rette, di due piani o di una retta e un piano. 

- Risolvere problemi riguardanti il calcolo di aree di 

- Trigonometria 

- Trasformazioni geometriche: affinità, 
similitudini e isometrie nel piano cartesiano.  

- Rette e piani nello spazio, condizioni di 
parallelismo e perpendicolarità 

- Misura della superficie e del volume di un 
solido 

- Il sistema di riferimento cartesiano nello spazio, 
equazioni di rette, piani e superfici sferiche.  
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superfici e di volumi dei principali solidi 

- Scrivere l’equazione di una retta o di un piano 
nello spazio, soddisfacenti condizioni date 
(parallelismo e perpendicolarità) 

- Determinare la distanza di un punto da un piano o 
una retta nello spazio riferito a un sistema di 
riferimento cartesiano 

- Scrivere l’equazione di una superficie sferica 
 

RELAZIONI E FUNZIONI 

ABILITA’ CONOSCENZE 

- Saper semplificare espressioni contenenti funzioni 
goniometriche, anche utilizzando opportunamente 
le formule di addizione, sottrazione, duplicazione e 
bisezione. 

- Tracciare il grafico di funzioni esponenziali, 
logaritmiche e goniometriche mediante l’utilizzo di 
opportune trasformazioni geometriche. 

- Risolvere semplici equazioni e disequazioni 
esponenziali, logaritmiche e goniometriche  

 

 

- Funzioni, equazioni e disequazioni 
goniometriche  

- Funzioni, equazioni, e disequazioni esponenziali 
e logaritmiche 
 

DATI E PREVISIONI 

ABILITA’ CONOSCENZE 

- Saper calcolare permutazioni, disposizioni e 
combinazioni, semplici o con ripetizioni 

- Calcolare l probabilità di un evento secondo le 
definizioni classica, anche utilizzando le regole del 
calcolo combinatorio 

- Calcolare la probabilità dell’evento contrario e 
dell’evento unione e intersezione di due eventi dati 

- Stabilire se due eventi sono incompatibili o 
indipendenti 

- Utilizzare il teorema delle probabilità composte, il 
teorema delle probabilità totali e il teorema di 
Bayes 

 

 

 

 

 

- Calcolo combinatorio 

- Definizione di probabilità  

- I teoremi sulla probabilità dell’evento contrario, 
dell’unione e dell’intersezione di eventi 

- Probabilità composta e condizionata  

- Teorema delle probabilità totali e di Bayes 
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CLASSE QUINTA 

RELAZIONI E FUNZIONI 

ABILITA’ CONOSCENZE 

- Calcolare limiti di funzione e di successioni 

- Utilizzare il principio di induzione 

- Studiare la continuità o la discontinuità di una 
funzione in un punto 

- Calcolare la derivata di una funzione 

- Applicare i teoremi di Rolle, di Lagrange e di 
de l’Hopital  

- Eseguire lo studio di una funzione e tracciarne 
il grafico 

- Calcolare integrali indefiniti e definiti di 
semplici funzioni 

- Applicare il calcolo integrale al calcolo di aree 
e volumi e a problemi tratti da altre discipline 

- Risolvere semplici equazioni differenziali 
 

- Limiti e continuità 

- Successioni e principio di induzione 

- Derivate 

- Integrali 

- Equazioni differenziali 
 

DATI E PREVISIONI 

ABILITA’ CONOSCENZE 

- Determinare la distribuzione di probabilità di 
una variabile aleatoria 

- Calcolare valore medio, variante deviazione 
standard di una variabile aleatoria discreta o 
continua 

- Calcolare probabilità di eventi espressi tramite 
variabili aleatorie di tipo binomia, di Poisson, 
uniforme, esponenziale o normale 
 

- Distribuzioni di probabilità discrete. 
Distribuzione binomiale e distribuzione di 
Poisson 

- Distribuzioni di probabilità continue. - 
Distribuzione uniforme, esponenziale e 
normale.   
 

 

 

FISICA  

PRIMO BIENNIO 

OBIETTIVI - COMPETENZE: la fisica è una disciplina che sviluppa nell'allievo la capacità 
logica, astrattiva, induttiva e deduttiva, strutturando una mentalità scientifica e consente di 
interpretare, descrivere e rappresentare i fenomeni osservati in natura.  
Si elencano di seguito i principali obiettivi specifici disciplinari relativi al Biennio:  

• Migliorare la comprensione del testo sapendone individuare i concetti fondamentali. 

• Migliorare l’espressione scritta e orale con uso della terminologia specifica.  
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• Sviluppare le capacità di osservazione mediante l’uso del laboratorio.  

• Saper distinguere causa ed effetto dei fenomeni osservati.  

• Assumere manualità e parziale autonomia in laboratorio. 

• Saper redigere una relazione di laboratorio. 

 

CLASSE PRIMA 

ABILITA’ - COMPETENZE CONOSCENZE 

Utilizzare multipli e sottomultipli; Misurare 
grandezze fisiche e associare l’errore alla 
misura per misure dirette e indirette; 
Utilizzare la notazione scientifica; Tradurre 
una relazione fra due grandezze in una tabella; 
Rappresentare una tabella con un grafico; 
Riconoscere se due grandezze sono 
direttamente o inversamente proporzionali; 
Applicare la legge degli allungamenti elastici; 
Saper distinguere tra massa e peso; Saper 
risolvere equivalenze tra alcune comuni unità 
di misura della densità; Saper calcolare il peso 
specifico; Saper calcolare il volume di un 
corpo di forma irregolare; Saper risolvere 
semplici esercizi; Disegnare e/o calcolare la 
risultante di due o più forze; Scomporre una 
forza e calcolare le sue componenti in 
semplici casi; Saper calcolare le forze di 
attrito; Saper distinguere tra l’effettiva 
intensità della forza d’attrito statico e la sua 
intensità massima; Saper applicare la 
condizione d’equilibrio di un punto materiale, 
in particolare su un piano inclinato; Saper 
calcolare il momento di una forza rispetto ad 
un asse; Saper applicare le condizioni 
d’equilibrio di un corpo rigido per risolvere 
esercizi; Saper determinare il baricentro di un 
corpo in semplici casi, Saper distinguere tra i 
diversi tipi d’equilibrio (stabile, instabile, 
indifferente); Saper utilizzare il concetto di 
pressione per risolvere semplici esercizi; 
Saper applicare la legge di Stevino; Saper 
applicare il principio di Pascal; Saper 
applicare il principio di Archimede; Saper 
ricavare la densità di un solido applicando il 
principio di Archimede  

Le unità di misura del SI; L’errore assoluto; 
L’errore percentuale; Come si rappresenta un 
fenomeno fisico; Definizione di grandezze 
direttamente e inversamente proporzionali; 
Concetto di Forza; Legge di Hooke; Concetto 
di massa; Relazione tra massa e peso; 
Strumenti per la misura della massa; Densità; 
Corpo rigido e punto materiale; Equilibrio di 
un corpo al quale sono applicate due o più 
forze; Operazioni con i vettori; Scomposizione 
di un vettore secondo due direzioni; La forza 
di attrito radente; Condizioni di equilibrio nel 
caso generale; Effetto rotatorio di una forza; 
Momento di una forza rispetto ad un asse; 
Enunciato generale della legge dell’equilibrio 
delle rotazioni; Saper utilizzare il concetto di 
pressione per risolvere semplici esercizi; Saper 
applicare la legge di Stevino; Saper applicare 
il principio di Pascal; Saper applicare il 
principio di Archimede; Saper ricavare la 
densità di un solido applicando il principio di 
Archimede.  
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COMPETENZE E OBIETTIVI MINIMI IN USCITA AL PRIMO ANNO: 

CONOSCENZE 
- ha conoscenze essenziali dei contenuti; 

COMPETENZE ED ABILITA’ DI CARATTERE APPLICATIVO 
- a usare in modo autonomo, nell'affrontare e risolvere semplici problematiche, le conoscenze 
minime acquisite; 

- sa utilizzare, nell’esecuzione di compiti di livello medio , principi, metodi e procedimenti, pur 
commettendo qualche errore;  
 
CAPACITA’ DI COMPRENSIONE E RIELABORAZIONE  

- sa riconoscere, classificare, definire i concetti chiave; 

- sa effettuare analisi e sintesi pur con qualche errore e difficoltà; 

- sa rielaborare i contenuti in modo logico, anche se talvolta guidato dall’insegnante;  
 
ABILITA’ LINGUISTICO-ESPRESSIVE 

- sa esporre con sufficiente chiarezza, correttezza e terminologia accettabile. 

CLASSE SECONDA 

ABILITA’ - COMPETENZE CONOSCENZE 

Saper utilizzare il concetto di pressione per 
risolvere semplici esercizi; Saper applicare la 
legge di Stevino; Saper applicare il principio 
di Pascal; Saper applicare il principio di 
Archimede; Saper ricavare la densità di un 
solido applicando il principio di Archimede; 
Saper spiegare fenomeni di riflessione e 
rifrazione; Saper applicare le conoscenze 
acquisite per la risoluzione di esercizi; Saper 
utilizzare le caratteristiche di specchi e lenti 
per studiare la formazione delle immagini; 
Saper applicare le conoscenze per risolvere 
esercizi; Saper rappresentare e studiare 
grafici s-t e v-t; Saper applicare i concetti 
studiati per la risoluzione di semplici 
esercizi; Saper studiare e produrre grafici che 
rappresentino moti uniformi o 
uniformemente accelerati; Saper analizzare le 
caduta dei gravi; Saper distinguere nei vari 
contesti reali analizzati i vari tipi di moti 
studiati; Saper enunciare il principio zero; 
Saper descrivere la taratura di un 
termoscopio; Saper convertire le temperature 
sulle diverse scale; Essere in grado di 

Concetto di pressione; Concetto di liquido 
ideale; Pressione esercitata da un liquido a 
diverse profondità; Principio dei vasi 
comunicanti; La pressione atmosferica; Principio 
di Archimede; Modello del raggio luminoso; 
Riflessione dei raggi di luce; Rifrazione dei 
raggi di luce; Riflessione totale; Dispersione 
della luce, limiti del modello del raggio di luce; 
Specchi piani e specchi sferici, *prisma, lenti; 
Concetti di punto materiale, di traiettoria, di 
sistema di riferimento; Concetti di spostamento, 
di velocità e di accelerazione; Moto rettilineo 
uniforme; Moto uniformemente accelerato; Stato 
termico, temperatura e principio zero; 
Definizione operativa di temperatura; Le 
principali scale di temperatura Kelvin e Celsius; 
Zero assoluto; Definizione del coefficiente di 
dilatazione cubica per i solidi e per i liquidi; 
Cenni su: Equazione fondamentale della 
calorimetria; Definizione di calore specifico e 
relativa unità di misura; Cambiamenti di stato; 
Trasmissione del calore. 
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tracciare ed interpretare il grafico della 
pressione in funzione della temperatura per 
un termometro a gas a volume costante con 
estrapolazione allo zero assoluto; Essere in 
grado di calcolare la dilatazione lineare e la 
dilatazione cubica di una sostanza, dato il suo 
salto termico. 

COMPETENZE IN USCITA AL SECONDO ANNO: 

CONOSCENZE 
- ha conoscenze essenziali dei contenuti; 

COMPETENZE ED ABILITA’ DI CARATTERE APPLICATIVO 
- sa usare in modo autonomo, nell’affrontare e risolvere semplici problematiche, le conoscenze 
minime acquisite;  
- sa utilizzare, nell’esecuzione di compiti di livello medio, principi, metodi e procedimenti, pur 
commettendo qualche errore; 
 
CAPACITA’ DI COMPRENSIONE E RIELABORAZIONE  

- sa riconoscere, classificare, definire i concetti chiave; 

- sa effettuare analisi e sintesi pur con qualche errore e difficoltà; 

- sa rielaborare i contenuti in modo logico, anche se talvolta guidato dall’insegnante;  

ABILITA’ LINGUISTICO-ESPRESSIVE 

- sa esporre con sufficiente chiarezza, correttezza e terminologia accettabile. 

 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Obiettivi specifici della disciplina nel triennio  

Al termine del corso di studi gli allievi dovranno aver acquisito una cultura scientifica, che si 
integra armonicamente con gli altri saperi, tale da consentire una comprensione critica e 
propositiva del presente e tale da costituire una solida base per la costruzione di una 
professionalità polivalente e flessibile. I contenuti di questa tabella indicano abilità e contenuti 
che devono accompagnare gli studenti per tutto l’arco del triennio.  

CLASSE TERZA 

ABILITA’ - COMPETENZE CONOSCENZE 

- Descrivere la posizione di un oggetto al tipo 
di moto 

- Distinguere le varie tipologie di moto e fare 
previsioni sulla posizione di oggetti 

- Individuare le forze che agiscono su un 
corpo  

- Moto rettilineo uniforme 

- Moto rettilineo uniformemente accelerato  

- Moto circolare uniforme 

- Moto parabolico  

- Leggi della dinamica 
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- Interpretare il mondo fisico riguardo 
all’individuazione delle forze meccaniche 
che vi agiscono 

- Individuare come l’invarianza energetica 
influisce sul moto dei corpi 

- Riconoscere i sistemi conservativi e le 
conseguenze dell’invarianza energetica 

- Individuare le relazioni che sussistono nei 
moti in conseguenza di urti  

- Riconoscere l’azione di una forza 
nell’interazione tra masse 

- Descrivere il funzionamento di macchine 
termiche e di fenomeni legati ai flussi di 
calore 

- Interpretare la relazione tra lavoro 
meccanico ed energia termica 

- Lavoro ed energia 

- Conservazione dell’energia meccanica  

- Quantità di moto e sua conservazione  

- Gravitazione  

- Termodinamica 
 

COMPETENZE IN USCITA AL TERZO ANNO:  

Saper utilizzare un linguaggio di tipo scientifico; 
Saper analizzare un fenomeno o un problema individuandone gli elementi significativi, le variabili, 
le relazioni e collegandone premesse e conseguenze; 
Riconoscere analogie o differenze, proprietà varianti e invarianti relativamente a situazioni e 
fenomeni diversi; 
Saper esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici e altra documentazione; 
Eseguire in modo corretto misure con consapevolezza delle operazioni effettuate e degli strumenti 
utilizzati; 
Saper comunicare in modo chiaro, sintetico e completo le procedure nelle proprie indagini, i 
risultati raggiunti e il loro significato.  

Standard minimi: 
I requisiti minimi per la sufficienza sono riscontrabili 
- nell’acquisizione delle conoscenze e abilità minime sui contenuti trattati; 
- nel saper utilizzare il lessico specifico di base della disciplina; 
- nel saper individuare le informazioni da un contesto problematico; 
- nel saper organizzare i dati mediante opportune relazioni per giungere alla risoluzione di esercizi e 
semplici problemi. 

CLASSE QUARTA 

ABILITA’ - COMPETENZE CONOSCENZE 

- Scegliere strategie opportune per la 
risoluzione di problemi 

- Individuare relazioni tra fenomeni fisici  

- Saper utilizzare simboli e operatori 
matematici in un contesto fisico  

- Organizzare e rappresentare analiticamente 

- Onde, luce, suono 

- Riflessione, rifrazione e diffrazione 

- Fenomeni elettrostatici e campi elettrici 

- Correnti elettriche e magnetismo 
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dati, concetti e simboli del mondo fisico 

- Modernizzare un fenomeno fisico 
riconducendosi a rappresentazioni note 

- Saper osservare la realtà e i fenomeni fisici 
complessi 

- Modellizzare un fenomeno fisico 
riconducendosi a rappresentazioni note 

- Formalizzare un problema di fisica 
applicando strumenti matematici  

COMPETENZE IN USCITA AL QUARTO ANNO:  

Saper utilizzare un linguaggio di tipo scientifico; 
Saper analizzare un fenomeno o un problema individuandone gli elementi significativi, le variabili, 
le relazioni e collegandone premesse e conseguenze;  
Riconoscere analogie o differenze, proprietà varianti e invarianti relativamente a situazioni e 
fenomeni diversi;  
Saper esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici e altra documentazione; 
Eseguire in modo corretto misure con consapevolezza delle operazioni effettuate e degli  
strumenti utilizzati; 
Saper comunicare in modo chiaro, sintetico e completo le procedure nelle proprie indagini, i 
risultati raggiunti e il loro significato 

Standard minimi: 
I requisiti minimi per la sufficienza sono riscontrabili: 
- nell’acquisizione delle conoscenze e abilità minime sui contenuti trattati; 
- nel saper utilizzare il lessico specifico di base della disciplina; 
- nel saper individuare le informazioni da un contesto problematico; 
- nel saper organizzare i dati mediante opportune relazioni per giungere alla risoluzione di esercizi e 
semplici problemi.  

CLASSE QUINTA 

ABILITA’ - COMPETENZE CONOSCENZE 

- Scegliere strategie per la risoluzione di 
problemi  

- Cogliere analogie e differenze tra fenomeni 
fisici e individuare relazioni 

- Modellizzare un fenomeno fisico 
riconducendosi a rappresentazioni note 

- Saper osservare la realtà e fenomeni fisici 
anche complessi  

- Saper utilizzare simboli e operatori 
matematici in un contesti fisico 

- Organizzare e rappresentare analiticamente 
dati, concetti e simboli del mondo fisico 

- Formalizzare un problema di Fisica 

- Campo magnetico 
- Forze elettromagnetiche  
- Lavoro ed energia associata al campo elettrico 

e a quello magnetico 
- Induzione elettromagnetica  
- Equazioni di Maxwell 
- Concetti di fisica moderna 
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applicando strumenti matematici 
- Analizzare e criticare i modelli di fisica 

classica 
- Utilizzare nuovi modelli per giustificare dati 

sperimentali 
- Descrivere i fenomeni appartenenti alla realtà 

naturale ed artificiale; formulare ipotesi 
 

COMPETENZE IN USCITA AL QUINTO ANNO:  

Saper utilizzare un linguaggio di tipo scientifico;  
Saper analizzare un fenomeno o un problema individuandone gli elementi significativi, le variabili, 
le relazioni e collegandone premesse e conseguenze; 
Riconoscere analogie o differenze, proprietà varianti e invarianti relativamente a situazioni e 
fenomeni diversi;  
Saper esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici e altra documentazione; 
Eseguire in modo corretto misure con consapevolezza delle operazioni effettuate e degli strumenti 
utilizzati;  
Saper comunicare in modo chiaro, sintetico e completo le procedure nelle proprie indagini, i 
risultati raggiunti e il loro significato. 

Standard minimi: 
I requisiti minimi per la sufficienza sono riscontrabili  

- nell’acquisizione delle conoscenze e abilità minime sui contenuti trattati ; 
- nel saper utilizzare un lessico specifico (di base) della disciplina ; 
- nel saper individuare le informazioni da un contesto problematico ; 
- nel saper organizzare i dati mediante opportune relazioni per giungere alla risoluzione di esercizi e 
semplici problemi.  
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

PRIMO BIENNIO 

COMPETENZE : Padronanza del disegno grafico/geometrico come 
linguaggio e strumento di conoscenza dello spazio. 
 

Leggere le opere architettoniche edartistiche, apprezzarle 
criticamente e distinguerne gli elementi compositivi con 
una terminologia appropriata. 
 

Saper applicare in modo autonomo le regole delle 
proiezioni ortogonali. 
 

Utilizzare il lessico della disciplina. 
 

Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storico-
culturale, riconoscere i materiali ele tecniche, i caratteri 
stilistici, i significati ed i valori simbolici, il valore d’uso 
e le funzioni la committenza e la destinazione. 
 

Riconoscere lo stile delle opere artistiche ed 
architettoniche (Stili). 
 

Essere consapevole del grande valore della tradizione 
artistica e il significato e l’importanza del patrimonio 
architettonico e culturale (ed.Civica). 

Obiettivi specifici di 
apprendimento 

Uso degli strumenti per il disegno tecnico con la 
costruzione di figure geometriche piane; 
 

Proiezioni ortogonali con particolare riferimento agli 
aspetti della geometria in comune con il programma di 
matematica; 
 

Prospettiva centrale e accidentale; 
 

Teoria delle ombre; 
 

Applicazione di disegno di edifici storici a mano libera; 
 

Lo studio dei fenomeni artistici con asse portante la 
storia della produzione architettonica e artistica dalle 
origini sino alla fine del XIV secolo; 
 

Individuazione dei nodiprincipali per ogni 
periodoartistico; 
 

Lettura dell’opera d’arte e dello spazio; 
 

Comprensione e capacitànell’applicazione dellinguaggio 
grafico(metodologia per lecostruzioni figure piane e 
diproiezioni ortogonali ,impostazione della tavola, 
precisione nel tratto grafico). 

 



83 

 

 

SECONDO BIENNIO/ QUINTO ANNO 

Competenze: Correlare l’operad'arte con il pensierofilosofico, 
culturalestorico coevo. 
Saper effettuare analisiiconografiche; 
 

Leggere le opere architettoniche ed artistiche, 
apprezzarle criticamente e distinguerne gli elementi 
compositivi con una terminologia appropriata; 
 

Sviluppare capacità critiche nellatrattazione degli 
argomenti; 
 

Analizzare un’opera d’arte dal punto divista sintattico e 
semantico; 
 

Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storico-
culturale, riconoscere i materiali ele tecniche, i caratteri 
stilistici, i significati ed i valori simbolici, il valore 
d’uso e le funzioni la committenza e la destinazione; 
 

Individuazione di schemi compositivi grafici in 
un’opera d’arte; 
 

Rielaborazione personale e capacità di effettuare 
collegamenti interdisciplinari sui contenuti trattati; 
 

Individuare gli artisti, le opere e i movimenti più 
significativi di ogni periodo, privilegiando il più 
possibile l’approccio diretto all’opera d’arte; 
 

Essere consapevole del grande valore della tradizione 
artistica e il significato e l’importanza del patrimonio 
architettonico e culturale. 

Obiettivi specifici di 
apprendimento 

La scoperta della prospettiva e la conseguenza sulle arti 
figurative; 
rilievo grafico-fotografico e schizzi dal vero di architetture 
ed elementi architettonici, saranno strumento di indagine e 
di rielaborazione. 
Per “Arti figurative” si tratterà di ampliare e approfondire i 
relativi autori e movimenti, ancheesaminando le diverse 
tipologie dell’opera d’arte contemporanea, le nuove 
tecniche e lemetodologie di lavoro.  
Per “Architettura e ambiente”, oltre che integrare e 
approfondire icontenuti comuni, è necessario dare maggior 
spazio alle problematiche urbanistiche, e darconto dei più 
recenti indirizzi della progettazione architettonica. 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

COMPETENZE: 

- Acquisire la consapevolezza della propria corporeità intesa come conoscenza, padronanza 
e  rispetto del proprio corpo; 

- Maturare un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo; 

- Saper agire in maniera responsabile, ragionando su quanto sta ponendo in atto, 
riconoscendo le cause dei propri errori e mettendo a punto adeguate procedure di 
correzione; 

- Imparare a collaborare con i compagni seguendo regole condivise per il raggiungimento di 
un obiettivo comune. 

- Acquisire un consapevole e corretto rapporto con diversi tipi di ambiente.  

PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’allievo: 

-Conosce il proprio corpo e la sua funzionalità; 

-Applica strategie efficaci per la risoluzione di 
situazioni problematiche; 

-Si orienta in contesti diversificati e recupera un 
rapporto corretto con l’ambiente. 

-Rielaborazione ed arricchimento degli 
schemi motori di base; potenziamento 
fisiologico; miglioramento delle capacità 
cardiocircolatorie; attività sportive 
individuali e di squadra;  attività in ambiente 
naturale. 

 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’allievo: 

-Lavora con senso critico e creativo, con la 
consapevolezza di essere attore di ogni 
esperienza corporea vissuta; 

-Realizza movimenti complessi; 

-Conosce ed applica alcune metodiche di 
allenamento tali da poter affrontare attività 
motorie e sportive di alto livello; 

-Sperimenta varie tecniche espressivo-
comunicative in lavori individuali e di gruppo, 
che potranno suscitare un’autoriflessione ed 
un’analisi dell’esperienza vissuta; 

-Osserva ed interpreta i fenomeni legati al 
mondo sportivo e all’attività fisica; 

-Attività ed esercizi ai piccoli e grandi 
attrezzi; sport individuali e di squadra; 
attività in ambiente naturale. 
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-Acquisisce corretti stili comportamentali; 

-Sa affrontare il confronto agonistico con 
un’etica corretta. 

 

 

RELIGIONE 

COMPETENZE: 

- Riconoscere la rilevanza dei princìpi del cattolicesimo all’interno del patrimonio storico del 
popolo italiano; 

- Sviluppare la propria coscienza e identità di cristiani, da condividere nella Comunità; 

- Confrontare i contenuti della religione cattolica con la multiforme religiosità umana.  

PRIMO BIENNIO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

- Riconosce  i  contenuti  specifici  della 
religione cattolica; 

- Confronta il Cristianesimo con gli altri 
monoteismi; 

- Legge passi biblici e li confronta con la   
cultura contemporanea. 

- Che  cos’è  l’esperienza  religiosa;  la 
religione: origine  umana  o  divina?;  il 
problema  “verità” nelle religioni; panorama 
delle religioni; caratteri essenziali 
dell’ebraismo; come leggere la Bibbia; cos’è 
l’islamismo; la rivelazione cristiana; 

- Il   Cristianesimo   a   confronto   con   gli  
altri monoteismi; criteri sulla credibilità della 
fede;  la fede di fronte alle obiezioni dell’uomo 
moderno; l’idea di uomo e di mondo presente 
nella  Bibbia a  confronto  con  la  cultura  
contemporanea;   le problematiche giovanili di 
oggi. 
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SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO 

ABILITÁ CONOSCENZE 

L’alunno: 

- Comprende la complessità
 del multiculturalismo; 

- É in grado di rispondere, mediante la fede, ai 
principali interrogativi esistenziali; 

- Comprende  l’importanza  e  il  valore  della 
vita umana. 

- Le domande sull’esistenza di Dio; la fede e la 
scienza;  Cristianesimo  e  religioni  orientali;   
il multiculturalismo; 

- Religione e fondazione della
 morale; messaggio  morale  del  
Cristianesimo;  Dio  e  la permissione  del  
male;  problemi  di  etica   della vita; 

- Confronto con la critica della religione;   
laicità dello   Stato   e   morale   religiosa;   
questioni  di bioetica;   Chiesa   cattolica   e   
totalitarismi  del Novecento. 

 

3.1. Educazione civica (curricolo per l’insegnamento trasversale). 

L’Istituto San Bernardo durante il triennio 2025-2028 , in ottemperanza alla normativa vigente( 
Legge n.92 del 20 agosto 2019 e D.M. n. 183  del 7 settembre 2024), si pone come obiettivo quello 
di far apprendere ai propri studenti gli articoli chiave del dettato costituzionale, nonché di far 
comprendere l’importanza degli stessi nella vita democratica del paese. Tale obiettivo verrà 
perseguito tramite una didattica trasversale, che opera un continuo raffronto tra le istituzioni della 
cultura romana (greca per il classico) e inglese, nonché uno studio diacronico delle leggi del nostro 
paese, quindi la loro evoluzione dall’unità ad oggi. Per raggiungere tale scopo, oltre alle ore di 
lezione previste dalla normativa (33 ore annue equamente distribuite per ciascuna disciplina,) nel 
percorso formativo ed educativo dell’istituto San Bernardo sono previste uscite didattiche nei luoghi 
in cui viene esercitato il potere legislativo, nonché convegni con esponenti politici, forze dell’ordine 
e rappresentanti degli enti locali. Tali incontri non rappresentano solo una modalità alternativa e 
complementare alle ore di lezione per l’acquisizione di conoscenze e competenze in materia di 
cittadinanza attiva, ma saranno momenti fondamentali per favorire la creazione di reti di durata 
pluriennale, che avranno come scopo quello di far conoscere il funzionamento e l’organizzazione 
della macchina amministrativa.  

L’Istituto San Bernardo durante le attività attinenti all’insegnamento dell’educazione civica presterà 
particolare attenzione alle diversità, adottando strategie per l’inclusione per gli studenti BES (DSA, 
Disabilità, ADHD, Plusdotazione, svantaggio culturale e socioeconomico). A tale scopo fornirà un 
supporto linguistico per i ragazzi provenienti da altri paesi per promuovere l’educazione civica 
come strumento di integrazione. 

Di seguito sono riportati i “Traguardi per lo sviluppo delle competenze” da conseguire al termine 
della scuola secondaria di I grado, nonché le “Competenze” da conseguire entro il termine della 
scuola secondaria di II grado, secondo le linee guida del DM n.183 del 7 settembre 2024. 

Scuola secondaria di primo grado  

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 1 
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Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto di ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla consapevolezza della appartenenza ad una comunità, 
sulla partecipazione e sulla solidarietà, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti 
umani. 

Obiettivi di apprendimento  

Conoscere la struttura della Costituzione, gli articoli maggiormente connessi con l’esercizio dei 
diritti/doveri, i rapporti sociali ed economici più direttamente implicati nell’esperienza personale e 
individuare nei comportamenti, nei fatti della vita quotidiana, nei fatti di cronaca le connessioni con 
il contenuto della Costituzione.  

Identificare nella vita scolastica, familiare o di prossimità comportamenti idonei a tutelare: i principi 
di eguaglianza, solidarietà, libertà e responsabilità, la consapevolezza della appartenenza ad una 
comunità locale, nazionale, europea. Partecipare alla formulazione delle regole della classe e della 
scuola.  

Sviluppare una cultura del rispetto verso ogni persona, secondo il principio di uguaglianza e di non 
discriminazione di cui all’articolo 3 della Costituzione, educare a corrette relazioni per contrastare 
ogni forma di violenza e discriminazione. Riconoscere, evitare e contrastare, anche con l’aiuto degli 
adulti, le forme di violenza fisica e psicologica, anche in un contesto virtuale. Riconoscere, evitare e 
contrastare forme di violenza e bullismo presenti nella comunità scolastica. 

Curare gli ambienti, rispettare i beni pubblici e quelli privati così come le forme di vita affidate alla 
responsabilità delle classi; partecipare alle rappresentanze studentesche a livello di classe, scuola, 
territorio (es. Consiglio Comunale dei Ragazzi). 

Aiutare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per incrementare la collaborazione e 
l’inclusione di tutti (es. nei gruppi di lavoro, in attività di tutoraggio, in iniziative di solidarietà nella 
scuola e nella comunità). Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, 
sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio, supporto ad altri, 
iniziative di volontariato). 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 2 

 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle Regioni e delle 
Autonomie locali. Essere consapevoli dell’appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 

Obiettivi di apprendimento  

Conoscere gli Organi e le funzioni del Comune, degli Enti locali e della Regione. Conoscere i 
servizi pubblici presenti nel territorio, le loro funzioni e da chi sono erogati. Saperli illustrare in 
modo generale, anche con esempi riferiti all’esperienza. 

Conoscere il valore e il significato della appartenenza alla comunità locale e a quella nazionale e 
sapere spiegare in modo essenziale la suddivisione dei poteri dello Stato, gli Organi che la 
presiedono, le loro funzioni, la composizione del Parlamento. Sperimentare le regole di democrazia 
diretta e rappresentativa. 
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Conoscere la storia e il significato della bandiera italiana, della bandiera della regione, della 
bandiera dell’Unione europea e dello stemma comunale; conoscere l’inno nazionale e la sua 
origine; conoscere l’inno europeo e la sua origine. Approfondire la storia della comunità locale. 
Approfondire la storia della comunità nazionale. Approfondire il significato di Patria e le relative 
fonti costituzionali (articolo 52). 

Conoscere la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (“Costituzione europea”). 
Conoscere il processo di formazione dell’Unione europea lo spirito del Trattato di Roma, la 
composizione dell’Unione, le Istituzioni europee e le loro funzioni. Individuare nella Costituzione 
gli articoli che regolano i rapporti internazionali. 

Conoscere i principali Organismi internazionali, con particolare riguardo all’ONU e il contenuto 
delle Dichiarazioni internazionali dei diritti umani e dei diritti dell’infanzia e rintracciarne la 
coerenza con i principi della Costituzione; individuarne l’applicazione o la violazione 
nell’esperienza o in circostanze note o studiate. 

Traguardo per lo sviluppo dele competenze n.3 

Rispettare le regole e le norme che governano la democrazia, la convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire 
al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 

Obiettivi di apprendimento 

Conoscere ed applicare i Regolamenti scolastici nelle parti che regolano la convivenza a scuola, i 
diritti e i doveri degli alunni e osservarne le disposizioni, partecipando alla loro eventuale 
definizione o revisione attraverso le forme previste dall’Istituzione. Conoscere i principi 
costituzionali di uguaglianza, solidarietà e libertà per favorire il pieno rispetto e la piena 
valorizzazione della persona umana. 

Conoscere i principali fattori di rischio dell’ambiente scolastico, adottare comportamenti idonei a 
salvaguardare la salute e la sicurezza proprie e altrui, contribuire a individuare i rischi e a definire 
comportamenti di prevenzione in tutti i contesti. 

Conoscere e applicare le norme di circolazione stradale, adottando comportamenti rispettosi della 
salute e della sicurezza per sé e per gli altri. 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 4  

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico. 

Obiettivo di apprendimento 

Conoscere i rischi e gli effetti dannosi del consumo delle varie tipologie di droghe, comprese le 
droghe sintetiche, e di altre sostanze psicoattive, nonché dei rischi derivanti dalla loro dipendenza, 
anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche circa i loro effetti per la salute e per le 
gravi interferenze nella crescita sana e nell’armonico sviluppo psico-fisico sociale e affettivo. 
Individuare i principi, e i comportamenti individuali e collettivi per la salute, la sicurezza, il 
benessere psicofisico delle persone; apprendere un salutare stile di vita anche in ambienti sani ed un 
corretto regime alimentare. 
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Traguardo per lo sviluppo delle competenze n.5 

Comprendere l’importanza della crescita economica e del lavoro. Conoscere le cause dello 
sviluppo economico e sociale in Italia ed in Europa, le diverse attività economiche. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, del decoro urbano, 
degli ecosistemi e delle risorse naturali per una crescita economica rispettosa dell’ambiente e 
per la tutela della qualità della vita. 

Obiettivi di apprendimento 

Conoscere le condizioni della crescita economica. Comprenderne l’importanza per il miglioramento 
della qualità della vita e ai fini della lotta alla povertà. Conoscere il valore costituzionale del lavoro, 
i settori economici e le principali attività lavorative connesse, individuandone forme e 
organizzazioni nel proprio territorio. Conoscere l’esistenza di alcune norme e regole fonda- mentali 
che disciplinano il lavoro e alcune produzioni, in particolare a tutela dei lavoratori, della comunità, 
dell’ambiente e saperne spiegare le finalità in modo generale. Conoscere, attraverso lo studio e la 
ricerca, le cause dello sviluppo economico e delle arretratezze sociali ed economiche in Italia ed in 
Europa. 

Conoscere l’impatto del progresso scientifico-tecnologico su persone, ambienti e territori per 
ipotizzare soluzioni responsabili per la tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi come 
richiamato dall’articolo 9, comma 3, della Costituzione: risparmio energetico, smaltimento e riuso 
dei rifiuti, forme di economia circolare. Individuare e mettere in atto, per ciò che è alla propria 
portata, azioni e comportamenti per ridurre o contenere l’inquinamento dell’aria e dell’acqua, per 
salvaguardare il benessere umano, animale e per tutelare gli ambienti e il loro decoro. Analizzare e 
conoscere il funzionamento degli strumenti predisposti dallo Stato e dalle Istituzioni per tutelare 
salute, sicurezza e benessere collettivo, ed individuarne il significato in relazione ai principi 
costituzionali di responsabilità, solidarietà e sicurezza. 

Conoscere i sistemi regolatori che tutelano i beni artistici, culturali ed ambientali, nonché quelli che 
contrastano il maltrattamento degli animali, al fine di promuovere la loro protezione e il loro 
benessere. 

Mettere in relazione gli stili di vita delle persone e delle comunità con il loro impatto sociale, 
economico ed ambientale. 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n.6  

Comprendere le cause dei cambiamenti climatici, gli effetti sull’ambiente e i rischi legati 
all’azione dell’uomo sul territorio. Comprendere l’azione della Protezione civile nella 
prevenzione dei rischi ambientali. 

Obiettivi di apprendimento 

Riconoscere situazioni di pericolo ambientale, assumendo comportamenti corretti nei diversi 
contesti di vita, prevedendo collaborazioni con la Protezione civile e con organizzazioni del terzo 
settore. Individuare alcune trasformazioni ambientali e gli effetti del cambiamento climatico.  

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n.7 

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 

Obiettivi di apprendimento  
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Identificare gli elementi che costituiscono il patrimonio artistico e culturale, materiale e immateriale 
e le specificità turistiche e agroalimentari, ipotizzando e sperimentando azioni di tutela e di 
valorizzazione, anche con la propria partecipazione attiva. 

Conoscere e confrontare temi e problemi di tutela di ambienti e paesaggi italiani, europei e mondiali 
nella consapevolezza della finitezza delle risorse e della importanza di un loro uso responsabile, 
individuando allo scopo coerenti comportamenti personali e mettendo in atto quelli alla propria 
portata. 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n.8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di 
percorsi previdenziali e di utilizzo responsabiledelle risorse finanziarie. 

Obiettivo di apprendimento  

Pianificare l’utilizzo delle proprie disponibilità economiche, progettare semplici piani e preventivi 
di spesa, conoscere le funzioni principali degli istituti bancari e assicurativi; conoscere e applicare 
forme di risparmio, gestire acquisti effettuando semplici forme di comparazione tra prodotti e 
individuando diversi tipi di pagamento. Applicare nell’esperienza concreta, nella gestione delle 
proprie risorse, i concetti di guadagno/ricavo, spesa, risparmio, investimento. Conoscere il valore 
della proprietà privata.  

Riconoscere l’importanza e la funzione del denaro, riflettendo sulle scelte individuali in situazioni 
pratiche e di diretta esperienza.  

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 9 

Maturare scelte e condotte di contrasto all’illegalità. 

Obiettivo di apprendimento  

Individuare le possibili cause e comportamenti che potrebbero favorire o contrastare la criminalità 
nelle sue varie forme: contro la vita, l’incolumità e la salute personale, la libertà individuale, i beni 
pubblici e la proprietà privata, la pubblica amministrazione e l’economia pubblica e privata, e agire 
in modo coerente con la legalità. 

Conoscere la storia dei vari fenomeni mafiosi, nonché riflettere sulle misure di contrasto. 
Riconoscere il principio che i beni pubblici sono beni di tutti. 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 10  

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e consapevole. 

Obiettivi di apprendimento 

Ricercare, analizzare e valutare dati, informazioni e contenuti digitali, riconoscendone l’attendibilità 
e l’autorevolezza. 

Utilizzare le tecnologie per integrare e rielaborare contenuti digitali in modo personale. 

Individuare le fonti di provenienza, le modalità e gli strumenti di diffusione delle notizie nei media 
digitali. 
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Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 11 

Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali consentite, individuando forme di 
comunicazione adeguate ai diversi contesti di relazione, adottando e rispettando le regole 
comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo. 

Obiettivi di apprendimento  

Interagire con le principali tecnologie digitali, adattando la comunicazione allo specifico contesto. 

Conoscere e applicare le regole di corretto utilizzo degli strumenti di comunicazione digitale, quali 
tablet e computer. 

Utilizzare classi virtuali, forum di discussione a scopo di studio, di ricerca, rispettando le regole 
della riservatezza, della netiquette e del diritto d’autore. 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 12  

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli 
ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli 
altri. 

Obiettivi di apprendimento  

Creare e gestire la propria identità digitale controllando la circolazione dei propri dati personali 
attraverso diverse forme di protezione dei dispositivi e della privacy. 

Valutare con attenzione ciò che di sé si consegna agli altri in rete, rispettando le identità, i dati e la 
reputazione altrui. 

Conoscere ed evitare i rischi per la salute e le minacce derivanti dall’uso di tecnologie digitali: 
dipendenze connesse alla rete e al gaming, bullismo e cyberbullismo, atti di violenza on line, 
comunicazione ostile, diffusione di fake news e notizie incontrollate. 

 

 

COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA 

per la SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

- LICEO CLASSICO E LICEO SCIENTIFICO - 

Competenza n.1 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza 
del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. 
Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria. 
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Obiettivi di apprendimento:  

Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in 
relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, europea e 
mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel 
tempo dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti 
quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale. 

Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, 
evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i 
principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle 
organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le 
conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Individuare, anche con riferimento all’esperienza 
personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità 
locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della 
nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. Approfondire il 
concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e 
responsabilità. Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di 
rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, Consulta degli 
studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla 
appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni 
volti a porvi rimedio. Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma 
anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, 
nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale. Sostenere e supportare, 
singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della 
scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di 
volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di 
service learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola. 

Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a 
livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, Consulta degli studenti etc.). 
Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una 
comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio. 
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. 
Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel proprio operato, 
come momento etico di particolare significato sociale. 

Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la 
solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, 
supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). 
Favorire l’ideazione di progetti di service learning a supporto del bene comune nei territori di 
appartenenza della scuola. 

Competenza n.2 

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle 
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funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle 
Autonomie locali. 

Obiettivi di apprendimento: 

Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme 
di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del terzo 
settore…). Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di 
particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela 
delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e 
commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della 
libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova 
normativa della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della 
libertà. 

Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie 
regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le 
forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla 
gestione dei servizi. 

Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento 
caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li 
detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione. Conoscere il meccanismo di 
formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la 
possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando 
ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità. 
Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi 
internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra 
istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. 
Rintracciare le origini e le ragioni storico politiche della costituzione degli Organismi 
sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza 
all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda. 
Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri 
Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela 
dei diritti umani, della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli 
animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale 
che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata. 

Competenza n.3 

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e 
rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 

Obiettivi di apprendimento: 

Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie 
rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare 
da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e 
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comportamenti di legalità nella comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza 
definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva. 

Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; 
conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contesti generali e 
negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come 
responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste 
dall’Istituzione.  

Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, 
rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. Analizzare il 
fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di 
identificare le principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e 
dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali. 

Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle 
persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. 
Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva. 

Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e 
nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio di pari opportunità e non 
discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al 
contrasto alla violenza contro le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di 
promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-
lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile. Analizzare, mediante opportuni 
strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel 
proprio Paese e nella propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, 
individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. 

Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori che operano per 
porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne. 

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e 
discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio. 

 

Competenza n. 4 

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico. 

Obiettivi di apprendimento: 

Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, 
comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il 
fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso 
l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della 
propria e altrui salute. Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e 
assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della persona. 
Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti. Conoscere i disturbi alimentari e 
adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, 
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una costante attività fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione). 
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 

Competenza n.5 

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 
responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

Obiettivi di apprendimento: 

Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. 
Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e della lotta alla 
povertà. Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e 
dell’impegno hanno sullo sviluppo economico. Individuare i vari contributi che le peculiarità dei 
territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità. Conoscere le parti 
principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare 
le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica 
della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della 
Costituzione. Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al 
progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. 
Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua 
ed energia. 

Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei 
Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una prospettiva storica. Analizzare le 
diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei. Analizzare, mediante opportuni 
strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per 
soddisfare i propri bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, 
sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor 
impatto ambientale. Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto 
ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla capacità del 
territorio. Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio 
ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità turistiche e agroalimentari 
dei vari territori. 

Competenza n. 6 

 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e 
dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

Obiettivi di apprendimento:  

Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) 
attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti istituzionali. Adottare comportamenti 
corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri 
soggetti istituzionali del territorio. 

Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti 
ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica. Analizzare il proprio utilizzo energetico e 
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individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche 
nella propria sfera personale. 

Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei. 
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo 
per una efficace gestione delle risorse. 

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto 
idrogeologico. 

Competenza n. 7 

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 

Obiettivi di apprendimento: 

Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e 
mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di pubblica fruizione. 
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e 
culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e realtà virtuali. 

Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o 
indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei 
beni pubblici. 

Competenze n. 8 

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di 
percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

Obiettivi di apprendimento:  

Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità 
d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete reali e virtuali, nazionali e 
locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le 
variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda e offerta. 
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di 
finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi. 

 Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata. 
Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito 
e degli operatori finanziari. 

Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle 
opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità 
economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e strumenti di tutela e 
valorizzazione del proprio patrimonio. 
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Competenze n. 9 

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 

Obiettivo di apprendimento: 

Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle 
contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità 
organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro 
successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine 
gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle persone. 
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei 
beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini. Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.biettivi 
di apprendimento. 

Competenza n.10 

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e consapevole. 

Obiettivi di apprendimento: 

Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti. Analizzare, 
interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti 
dalle opinioni.  

Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando 
le diverse regole su copyright e licenze. 

Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, 
applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione di titolarità. Utilizzare 
consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal 
programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  

Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”. 

 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza 
artificiale. 

Competenze n.11 

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole 
comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  

Obiettivi di apprendimento: 

 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli 
strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, comprendendone le potenzialità per una 
comunicazione costruttiva ed efficace. 

Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando 
attivamente e responsabilmente alla vita della comunità. 

Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono 
agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di comunicazione. 
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Competenze n.12 

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli 
ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli 
altri. 

Obiettivi di apprendimento:  

Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino 
digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei dati personali riferite ai 
servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti 
responsabili.  

Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. 

Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce presenti negli ambienti 
digitali.  

Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in 
ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza adeguati. 

Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali 
predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati personali raccolti.  

Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al 
benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali, anche legati a bullismo e 
cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale. 

 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla 
attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela dell’integrità, della riservatezza e 
del benessere delle persone. 

 

3.2. Potenziamenti disciplinari e progetti specifici. 

La proposta educativa dell’Istituto San Bernardo intende promuovere un’attività formativa tramite 
un’ampia gamma d’interventi ed esperienze che, collocandosi nel tempo scolastico, favorisca non 
solo il percorso didattico – disciplinare dello studente, ma soprattutto la formazione globale della 
persona. 

Potenziamenti disciplinari 

Le attività didattiche di studio pomeridiano, programmate e svolte durante tutto l’anno scolastico -
dalle ore 14.30 alle ore 17.00 (dal lunedì al giovedì) e dalle ore 15.00 alle ore 17.00 (il venerdì) - 
vanno a costituire per gli studenti che vi partecipano un congruo monte ore di potenziamento e 
recupero per tutte le discipline curricolari 

Progetti specifici 
Le attività extra-didattiche non rappresentano uno schema di semplice organizzazione del tempo 
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libero, ma una risposta alle continue esigenze della personalità dei giovani. 
Elaborati dai Consigli di Classe, dai Dipartimenti Disciplinari, dalle Funzioni Strumentali, da 
gruppi di docenti o da singoli docenti, i progetti rappresentano l'ambito privilegiato 
dell'innovazione didattica e permettono infatti di realizzare percorsi caratterizzati da: 

● approfondimento dei contenuti; 
● flessibilità di classi e gruppi interclasse; 
● flessibilità dei tempi; 
● interdisciplinarietà; 
● valorizzazione del lavoro di laboratorio e della metodologia della ricerca; 
● indagine su nuovi ambiti di studio; 
● animazione della didattica; 
● realizzazione di percorsi individualizzati con particolare riferimento alle situazioni di 

difficoltà (studenti con gravi carenze nel profitto, BES – DSA, disabili, studenti 
stranieri,etc.). 

Ogni proposta troverà attuazione solo a seguito di un congruo numero di iscrizioni. Il corpo 
docente tiene a sottolineare che: l’iscrizione ad un progetto è un impegno che va rispettato; 
obiettivi, tempi e modalità di ogni progetto potranno essere adottati in base alla partecipazione e 
all’interesse dimostrati dai partecipanti. 

Le tipologie di attività sono elencate qui di seguito in forma sintetica: 
 
Coro di Istituto: Gli alunni interessati e già musicalmente preparati saranno coinvolti nella 
costituzione di un coro scolastico, che sarà chiamato ad esibirsi in occasioni ufficiali legate alla vita 
dell’Abbazia. Le lezioni sono tenute da due docenti dell’Istituto (uno per le medie ed uno per il 
liceo) nel rispetto della normativa covid. 
 
Corsi di lingua inglese tenuti da insegnante madrelingua finalizzati all’acquisizione di 
certificazioni (Trinity, Cambridge, ecc.) 
 
Corsi di musica: Sono previsti incontri pomeridiani per l'avviamento e/o potenziamento (solfeggio  
e strumento) dell'educazione musicale, mediante la pratica di uno strumento tra quelli proposti. Gli 
alunni interessati e già musicalmente preparati potranno essere chiamati ad esibirsi in occasioni 
ufficiali legate alla vita dell’Istituto, dell’Abbazia di Casamari e non solo. 
 
Progetto Interact presso Ist. San Bernardo: programma destinato ai giovani tra i 14 e i 18 anni 
patrocinato dal Rotary Club di Frosinone. L’associazione si prefigge lo scopo di organizzare 
progetti di servizio a beneficio della scuola e/o della comunità locale e di promuovere la 
comprensione internazionale. Nello svolgimento dei progetti e nello sviluppo delle capacità di 
leadership i giovani sono affiancati dai rotariani del club patrocinatore.  
 
 
4. Inclusione e Personalizzazione 

 
Veroli, situata nella provincia di Frosinone, è caratterizzata da un contesto socio-culturale ricco di 
tradizioni, con una comunità attenta alle dinamiche educative e sociali. L'area presenta una 
popolazione scolastica eterogenea, comprendente studenti con disabilità, disturbo specifico 
dell'apprendimento (DSA) e altri bisogni educativi speciali (BES), spesso legati a difficoltà 
linguistiche, socio-economiche o culturali. L’Istituto S. Bernardo accoglie studenti provenienti da 
famiglie con profili diversificati: questo evidenzia l'importanza di politiche scolastiche inclusive 
capaci di rispondere efficacemente alle sfide locali. 
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4.1. Obiettivi 

L'inclusione scolastica mira a garantire un ambiente educativo che rispetti e valorizza le diversità, 
promuovendo il diritto all'istruzione e il successo formativo per tutti gli studenti, indipendentemente 
dalle loro caratteristiche personali, sociali o culturali. Di seguito sono descritti in dettaglio gli 
obiettivi principali: 

• Accessibilità e Pari Opportunità 

L'inclusione scolastica punta a garantire a tutti gli studenti l'accesso a un'istruzione di qualità, 
eliminando ogni tipo di barriera, che sia architettonica, didattica o comunicativa. È 
fondamentale assicurare pari opportunità di apprendimento, adottando strategie che tengano 
conto delle specificità di ciascuno studente, in modo da consentire una piena partecipazione alle 
attività educative. 

• Iscrizioni (ad A.S. iniziato) e/o passaggio tra indirizzi e/o percorsi nella scuola 
secondaria di primo e secondo grado  

Gli studenti, provenienti da alre istituzioni scolastiche, ed interni di altro indirizzo - 
articolazione possono richiedere, entro e non oltre il 31 marzo di ciascun anno scolastico, 
l’iscrizione ed ottenerla previo colloquio e/o superamento di un esame integrativo. 

Gli studenti interni, all’esito dello scrutinio finale, possono richiedere l’iscrizione a una classe 
corrispondente di altro percorso, indirizzo, articolazione o opzione del medesimo grado di 
scuola, presso l’istituzione scolastica individuata per la prosecuzione degli studi. 

 

• Personalizzazione dell'Apprendimento 

Ogni studente è unico e richiede interventi educativi che rispettino le sue caratteristiche. 
L'inclusione si realizza attraverso percorsi formativi personalizzati; l'obiettivo è creare un 
contesto di apprendimento flessibile e inclusivo, capace di rispondere ai bisogni individuali. 

 

• Promozione dell'Autonomia 

Un aspetto cruciale dell'inclusione è favorire lo sviluppo dell'autonomia negli studenti, sia dal 
punto di vista personale che scolastico. L'obiettivo è prepararli ad affrontare le sfide della vita 
quotidiana e partecipare attivamente alla comunità scolastica e sociale. Ogni intervento 
educativo deve essere finalizzato a valorizzare le potenzialità dello studente, guidandolo verso il 
raggiungimento di obiettivi realistici e specifici. 

• Valorizzazione delle differenze 

L'inclusione mira a creare un ambiente che non solo accetta, ma valorizza le diversità. La scuola 
deve promuovere il rispetto reciproco e considerare le differenze come una risorsa. Ciò significa 
anche lavorare per contrastare ogni forma di discriminazione o esclusione, creando un clima di 
dialogo interculturale e integrazione che coinvolga tutta la comunità scolastica. 
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• Promozione delle Competenze Trasversali 

L'inclusione non si limita agli aspetti accademici, ma punta anche allo sviluppo delle 
competenze sociali, emotive e relazionali degli studenti. La scuola deve incoraggiare il rispetto 
reciproco, l'empatia e la cittadinanza attiva, integrando le attività che preparano gli studenti ad 
essere membri responsabili e partecipativi della stessa. 

 
3.1. Modalità di inclusione per studenti con BES, DSA e disabilità 

 
• Collaborazione con la famiglia e il territorio 
L'inclusione non può essere un processo isolato: deve coinvolgere le famiglie e le realtà locali. 
L’Istituto si occupa di instaurare un dialogo costruttivo con i genitori, rendendoli partecipi nel 
percorso educativo dei figli. Inoltre, la collaborazione con enti locali, servizi socio-sanitari e 
associazioni del territorio è indispensabile per garantire un supporto integrato e 
multidisciplinare, opportunamente valutati a seconda del caso per meglio rispondere alle 
esigenze del singolo. 

• Formazione continua del personale 
Perché l'inclusione sia effettiva, è necessario che il personale scolastico sia adeguatamente 
formato: la scuola promuove la formazione e l'aggiornamento continuo dei docenti e del 
personale ATA, concentrandosi sulle metodologie innovative e sugli strumenti compensativi per 
gli studenti con BES, sensibilizzando tutto il personale sulle tematiche inclusive per poter 
consentire di costruire un ambiente scolastico accogliente. 

• Attività per promuovere socialità e integrazione 
Si realizzano attività come laboratori, progetti di gruppo, uscite didattiche e iniziative 
extracurricolari:questi momenti aiutano gli studenti a sviluppare relazioni positive e a rafforzare 
il loro senso di appartenenza. 

• Monitoraggio e Valutazione dell'Inclusione 
 

Per verificare l'efficacia delle politiche inclusive, si monitorano costantemente i risultati 
ottenuti: vengono stabiliti criteri di valutazione chiari e realizzate analisi periodiche sul 
progresso degli studenti con BES durante i periodici consigli di classe; questo permette di 
identificare eventuali criticità e migliorare le strategie adottate, rendendo l'inclusione un 
processo dinamico e in continua evoluzione. 

 
• Strategie didattiche 

 
Vengono attuate strategie di metadidattica cognitiva quali il cooperative learning, peer tutoring, 
flipped classroom, digital storytelling con lo scopo di guidare i ragazzi a raggiungere un buon 
grado di autonomia nell’apprendimento e nella comunicazione anche attraverso l’uso degli 
strumenti informatici ed aiutare i ragazzi ad affrontare “con soddisfazione” l’impegno 
scolastico.  
L’Istituto offre inoltre la possibilità di un servizio di studio pomeridiano (dalle 14:30-15:00 alle 
17:00) per tutti gli studenti, fondamentale per meglio realizzare l’inclusione: questo permette 
infatti non solo il potenziamento di ogni singola disciplina da parte di ogni docente curricolare, 
ma permette di focalizzarsi sugli studenti con BES che necessitano di tempi più lunghi e diversi 
strumenti per meglio acquisire conoscenze e competenze.  
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• Figura del tutor 
 

In base alle esigenze specifiche degli studenti e della classe, il consiglio di classe, previo 
confronto e accordo con la famiglia interessata, può decidere di individuare un docente che 
assuma il ruolo di tutor per l'intero gruppo classe. Questo tutor (coordinatore di classe), scelto 
tra i docenti della classe, ha il compito di fungere da punto di riferimento stabile sia per gli 
studenti che per le loro famiglie, facilitando il dialogo e il coordinamento tra le varie figure 
educative coinvolte nel percorso formativo. Il tutor supporta l'organizzazione delle attività 
didattiche, monitora l'andamento generale della classe e si occupa di favorire l'integrazione degli 
studenti con bisogni educativi speciali (BES) all'interno del gruppo, promuovendo un clima 
collaborativo e inclusivo oltre ad offrire un supporto concreto nell'attuazione delle strategie 
didattiche individuate dal consiglio di classe. 

3.2. Progettazione individualizzata (PAI, PDP, PEI)  
 
Considerato che la scuola ha il compito di prevenire e rispondere adeguatamente a tutte le 
difficoltà degli alunni e ai loro Bisogni Educativi Speciali nell’ottica di una piena inclusione, il  
Piano Annuale di Inclusione (PAI), elaborato dal GLI (Gruppo Lavoro Inclusione), individua le 
linee programmatiche di progettazione per l’inclusione degli alunni “speciali” (handicap, DSA, 
BES…), propedeutico all’elaborazione del PEI e/o PDP, in rispondenza ai bisogni specifici 
formativo-educativi e di apprendimento, con l’impegno programmatico per l’inclusione 
relativamente: 

- all’insegnamento curricolare; 

- alla gestione delle classi; 

- all’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici; 

- alle relazioni tra docenti, alunni e famiglie. 
 
Il Coordinatore delle Attività Didattiche (C.D.), in attesa dell’applicazione del D. Lgs. n. 66/2007, 
decreto attuativo della L. n. 107/2015, provvede a costituire per ogni alunno “speciale”, 
diversamente abile, uno specifico G.L.H.O. operativo del quale fanno parte gli insegnanti della 
classe, l’insegnante di sostegno, l’operatore della A.S.L., il personale addetto all’assistenza di base 
e/o specialistica e i genitori dell’alunno con l’intento di ricercare soluzioni organizzative e 
didattiche ritenute funzionali allo scopo, che la scuola si propone, utilizzando al meglio gli 
strumenti di flessibilità offerti dall’Autonomia. 
 
Il nostro operato si sviluppa in tre aree: 

a. coordinamento con Scuola /Famiglia dello studio assistito; 

b. supporto alla famiglia e coordinamento con eventuali specialisti che seguono i ragazzi; 

c. realizzazione di strategie didattiche. 
 
Gli interventi sono strutturati in diverse fasi: attività di osservazione del gruppo-classe da parte dei 
docenti del C.d.C. (di sostegno e curriculari), elaborazione e valutazione dei dati emersi 
dall’attività di osservazione quali prerequisiti per la stesura del Piano Educativo; elaborazione 
collegiale del Piano Educativo Individualizzato (PEI) o del PDP. Secondo la normativa vigente i 
Consigli di Classe formulano entro i primi due mesi dell’anno scolastico i Piani Didattici 
Personalizzati o i Piani Educativi Individualizzati che esprimono la progettazione annuale per 
ciascun ragazzo certificato; questi vengono consegnati alle famiglie entro il mese di novembre. 
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5. PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento) 
 

5.1. Finalità e modalità organizzative dei PCTO 

Il nostro Istituto promuove con convinzione i Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento (PCTO), in linea con le disposizioni normative vigenti (Legge 107/2015 e D.Lgs. 
77/2005), come esperienza formativa significativa volta a favorire una didattica orientativa e un 
apprendimento attivo. I percorsi, progettati all’interno del curricolo triennale, hanno una durata 
complessiva di almeno 90 ore nel triennio liceale, distribuite in coerenza con l’indirizzo di studi e 
calibrate sulle attitudini e le inclinazioni di ciascuno studente. Le modalità organizzative prevedono 
il coinvolgimento del Consiglio di Classe nella progettazione didattica, l’individuazione dei tutor 
scolastici e aziendali, l’utilizzo di strumenti per la valutazione delle competenze, nonché un 
costante monitoraggio delle esperienze svolte. L’Istituto cura con particolare attenzione la 
personalizzazione del percorso di ogni studente, valorizzando le specificità di ciascuno. 

La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia dei PCTO può essere 
acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno del corso di studi liceale. In tutti i casi, tale certificazione deve essere acquisita 
entro la data dello scrutinio di ammissione agli esami di Stato e inserita nel curriculum dello 
studente. Sulla base della suddetta certificazione, il Consiglio di Classe procede:  

o alla valutazione degli esiti delle attività di PCTO e della loro ricaduta sugli apprendimenti 
disciplinari e sul voto di condotta; le proposte di voto dei docenti del Consiglio di classe 
tengono esplicitamente conto dei suddetti esiti;  

o all’attribuzione dei crediti, in coerenza con i risultati di apprendimento in termini di 
competenze acquisite coerenti con l’indirizzo di studi frequentato, ai sensi dei DD.PP.RR. 
e delle successive Linee guida e Indicazioni nazionali allo scopo emanate.  

5.2. Collaborazioni con enti, aziende e università. 

Le collaborazioni attive con enti pubblici e privati, aziende del territorio, atenei ed enti del terzo 
settore permettono di strutturare esperienze in contesti reali, che spaziano dai laboratori universitari, 
ai tirocini presso studi professionali, fino alla partecipazione a progetti in ambito culturale, sociale e 
ambientale. Tra i partner consolidati, si segnalano alcune realtà del territorio provinciale e regionale 
con le quali sono state sottoscritte convenzioni in coerenza con le finalità educative dell’Istituto. Tra 
cui: Monumento Nazionale Abbazia di Casamari; ITS Meccatronico (FR); Ente di Formazione 
IRASE Nazionale; UniTelma Sapienza; InDire. 

5.3. Valutazione delle competenze trasversali. 

La valutazione delle competenze acquisite avviene tramite rubriche condivise, l’utilizzo di 
strumenti ministeriali per la certificazione delle competenze trasversali e il dialogo formativo tra 
scuola, studente e contesto ospitante. I percorsi confluiscono nel curriculum dello studente e 
contribuiscono alla maturazione personale e professionale degli alunni. 
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6. Innovazione Didattica e Digitale 
 

6.1. Implementazione del Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) 

L’Istituto San Bernardo è da anni impegnato nell’attuazione del Piano Nazionale Scuola Digitale 
(PNSD), consapevole dell’importanza dell’innovazione metodologica e tecnologica nella 
costruzione di un ambiente di apprendimento inclusivo e motivante. 
Attraverso la figura dell’Animatore Digitale e del Team dell’Innovazione, si promuovono pratiche 
didattiche basate sull’uso di ambienti digitali, metodologie attive (flipped classroom, cooperative 
learning, gamification) e strumenti tecnologici avanzati per il potenziamento delle dotazioni e degli 
spazi. 

6.2. Utilizzo delle tecnologie nella didattica 

Il nostro Istituto favorisce l’integrazione delle tecnologie nella didattica quotidiana, sia in presenza 
che a distanza, utilizzando piattaforme digitali sicure e condivise (Google Workspace, Axios R.E.) e 
incoraggiando la creazione di ambienti di apprendimento innovativi e flessibili. 

6.3. Formazione del personale scolastico. 

La formazione del personale scolastico docente e non docente è costantemente promossa attraverso 
corsi specifici su tematiche legate alla didattica digitale, all’intelligenza artificiale, all’inclusione 
attraverso le tecnologie assistive, alla tutela della privacy e alla cittadinanza digitale. Il nostro 
impegno è rivolto a formare una comunità professionale competente, consapevole e aperta 
all’innovazione educativa. 

 

7. Collaborazioni e Reti Territoriali 
 

7.1. Rapporti con enti pubblici, privati e il terzo settore. 

Il nostro Istituto ritiene fondamentale il dialogo e la sinergia con il territorio per la costruzione di 
un’offerta formativa ampia, articolata e coerente con le esigenze della società contemporanea. Sono 
attive collaborazioni con enti locali, parrocchie, università, associazioni culturali e del terzo settore, 
che contribuiscono a potenziare l’esperienza scolastica degli alunni. 

7.2. Progetti di rete e partenariati 

La scuola partecipa a progetti di rete con altre istituzioni scolastiche, finalizzati alla condivisione di 
buone pratiche, alla partecipazione a bandi nazionali e regionali, alla formazione congiunta del 
personale e allo sviluppo di iniziative comuni su tematiche come legalità, inclusione, cittadinanza 
attiva, sostenibilità e orientamento. Questi partenariati arricchiscono la proposta educativa, 
consentendo l’accesso a risorse e competenze esterne, e promuovono un approccio sistemico alla 
formazione. 
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8. Valutazione, Autovalutazione e Monitoraggio 

8.1. Modalità di valutazione 

La valutazione, oltre all’interazione con l’Invalsi è un'azione inserita all'interno delle attività 
didattiche in stretto rapporto con gli obiettivi, i contenuti, il metodo didattico ed è presente nella 
progettazione delle diverse attività e naturalmente si differenzia notevolmente nei tre gradi 
scolastici di cui si compone l’Istituto. 

Nella scuola secondaria di primo e secondo grado, accanto all’osservazione sistematica, 
intervengono, invece, forme più oggettive di valutazione come la verifica, intesa nel suo duplice 
aspetto di verifica formativa e verifica sommativa. 

Verifica formativa 

Per verifica formativa s’intende quella particolare azione che si effettua nel corso di una fase di 
insegnamento - apprendimento, mediante la somministrazione di prove strutturate e/o semi - 
strutturate sia scritte che orali, ai fini di: 

- individuare ostacoli relativi all'argomento affrontato o al processo di apprendimento 

- promuovere l'autovalutazione e l'autocorrezione 

- favorire il recupero e il potenziamento 

Gli strumenti utilizzati ai fini della verifica formativa possono essere fra gli altri: 

- prove strutturate (test) 

- prove semi-strutturate 

- brevi verifiche orali 
- esercitazioni assegnate per il lavoro a casa 

I risultati di tale verifica potranno non essere necessariamente formalizzati in un voto, dato che tale 
verifica, come esplicitato, ha un carattere diagnostico. 

Verifica sommativa 

Per verifica sommativa si intende quella effettuata al termine di una fase di insegnamento - 
apprendimento per: 

- misurare le competenze acquisite 

- giudicare i risultati ottenuti 

- rilevare gli obiettivi raggiunti 

- promuovere l'autovalutazione 

Gli strumenti, utilizzati ai fini della verifica sommativa, possono essere fra gli altri: 

- colloqui individuali (interrogazioni) 

- prove strutturate 

- prove semi - strutturate 

- prove non strutturate (saggi, relazioni, temi …) 
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I risultati delle verifiche sommative, tempestivamente comunicati agli alunni, sono sempre 
formalizzati in un voto, deciso dal docente in base alle griglie di valutazione elaborate dalle aree 
disciplinari di riferimento. Si fa riferimento alla parte relativa a ogni singolo corso per le 
indicazioni specifiche. 

Valutazione della condotta e voto di comportamento 

Premesso che dell’ordinato svolgimento della vita scolastica dell’Istituto San Bernardo sono 
responsabili tutte le componenti della scuola, unite in un’azione educativa comune, finalizzata a far 
rispettare le norme di comportamento generali democraticamente deliberate dagli organi collegiali 
dell’Istituto, e facendo riferimento a tutto quanto esposto nel Regolamento di Istituto in termini di 
norme comportamentali, principi cardine dell'Istituto, regole di convivenza, condizioni necessarie 
per la compiuta realizzazione di un sereno ambiente atto a permettere la realizzazione 
dell'esperienza formativa degli alunni, per la valutazione della condotta si farà riferimento al 
seguente prospetto. 

INDICATORI E DESCRITTORI DEL VOTO DI COMPORTAMENTO - CONDOTTA  
FREQUENZA 

1. Assenze – Ingressi a 2 a 
ora e uscite anticipate 

 
≤ 5% (incluso) delle ore di lezione voto  10 
5,1% - 10% (incluso) delle ore di lezione voto    9 
10,1% - 15% (incluso) delle ore di lezione voto    8 
15,1% - 20% (incluso) delle ore di lezione voto    7 
20,1% - 25% (incluso) delle ore di lezione voto    6 

> 25% (escluso) delle ore di lezione 
NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

(D.P.R. 22 giugno 2009 n. 122, art. 14, comma 7) 
  voto    5 

N. B.: Nel computo delle assenze possono essere sottratte quelle dovute a gravi e 
documentati motivi, qualora il C.d.C. lo ritenga opportuno 

 

ATTEGGIAMENTO E COMPORTAMENTO 
2. Nell’ambiente scolastico • Rispetto del rettore, del C. D., del corpo docente e del personale ATA.  

• Rispetto e solidarietà verso i compagni 

• Rispetto del regolamento d’istituto, degli oggetti e delle strutture 
Ineccepibile voto  10 
Sempre adeguato voto    9 
Generalmente adeguato voto    8 
Non sempre adeguato voto    7 
Non adeguato (≤ 12 annotazioni e/o ≤ 2 note disciplinari) voto    6 
Decisamente scorretto (>12 annotazioni e/o >2 note disciplinari) voto    1-5 

 

3. In relazione alla vita 
scolastica 

• Attenzione e partecipazione attiva alle lezioni 

• Impegno e puntualità nello svolgimento dei compiti assegnati 

• Partecipazione fattiva alle attività proposte dalla scuola 

• Rispetto degli orari e dei tempi scolastici 

• Utilizzo della divisa scolastica 
Ineccepibili voto  10 
Sempre adeguati voto    9 
Generalmente adeguati voto    8 
Non sempre adeguati voto    7 
Non adeguati (≤ 12 annotazioni e/o ≤ 2 note disciplinari) voto    6 
Decisamente scorretto (>12 annotazioni e/o >2 note disciplinari) voto    1-5 
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• Il voto di comportamento - condotta attribuito viene ottenuto come media aritmetica semplice tra i 
voti associati ai tre indicatori specificati. 

• L’arrotondamento viene deciso, caso per caso, e debitamente motivato dal Consiglio di Classe 

• Il punteggio massimo nelle voci 2 e 3 richiede la presenza di tutti i descrittori. 

Il voto di condotta è finalizzato a stimolare nell’alunno la correttezza del comportamento, la 
partecipazione alla vita scolastica e la serietà dell’impegno; il voto proposto tiene conto dei criteri 
sopracitati senza perdere mai la sua valenza educativa. 

Si precisa inoltre che per gli studenti nella scuola secondaria di II grado ottenere: 

- in anni intermedi - 

• voto inferiore o pari a 5/decimi in condotta: comporta la non ammissione automatica alla classe 
successiva, anche con la sufficienza in tutte le altre discipline; 

• voto pari a 6/decimi in condotta: dovranno produrre un elaborato critico sulla cittadinanza attiva e 
solidale. Il documento sarà successivamente valutato dal C.d.C., inserito nello scrutinio finale e  
solo la valutazione positiva dell’elaborato stesso consentirà l’ammissione alla classe successiva; 

• il voto in condotta incide direttamente sui crediti scolastici e per ottenere il punteggio massimo 
sarà necessario almeno 9 in condotta. 

 

Valutazione della partecipazione alle attività didattico - formative organizzate dall’ISB 

Tutte le iniziative organizzate e promosse dall’Istituto San Bernardo, sia all’interno sia all’esterno 
degli ambienti scolastici, hanno finalità culturali e formative, strettamente connesse con la crescita 
personale dei partecipanti. In tale orbita si inseriscono le visite guidate di un solo giorno e i viaggi 
di istruzioni di due o più giorni, momenti questi nei quali vige comunque e sempre il regolamento di 
istituto al quale tutti i partecipanti sono chiamati ad attenersi. Risulta quindi improprio considerare 
tali esperienze meramente ricreative o essenzialmente ludiche. Gli obiettivi che il piano formativo 
della scuola intende raggiungere organizzando le visite guidate e i viaggi d’istruzione intendono 
essenzialmente: 

• approfondire contenuti e aspetti culturali già analizzati in una o più discipline durante l’anno 
scolastico in corso o gli anni scolastici precedenti; 

• sperimentare direttamente fenomeni e manifestazioni artistici e/o storico-antropologici, il cui 
mero studio teorico (comunque dato per acquisito) potrebbe non garantirne la piena e 
consapevole comprensione. 

Disposizioni: 

In virtù di tale necessaria e incontrovertibile premessa, questo tipo di esperienze non consente di 
raggiungere gli obiettivi previsti agli studenti che non abbiano partecipato con la dovuta attenzione 
al dialogo educativo e formativo nella propria carriera scolastica, che non si siano impegnati con 
costanza e che non dimostrino serietà e compostezza nella dimensione scolastica quotidiana. 

Le visite guidate e i viaggi di istruzioni saranno pertanto riservati esclusivamente agli studenti che 
abbiano registrato nei due anni precedenti (o nell’anno in corso per i neo-iscritti) un voto di 
condotta almeno pari o superiore all’ 8 e/o una media - voti almeno pari o superiore al 6. Le 
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deroghe a tali criteri saranno stabilite eventualmente caso per caso dal Consiglio di Classe, il cui 
giudizio in merito sarà INSINDACABILE . 

Spetta inoltre al Consiglio di Classe decidere: 

• le attività che dovranno svolgere coloro che non prenderanno parte alle iniziative in questione 
(si potranno prevedere iniziative di diverso tenore e decidere se attivarle in ambiente scolastico o 
meno); 

• la meta dei viaggi che, è bene ribadirlo, DEVE avere strette connessioni con i programmi 
disciplinari svolti e gli aspetti culturali trattati in classe. La mancata adesione al viaggio di 
istruzione (da parte degli alunni che hanno i requisiti per parteciparvi) può avvenire in presenza di 
un valido motivo. 

Ribadendo che durante tali esperienze vige sempre e comunque il Regolamento di Istituto e che i 
partecipanti dovranno mostrare un alto senso del decoro e mantenere un comportamento composto e 
disciplinato, si precisa che eventuali atteggiamenti reputati dagli accompagnatori poco corretti 
saranno oggetto di riflessione per l’attribuzione del voto di condotta. 

Criteri per l’assegnazione del credito scolastico e formativo 

In applicazione del d.lgs. n. 62/2017 che attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti 
nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella 
determinazione del voto finale dell’esame di Stato rispetto alla precedente normativa, i Consigli di 
Classe provvederanno ad effettuare tempestivamente la conversione del credito scolastico 
conseguito complessivamente nel terzo e quarto, applicando l’allegato A del citato decreto. 

Come avveniva con il precedente D.M. n. 99 del 16/12/2009 (che sostituiva il D.M. n. 42 del 
22/5/2007 e relativa tabella A allegata), dalle classi terze, a partire dall’anno scolastico 2009/2010, 
il Consiglio di Classe procede all’attribuzione del credito scolastico, motivato per ciascuno 
studente ammesso, nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalle specifiche tabelle 
ministeriali, da esprimersi in numero intero, tenendo in considerazione, oltre che la media M dei 
voti, conseguiti in sede di scrutinio finale, anche i seguenti indicatori:  

• assiduità della frequenza scolastica; 

• interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo valorizzando temi, 
contenuti e principi di ambito cristiano; 

• impegno  e fattiva partecipazione  alle attiviità scolastiche, complementari ed integrative 
proposte e svolte nel percorso scolastico; 

• presenza di crediti formativi documentati da attività extra-scolastiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

La tabella sopra indicata viene sostituita con l’allegato di seguito riportato:

 

La tabella sopra indicata viene sostituita con l’allegato di seguito riportato: 
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La tabella sopra indicata è stata sostituita, nell’a.s. 2019 /2020, con l’allegato A dell’O.M. 
n.11/2020 di seguito riportato: 
La tabella sopra indicata è stata sostituita, nell’a.s. 2019 /2020, con l’allegato A dell’O.M. 
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La tabella sopra indicata è stata sostituita, nell’a.s. 2019 /2020, con l’allegato A dell’O.M. 

 

 



 

8.2. Raccolta e analisi dei dati (es. quest

La raccolta di dati tramite questionari rivolti a studenti, famiglie e personale scolastico rappresenta 
una prassi utile per orientare scelte educative e organizzative. I dati raccolti sono analizzati in 
chiave formativa e restituiti agli organi collegiali, contribuendo alla definizione del 
Miglioramento (PdM) interno. 

8.3. Rapporto di Auto Valutazione e 

La scuola attua un sistematico processo di autovalutazione, attraverso 
(rapporto di autovalutazione) e l’aggiornamento costante dei dati, con l’obiettivo di identificare i 

 

 

dei dati (es. questionari per studenti e famiglie)

La raccolta di dati tramite questionari rivolti a studenti, famiglie e personale scolastico rappresenta 
una prassi utile per orientare scelte educative e organizzative. I dati raccolti sono analizzati in 
hiave formativa e restituiti agli organi collegiali, contribuendo alla definizione del 

Rapporto di Auto Valutazione e Piano di Miglioramento 

La scuola attua un sistematico processo di autovalutazione, attraverso l’elaborazione del RAV 
) e l’aggiornamento costante dei dati, con l’obiettivo di identificare i 
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ionari per studenti e famiglie) 

La raccolta di dati tramite questionari rivolti a studenti, famiglie e personale scolastico rappresenta 
una prassi utile per orientare scelte educative e organizzative. I dati raccolti sono analizzati in 
hiave formativa e restituiti agli organi collegiali, contribuendo alla definizione del Piano di 

l’elaborazione del RAV 
) e l’aggiornamento costante dei dati, con l’obiettivo di identificare i 
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punti di forza e le aree di miglioramento. In tal senso l’ultimo aggiornamento per il triennio 2025 – 
2028 è stato trasmesso in data 29.10.2025 
Il Piano di Miglioramento (PdM) è elaborato con obiettivi specifici, misurabili e temporalmente 
definiti, in coerenza con il PTOF e con la missione educativa dell’Istituto. Il monitoraggio degli 
esiti formativi e organizzativi è parte integrante della cultura valutativa che l’Istituto promuove. 
 

 
 

9. Gestione delle Risorse 
 

9.1. Organizzazione delle attività scolastiche, del personale (docenti e ATA) 

Organizzazione delle attività scolastica 

L’attività scolastica è organizzata in momenti di attività strutturate secondo la seguente 
scansione oraria: 

 
 
I^  ora 8.10 - 9.00 
II^ ora 9.00 - 9.50 
III^ ora 9.50 - 10.40 
IV^ ora 10.40 - 11.30 
V^ ora 11.30 - 12.20 
VI^ ora 12.20 - 13.10 
VII ^ ora – venerdì I grado e triennio II grado  13.10 - 14.00 
Pausa ricreativa unica 10.40 - 10.50 
Inizio studio pomeridiano (lun – gio) 14.30 
Inizio studio pomeridiano (ven) 15.00 
Inizio mensa (lun – gio) 13.15 
Inizio mensa (ven) 14.05 

 
 
La gestione delle risorse umane e materiali è orientata alla costruzione di un contesto educativo 
efficace, sicuro e innovativo. Il personale scolastico, docente e non docente, ATA, è organizzato 
secondo criteri di trasparenza e funzionalità, con particolare attenzione alla valorizzazione delle 
competenze professionali e/o all’assegnazione di ruoli funzionali alla realizzazione del PTOF 
(referenti, funzioni strumentali, tutor, etc.). 

 
L’Ufficio di Segreteria dell’Istituto San Bernardo è aperto dal lunedì al sabato dalle 8:10 alle 13:10. 

 
 

Trasparenza e comunicazioni con le famiglie 

La Scuola, oltre ad impegnarsi a fornire in modo tempestivo alle famiglie le comunicazioni 
essenziali, anche a mezzo delle dotazioni tecnologiche di cui dispone quali e-mail, Registro 
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Elettronico (R.E.), Sito Web, SMS, ha individuato momenti e strumenti attraverso i quali rendere 
più efficace il rapporto con le famiglie, come: 

o Consigli di Classe: aperti ai rappresentanti dei genitori, appaiono il luogo privilegiato in cui 
declinare nel concreto della situazione di classe. In essi vengono illustrati gli elementi 
essenziali delle programmazioni disciplinari, articolate le attività di potenziamento 
curricolare e proposte le iniziative extracurricolari e condiviso l’andamento 
didattico/disciplinare. 

o Colloqui individuali con i docenti nell’ora di ricevimento (n.1 ora settimanale/docente) e in 
occasione dei colloqui in orario pomeridiano, secondo calendario predisposto e comunicato 
per iscritto o via e-mail - SMS; i docenti coordinatori di classe rimangono a disposizione dei 
genitori per affrontare i problemi di carattere generale di natura didattica e disciplinare. Gli 
orari di ricevimento mattutino e i nominativi dei docenti coordinatori di classe sono riportati 
altresì nel sito web dell’Istituto. 

o Colloqui con il Coordinatore Didattico: Il Coordinatore didattico, su richiesta e/o 
prenotazione, generalmente in orario anti- meridiano, al fine di ricevere le famiglie che 
necessitano di supporto a problematiche pertinenti alla scuola. 

o Invio delle schede di valutazione e delle eventuali schede per il recupero dei debiti formativi 
(dopo ogni scrutinio intermedio e finale); per gli alunni che alla fine dell'anno risultano 
promossi con "debito formativo", dopo la pubblicazione degli scrutini, le famiglie, su loro 
richiesta, vengono ricevute e comunque tutte vengono informate delle motivazioni delle 
decisioni assunte e delle deficienze riscontrate, con gli opportuni suggerimenti ed 
indicazioni per il recupero. 

Relazioni con l’esterno 

Giornate di orientamento: la scuola organizza incontri con altre scuole e con le famiglie al fine 
di presentare il Piano dell’Offerta Formativa. In tale occasione è possibile visitare i locali e gli 
spazi di pertinenza della scuola. 

Sito Web: la scuola è presente in Internet con un sito Web dedicato che ne illustra i principi, le 
attività didattiche svolte, le iniziative o gli eventi programmati oltre ad eventuali misure ed 
indicazioni adottate. Lo stesso recentemente rinnovato ed implementato, fornisce l’opportunità a 
studenti e genitori di avere una più facile comunicazione con l’Istituto e di seguire in tempo 
reale le iniziative, i progetti e la vita scolastica. In particolare testimonia gli ultimi eventi e dà 
notizia delle opportunità formative. Nel sito vengono pubblicati anche materiali elaborati 
all’interno dei vari progetti. 

 

9.2. Strutture e risorse materiali (laboratori, biblioteche, spazi digitali) 

Le strutture scolastiche sono state nel tempo progressivamente con una progettualità attenta alle 
necessità emergenti. Particolare cura è riservata ai laboratori scientifici, linguistici e digitali, alla 
biblioteca scolastica e agli spazi educativi all’aperto, in linea con i principi della didattica 
laboratoriale e della sostenibilità ambientale. 
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Risorse Professionali 

L’organico dell’Istituto san Bernardo consente lo sviluppo di tutte le attività finalizzate al 
conseguimento degli obiettivi nazionali, regionali e dello stesso istituto. I dati relativi alle 
assegnazioni, ambiti e classi, verranno annualmente disposti con apposito decreto del C.D. e risulta 
così strutturato: 

 

PERSONALE DOCENTE n. 30 circa 

PERSONALE AUSILIARIO n. 7 circa 

 

 

Ricognizione delle attrezzature ed infrastrutture - materiali 

Edificio Segreteria - Uffici Organizzativi: 

o Ufficio Segreteria 

o Ufficio Coordinatore Didattico 

o Biblioteca interna di istituto con 5000 volumi/ Aula di Musica con Pianoforte – piani digitali 

o Aula di informatica con 11 postazioni 

o Cappella d’Istituto  

o Sala docenti 

o Servizi igienici personale docente e personale interno 

o Servizi igienici studenti 

o Aula didattica - laboratoriale I 

o Aula didattica – laboratoriale II 

Edificio scolastico: 

o Piani inferiori: Aula Magna, Sala Polifunzionale, Servizi igienici, Mensa scolastica, Cucina. 

o Piano terra (scuola secondaria di I grado): aule I A, , II A, III A, III B, Aule laboratoriali, 

Servizi igienici alunni e alunne, Servizi igienici personale interno e stanza ricovero 

materiali.   

o Piano primo (scuola secondaria di II grado): I – V Liceo Classico – Liceo Scientifico aula 

didattica polifunzionale, Servizi igienici alunni e alunne, Servizi igienici personale interno e 

stanza ricovero materiali.   

o Edificio esterno: Palestra 

o Esterni: Campo da calcio, campo da pallavolo, cortile. 
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10. Aggiornamento e Revisione del PTOF 
 

10.1. Tempistiche e modalità di aggiornamento 

Il PTOF è oggetto di aggiornamento periodico, almeno una volta all’anno, secondo le modalità 
previste dalla normativa e in coerenza con le indicazioni fornite dal MIUR. L’aggiornamento 
avviene su proposta del Collegio dei Docenti, sentite le istanze delle famiglie, degli studenti e ed è 
deliberato dal Consiglio di Istituto. 

 

10.2. Allineamento con nuove disposizioni normative e bisogni emergenti 

L’Istituto assicura il costante allineamento del P.T.O.F. con le nuove disposizioni normative e con i 
bisogni formativi emergenti, ponendo attenzione ai cambiamenti sociali, culturali e tecnologici. 
L’aggiornamento del P.T.O.F. rappresenta un momento strategico per ridefinire priorità educative e 
obiettivi formativi, rafforzando la coerenza tra visione educativa e azione didattica. 

 

 


